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EUROPEISMO E GHIGLIOTTINE 


l’rcmU'iulu jiosUuine ai 
nome del fioverno italiano 
in favore della politiea fraii-j 
rese in Aljjerìa, l’on. Pici-io¬ 
ni ha soslemito aH’ONU ehe| 
nessuno può netiare il con- 
trihiito (iato dalla l'raneia 
al profjresso del popolo .d- 
KiMino. Vediamo duiupte in 
elle iosa esaltamente consi¬ 
sta ipiesl’opera di civillà di 
cui .si dovrelihe rendere allo 
alla Francia. 

La jnoprietà a“rieola in 
.Nigeria è riparlila tra 2r).tHlll 
proprietari europei e rj.'Lì.OOl) 
jiroprietari imistilmani: gli 
europei, grazie al sequestro 
delle terre migliori elVellua- 
!o ai danni degli idgerini 
dalle autorità francesi, pos- 
•siedono mia media di ItlS 
diari a tcsla, di cui 1)2 pro¬ 
duttivi-, i musulmani, una 
media di LI diari a lesta, 
di cui f) produttivi. Lo .sfrtd- 
tamento delle lene punta 
sulle cuUure ricche, come 
la vite e gli agrumi, desti¬ 
nate ad impinguare attra¬ 
verso l’esportazione i coloni 
francesi, a delrimento dei 
cereali di cui .si .so.slenlano 
gli algerini: i ó quinlnli di 
eercali all’anno disponihili 
))cr ogni ahitaide nel 1871 
.sono oggi ridotti a 2 quin¬ 
tali, c .solo nelle annate di 
buon raccoHo. 

La Francia non ha dato 
all’Algeria nemmeno una in¬ 
dustria dì base. Allo .slc.sso 
modo di quello che aveva 
fallo per l’Indocina, il ea- 
|)italc franeese ha conside¬ 
rato i « diparlìmenli » alge¬ 
rini cselu.sivamente come 
una fonie di maleric prime 
e uno .shocco per i inanu- 
falli, con la con.scgiicnza che 
il prezzo della tonnellata di 
merce rincara di quattro 
volle dall’iiscila airentrata. 
I.a .sola indii.stria che, in più 
di un .secolo di dominio 
francese, sia stala sviliipiia- 
ta in Algeria è un’industria 
e.stratliva, i cui prodotti so¬ 
no destinati all’esportazione. 
Xcssiin iniglioraincnto ne 
viene alte condizioni econo¬ 
miche del paese; cfl’ettuata 
l’rslrazionc, il lavoro alge¬ 
rino si trova c.sehiso dal 
processo produttivo, e le 
sole a ]ìrolillaruc sono le 
compagnie europee. La so- 
ciclà che sfrutta le miniere 
di ferro dcirOucnza, che net 
Itti? dichiarava pi-olilti per 
7ti milioni dì franclii, nel 
1t)52 ne dichiarava 2184 mi¬ 
lioni. 

Se guardiamo ad alcuni 
aspetti della situazione so¬ 
ciale, vediamo che, per 9 
milioni e mezzo di aliitanli, 
vi sono in .Mgcria 18.51 nic- 
diei: ma 1145 di e.ssi sono 
concentrali ad Algeri, Ora¬ 
no c (Aostaniina, .‘tali circa 
nelle altre città principali, 
ciò che porla, per tutto il 
resto del jiacse, da 4 a 8 me¬ 
dici per ogni 100 mila abi¬ 
tanti. 11 numero dei tuher 
colotici 6 pari a quello del¬ 
la Francia mctropolilana. 
con la .sua popolazione di 
oltre 40 milioni. Una malat¬ 
tia a carattere endemico fra 
i bambini algerini, il kiiui- 
sriorhor, o edema da fame, 
che fa gonfiare il ventre, 
disseccare la pelle, imbian¬ 
care i capelli c staccare il 
cristallino dcirocchio, è do¬ 
vuta alla denutrizione cd al¬ 
la malnutrizione di cui sof¬ 
fre la grande maggioranza 
dì loro. .Menlre lidti i ragaz¬ 
zi europei vanno a -scuola, 
su 100 ragazzi musulmani 
solo 19 ci vanno, con il ri 
sidtalo che 2 milioni c mez¬ 
zo di bambini algerini .sono 
costrcUi a vagabondare ])cr 
le strade. 

Per Fon. Piccioni e per il 
ministro .Martino, suo .supc¬ 
riore, quc.stc slatistiehc eeo- 
uoinichc e .sociali non han¬ 
no, cvidenlcincnle, impor- 
laiiza alcuna, ('uiila. |»er lo¬ 
ro, che la iielle dei francesi 
sia bianca e la fede dei fran- 
eesi ealtolica: gli algerini 
.sono di jiello scura e sono 
degli infedeli, c quindi la 
preseuz.i dei fraueesi sul lo¬ 
ro suolo c cuiminqiic un 
contributo all.i civiltà c una 
benedizione. Del resto — Io 
on. Piccioni Pha detto al- 
rOXf — quello clic succede 
in .Mgeri.i è (pieslione in¬ 
terna fr.anccsc, nella quale 
nc*‘^uno hi i! ifiriffo «fi in¬ 
terferire. Vediamo allora su 
c 


cesi*, il secondo collegio, 
comprendente l.lóU.UtUI elet- 
luri niusiihnani, a statuto ci¬ 
vile loculi', .Nell’As.scnihlea 
algerina i due collegi ebbero 
lo stesso numero di delegali, 
tilt per ciaseuno, il che si- 
gnilìea che il volo di un mu¬ 
sulmano vale solo un terzo 
del volo di un europeo, c 
ohe gli algerini non avreh- 
hern mai potuto far appro¬ 
vare dall’assetnhlca un prov¬ 
vedimento conforme ai loro 
interessi. 

1/ insurrezione scoppiata 
nel l!)51 è siala la logica 
ris|)osla del popolo algerino 
a questa bella di democra¬ 
zia, e l’espressione del na¬ 
turale diritto, da nulla can¬ 
cellalo, di ricuperare rindi- 
pendenza che la conquista 
francese aveva schiacciato 
con la forza. L’onorevole 
Pieeioni ha alTormalo nl- 
l’O.VU ehi* la Francia ha 
dato prova di spirito ili 
eonciliaziouc, e che nessuno 
può dubitare delle sue «sane 
intenzioni » nei confronti 
deU’Algeria. L’agenzia lien- 
Icr ha calcolato pochi giorni 
fa che, dall’iniziu dcM’insnr- 
rezione, i francesi hanno uc¬ 
ciso 17.000 algerini, l detc- 
niilì politici, nelle carceri c 
nei campi di concenlramen- 
fo, si calcolano a circa 20 
mila, f.’uso della tortura nei 
confronti degli arrcslali è 
slato denuneiato da giornali 
come Le Monde e da catto¬ 
lici come Mauriac. In coin¬ 
cidenza con il dibattito al 
comilatu politico dell’ONU, 
quattro prigionieri politici 
sono siati ghigliotfinati a 
Lostantina, altri ciniiuc a 
Orano, c di ieri sono le no¬ 
tizie ili nuovi linciaggi e 
carnclìcine. Davvero, ono¬ 
revole Piccioni, gli algerini 
.sono irragionevoli c fanatici 
;;i non avere ildiicta nelle 
promesse di .Molici, a prc- 
lendere il riconoscimento 
deH’iiidiiicndcnza come 
giiidiziale |)cr Papcrliira di 
Irallativc! 

.Ma ora un nuovo orizzonte 
si schiude per l’Algeria, non 
essere più .soltanto Francia, 
diventare Europa. Come 
condizione del mercato co¬ 
lmine europeo. Molici ha po¬ 
sto l’as.sociazionc ad esso del 
territorio aI{,'crino, insieme 
con gli altri territori afri¬ 
cani della Francia. A Bruxel¬ 
les, Martino ha già accettato 
l’a.ssociazionc in linea di 
principio, c Piccioni al- 
rONU gli ha fatto eco au- 
siiicando rin.scrimcnto dcl- 
r.Algeria nella comunità eu¬ 
ropea. Tra pochi giorni il 
presidente del consiglio Se¬ 
gni andrà a Parigi, per in- 
conlrarvi Molici e gli altri 
capi di governo dei .sei paesi 
aderenti al mercato comune, 
c dclìnirc la formula dc.sti- 
nata ad attuare Passociazio 


ne dei territori africani 
francesi. Si crede che il po¬ 
polo algerino sarà più di- 
spo.slo a rinunciare alla pro¬ 
pria indipendenza, ((uando 
lo sfruttamenlo della sua 
terra sia esercitato non dal¬ 
la sola Francia ma da altri 
paesi deiriìuropu occidentu- 
le’? Ciò a cui l’Italia sla per 
essere impegnata, con l'as¬ 
sociazione deirollremarc al 
mercato comune, non è sol¬ 
tanto un cattivo aliare per 
l'economia arretrala del no¬ 
stro paese ma è il disperalo 
tentativo di perpetuare una 
oppressione coloniale che of¬ 
fende la civiltà. I.'nn. l’an¬ 
fani, che nel recente (’onsi- 
glio Nazionale dcinocrislìa- 
no ha ripelulo la .sua pre¬ 
dica contro il colonialismo, 
non ha nulla da ohieltare al 
fallo che il governo del suo 
partilo avalli con la llrnia 
di un trattalo le ghiglioUino 
di Costantinu c di Orano? 
Is gli .'diri europeisti che. 
anche in .settori politici vi¬ 
cini alla cla.ssc operaia, dal¬ 
le necc.ssità reali di uno svi¬ 
luppo economico dell’Iiiiro- 
pa sono f)orlali ad appog¬ 
giare ridea del mercato co¬ 
mune, potranno consentire 
ad una comunità europea di 
questo tipo, che si vuole far 
nascere all’in.scgiia delle ghi¬ 
gliottine? 

FRANCO CALAMANDREI 


SORPRENDEN TE CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DI VENEZIA 

La corrente di Nonni in minoranza 
noi nuovo Comitato centraie dei PSI 


Mano di 30 posti ai nentiiani su Iti eletti - 7’o//o>% Corona e Sansone tra coloro elle non sono stati rie* 
letti • Dichiarazioni di Pietro /Venni - Stasera il Comitato centrale ele^^e la nuova direzione del partito 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZl.-\. 11.-27 seggi 
al gruppo Nenui-Lombardi; 
54 a quello degli ex-vìOran- 
diani (30) ili ì'ertiui (tO) e 
di Busso (14): que.-ti i ri- 
sullati, addirittura ttuprvve- 
dibili, delle clezioui per il 
nuovo Comitato centrale del 
PSI, .secondo la dicisione 
dctic correnti indicata da 
alenai osservatori e ripre¬ 
sa dall’ANSA. Per lo scru¬ 
tinio delle schede, che come 
è noto offrivano alla scelta 
dei congressisti ben 130 no¬ 
mi, suddivisi in due biocebi 
/ondainenfnti, sono occorso 
oltre 18 ore di continuo la¬ 
voro. Lo proclamazione de¬ 
gli eletti è avvenuta alle 
19.30 nel salone della Bicri- 
noie in Co’ Giustintan allo 


presenza di un follissiìno 
gruppo di interessali c di 
f;iornali.s(i. 

Sulla base dt uncste in¬ 
dicazioni, si dorrebbe de¬ 
durre che Senin c Lombardi 
conteranno snU’apiìoggio di 
.Atoisi. Arfè, .Armaroli. Bon- 
si. Capodaglio. ("aporaso. 
Carrettoni. Cattaui. Colom¬ 
bo, Craxi. Dal Pra, De 
Martino, De Pascalis. Fer¬ 
rari, Fon, Fogìiaresi. (lina. 
Gnadalnpi. òlaticini. Mozza¬ 
li. Picraccini, Ramat. San¬ 
ti. Venturini. Ziirlini. Oli 
eletti degli altri gruppi so¬ 
no: per gli c.r inontnthnnt. 
Alasia. Balzaino, Haiardi. 
lìriiuello. eccoti. Ceravolo. 
Corallo, Curii, Di Poi. Kgoli, 
Filippa. Gatto, Inibì rubo. 
I.ami, Linipni, Lizriulri Li¬ 
bero, Locoratolo, Magnani, 


Muterà. MenicheUi. Panzieri. 
Passigli, Passoni, Piccinini, 
Sauna, Valori, W’ccbietti. 
{'cronesi. Vicari, Zucca: al¬ 
la corrente di Pertiiii, ven¬ 
gono attribuiti Cacciatore. 
Oreste Lizzadri. Lussa, Luz- 
riiffo, iMidiipiifjini. iMtlillo. 
Minasi, Rizzo. Targetti; e 
infine al gruppo di Russo, 
Avolio. Rerloldi, Boni. Bro¬ 
dolini, Circ.sc, Ferri, Gio- 
vaiiiiiiii, Jacometli, Mezza, 
iMoiitagnaiii. jVegri. /Violic¬ 
eli i e VerzeUi. 

Su iptesla divisione si 
oossono, iiatnrninieiite, fare 
le più nnipii» nscrre, sto 
perebe alcuni dei compagni 
eletti erano portati come 
candidati da più correnti, sia 
perchè molte posizioni so¬ 
no state modificate nnebo nel 
corso del congresso: è di- 
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Ecco un eccezionale documento. Inedito, del dramma alcerino; la prima paRiiia di un numero speciale di « Rcslstancn 
Alperienne •. ornano del Fronte di liberazione nazionale. La didascalia (in arabo, francese e inglese), dice; «Guardale 
il viso doloroso di questo piccolo orfano alKCrino. Ce ne sono migliaia, come lui! ». Nelle pagine interne del giornale, 
che c stato diffuso a decine di migliaia di copie in tutto il mondo arabo, ci sono numerose fotografìe di snidali 
dell’esercito partigiano, bene armati c indossanti moderne uniformi nillilari 


IL CONTENUTO DELLA NOTA SOVIETICA AL CANCELLIERE ADENAUER 


Buigonìii offemio che condiiione della pace 
è raai ldiia fra Mesca e la Geiaiaala d i Booa 

Il testo è stato diffuso ieri a Bonn ~ « Misure concrete » per migliorare le relazioni dei due paesi richie¬ 
ste da Bulganin nello spìrito degli accordi del 7955 • Invito ad avvicinare ì rispettivi punti di vista 


BONN. 11. — e:’ stato dif¬ 
fuso oggi nella capitale del¬ 
la Germania federale il le¬ 
sto della nota che il primo 
ministro sovietico marescial¬ 
lo Bulganin ha inviato due 
giorni fa al cancelliere Ade- 
nauer. E?sscnziale di esso 
appare la afTcrmazione se¬ 
guente: * Se vi Sara la pace 
o la gucri.i in Europa dipen¬ 
de soprattutto dalle future 
relazioni fm t nostri popoli 
Questa c la ragione per cui 
i nostri governi ilevono es¬ 
sere consci delle loio respon¬ 
sabilità. in relazione ai de- 


Unione Sovietica e la Re¬ 
pubblica federale della Ger¬ 
mania. per la causa della 
sicurezza in Europa >. 

Ma ciò non avvenne. La 
nota continua esprimendo 
insoddisfazione < per la pie¬ 
ga che le relazioni fra i no¬ 
stri due paesi hanno preso 
dopo rallacciamento delle re¬ 
lazioni diplomatiche e lo 
scambio degli ambasciatori: 
ci pare che molte occasioni 
favorevoli per Io sviluppo di 
una reciproca comprensione 
c cooperazione siano andate 
perdute ». 

Successivamente la nota 


stini dei popoli dei nostri^_... 

paesi c della pace in Eu-,(}j Bulganin rileva «con an- 
ropa ». Di qui 1 invito non S'<- come le forze che cer¬ 

io a migliorare, ma a porri- cono di impedire un miglio- 
su basi interamente nuove:,amento delle relazioni fra 
I rapporti fra 1 I RSS c lajj nostri paesi, e di porre la 
tjcnmania federale. « Dup.i| Kcpuhbiica federale sulla 
. lic cova sì fond.a Fargomcn-i^''’^ ^ . :^tvada pericolosa dello av- 

to «U'Ha Francia che ILM-’o-i situazione — continua venture belliche, stanno di- 


Biilganin — i mici colicghi ej ventando più attive nella 
IO siamo giunti .alla condii-, pepubbhca federale della 
sione che gli inloressi vil.ilijGermania, con l'appo,ogio 
dei po}K)li sovietico c tedesco,(IclFestcrno ». Il messaggio 
impongano un dccisìvo'di Bulganin nega poi che 
cambiamento nelle relazioni « un forte contingente di 
. , , .fra Fl'RSS e la Rcpubblicj i forze armate, dotate di anni 

.!:77;Ì rafforzeebbe 


ria e parte integrante ilei 
suo territorio. 

.Si fonda .siill.T conquista 
armala che i francesi fecero 
dclFAlgeria d.d ISIll al 1817. 
e sul cosiddetto « Statulo al- 
’rino 
faiuenlo 


ime ili ostilità, a una situazio-1 sca ». All'opposto, esso dice. 


lonze e di earneticiiie, elici , ; - i - j . _., 1 ; 

rappresentano ima delle pa-j”*^ «amicizia e di fiducia ».| « ogni miliardo speso per gh 

gine pili \ergognose della; (/uc^ta offerta, della più, 
slori.i moderna, l’.on lo «.Sl.i- glande imptìrlanza. >egue’ 
l>do » del 1!H7, liitlasia. Fa- una anai:.-.i accurata dei rap-j 
rigi a\rel)l)e generosamente porti fra 1 due paesi quali, 
accordato agli al.geniii I./si no st.Tti finora. La nota co-; 
democrazia, dando loro loimineia ricordando l'incontro' 
stesso regime dei diparli-j di Mosca dell'anno scorso, 
monti francesi, dielùarando-[ It» quella occasiane, essa di¬ 
li cittadini francesi « senza cc. le due delegazioni ebbe- 
distinzione di origine, di ro < franche conversazioni, 

riguardanti una vasta gam¬ 
ma di problemi, e risultanti 
nello stabilimento di rela¬ 
zioni diplomatiche fra i no- 
.<tri due pae.si. Le delcgazio- 


arfnamcnti, ogni nuova di¬ 
visione, servirà solo a com¬ 
plicare la posizione interna¬ 
zionale della Repubblica fe¬ 
derale. c aumentare il so¬ 
spetto e la diffidenza verso 
di essa da parte degli altri 
stati, specialmente quelli 
confinanti. Tutto ciò impe¬ 
dirà la soluzione del princi¬ 
pale problema nazionale del 
pojKilo tedesco; il ristabili¬ 
mento della unita dello stato 
democratico tedesco ». A tal 
fine la nota o.sserva che fon¬ 
damentale esigenza c quella 
del riavvicinamento fra i 
due stati tedeschi. Inoltre 
essa fa riferimento alle note 
proposte .'ovictiche per il di¬ 
sarmo del 17 novembre 1956. 

Buganin afferma infine 
che e venuto il tempo di at¬ 
tuare « m*surc co.ucrctc » per 
migliorare le relazioni tra 
FL’nione Sovietica c la Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
come previsto nei colloqui 
di Mosca del 1955. 

Il primo ministro sovieti¬ 
co dichiara che tali misure 
potrebbero comprendere la 
conclusione di un patto com¬ 
merciale in vista di aumen¬ 
tare il commercio tra i due 
paesi, la conclusione di un 
patto culturale il quale pre¬ 
veda. tra l'altro, una coope¬ 


razione tecnica e scientifica, 
e la conchi.sionc di un accor¬ 
do consolare mediante il 
quale po.Sba venire facilitato 
il rimpatrio dei cittadini dei 
due paesi. 

Conchulciuto ti primo mi¬ 
nistro sovietico dichiara di 
ritenere che possa essere di 
reciproco vantaggio, per i 
due pae.si. avvicinare 1 ri¬ 
spettivi punti di vi.-t,T sugli 
attuali problcnfi. coniprcso 
quello del disarmo. Non e 
pos.sibile tino a questo mo¬ 
mento registrare reazioni al 
messaggio sovietico, ancora 
in corso di traduzione, ni.i 
duo punti vengono già mes¬ 
si in rilievo; primo, la ri¬ 
presa della iniziativa sovie¬ 
tica por la distensione inter¬ 
nazionale, che affronta il 
problcir.a centrate delta si¬ 
curezza e ilella pace; secon¬ 
do, il fatto che il messag¬ 
gio di Bulganin interviene in 
una situazione interna tede-j 
.cca ampiamente problcmati-j 
ca, e aperta più che mai in' 
passato a possibilità divcr-‘ 
se -Molti fattori, primo dei! 
quali la fase di espansione! 
economica, fanno sì che og 


pone necessai lamentc in mo¬ 
llo nuovo. E il governo di 
Adenauer non ignora (pian¬ 
to l'avcr posto in modo pa¬ 
cifico questo problema ab¬ 
bia giovato alla opposizione 
socialdemocratica, la (piale 
sembra avere buone proba¬ 
bilità di vincere le prossime 
elezioni. 


. 11*11 ti hi II*, per esempio, la 
stessa definizione della cor¬ 
rente degli ex - morandiani. 
che non si è mai (inalificata c 
che semmai è affine a cer¬ 
te posizioni di Periini, co¬ 
me d'altro ('auto la posizio¬ 
ne degli esponenti della 
CGIL, in seno ai cosiddetti 
c tu* ri II in Iti ». ha una sua fi¬ 
sionomia pnrficofnrc. In 
roniplfsso. coni 11 iiq 11 e, la 
corrente di Nciini disporrà 
di meno di trenta voti, di 
fronte ad oltre ciiKpianta 
ilcpli nitri. 

Fra gli esclusi iiiaggtor- 
iiiciifc Iloti figurano gli on. 
Tolloii, Sansone, Rarbare- 
schi. Cnroiiii, Rosetta J.ongo 
e Matteucci, c inoltre Arna- 
duzzi, Dnqiitito. Fnridii. La- 
daga e Michele Russo. 

Il massimo numero di pre¬ 
ferenze è stato ottenuto da 
Foà (575.325), seguito da 
N e II II i ( 557.020), Santi 
(540.471 ).Armnroli (487.230), 
De Martino (466 893). Per- 
tini (458.218). .Anna Muterà 
(437.708), Valori (417.445), 
Kgoli (402.708) c Gatto 
(300.247). Lombardi è quin¬ 
dicesimo eoa 355.461 pre¬ 
ferenze. 

Obiettivo immediato dei 
pioniiilistt ò stato iiafurat- 
iiiciiti' di dare un primo giu¬ 
dizio sullii situazione sia in 
base ai nomi degli eletti, sin 
in base alla reazione dei di¬ 
versi raggnippamcali, che 
in realtà sono rimasti sor¬ 
presi per una elezione che 
pur trova origine diretta in 
un voto unanime su una mo¬ 
zione politica di iridt.scits.s'ii 
ispirazione iiciiiiiana. Gli os¬ 
servatori meno cauti c piu 
infiuenzubiti, che avevano per 
più oiornl omiiiaiiiiito oro¬ 
scopi su massicce maggio¬ 
ranze «s.soliifc, sotto a loro 
volta rimasti sensibilmente 
scossi. 

Plncati,si i priint impulsi, 
la situazione appare tuttavia 
abbastanza logica alla, luce 
dell'andamento che ha acu¬ 
to il congresso. I.n rotiizioiie 
unanime {Iella nviztoue fio- 
litica ha significato tu comu¬ 
ne decisione di affermare una 
nuova iniziativa socialista. 
Ma alla ilclerminaziune di 
una linea politica adeguata 
ai tempi non corrisponde una 
altrettanto incondizionata 
accettazione degli uomini, o 
di gran parte di essi, che di 
quella politica debbono es¬ 
sere strumenti esecutivi. In 
questo, i congressisti hanno 
manifestato maggiore chia¬ 
rezza. E' opinione prcnntcn- 
Ic che, verso le ultime bat¬ 
tute, i congressisti abbiano 
avvertito la differenza che 
corre fra l'enunciare una po¬ 
litica c Fnttnarla, non solo, 
ma Vaffìdartn a uomini che 
quella politica possono o no. 
in seguito, cffrttivamcnle at¬ 
tuare senza di.storsioni. Per 
queste ragioni il congresso 
ha colpito soprattutto il 
blocco di centro-destra che 
si era adunato attorno a 
Senni. 

Indubbiamente grave c. 
invece, il problema {(ella pro¬ 
spettiva. E', questa, una con¬ 
statazione unanime del post- 
congresso. 

Il nuovo Comitato centra 



VKNKZI.V — SI a Ca* Oiiistinian I rlsiiHatl delle 

viitaziniii per II iitioio Comitato mitrale sneiallsta. 
.\l eenlro è Neiiiil (Telefoto) 


Fanfani insoddisfatto 
del Congiesso del PSI 

.La stampa inglese fornisce interessanti 
rivelazioni sul piano politico di Bevan 


I ri'iill.il! «Ielle ele/ioiii ai 
(.'nniitati) renlriile ilei l’.S.L •«)• 
in» .«lati lireohi ieri -er.i ei>n 
-orpre-.i il.ii gìivrn.ili-ti e 
iiniiiiiii |i(i|iti<i rhe li li.iiiiio i.i* 
ri.ilileiite I Diiunenl.ili. Mollo a 
niMiore. .opralldlio. rii amhienli 
«lell.i «le-Iij -oi-ial(|eiiti» r.ilii . 1 . e 
i •eUori polllii-i pili ledati .il 
^•e^^tri-^llo: ipii Fc-ilo ilelle io- 
larioni ron|:re-<itali è blato jire- 
-riil.ito ronir ini molilo ili più 
(li irriridimeiilo. aiemlo qiie-li 
aniiiieiili «eiiijire rninepilo la 
iinifiruzioiie rnnie mio «iilota- 
menlo ilei P.''J e mia -iij altra- 
zioiii* nel reiitri-liio. il.i realiz- 
/.ir-i allr.iier-o iiii.i liltoria (Iel¬ 
la ile-tr.i (lei partito -oriali-ta. 
Tipico l'allerriainenio ili .*'jrjcj| 
che ieri -era f.iceij diffotiilerr 
«IalF\;\S\ c ila ini'.illr.i aren/i.i 
la -olil.i (I nnlìriiia •• iifficio'.i in 
cui «i alfeniia che n in ha-c alle 
tirinie iniprr.««ioni «i rileia «he 
la ,ronfilta ifrIFon. Ncnni ri¬ 


de (Iella direzione è stala rin- 
(i.itj al là dietro ciplirila ri- 
chiebla, a ipiel rhe pare, del* 
Fon. Acrili. I «nci,i|demorraiii ì, 
c Sararal in -(lerie, hanno ocni 
inlere»*c a lirender tempo e a 
riniiari* orni iniperiiu e a««uii- 
/ione dì re-poii-ahilìlà. da parte 
loro, circa la jicrn'aiicii/a al s»*- 
\erno. Fiinifirazione. il loro ron- 
rrer‘o, eiT, 

Fn primo giudizio è «lato 
e*pre«.«o anche da Fanfani con 
ni) articolo che ajipare ugfi -ni 
Popolo. F.-»o «i ria«ìiiiiie Ioni 
vourt nel rc.-pinrere in blorco i 
nitori atteriìanirnlì pniilìri che 
Nenni a\r\a pro-prttato e nel 
ricordare che la DL aie\j po-to 
al 1*51 tre » esirenze di rhiare/- 
/J >», rhiarezza rirì roiifronli del¬ 
la drmorrazi.'t, della »irnre//J 
orrìdenlale. ilei rispetto dei \ i- 
lori cri-liani. e rhe nes«un 3 di 
(jiie-le e*ipctize è -tata «oddi- 
-falta d.d r«nire**o di Venezia, 
ani he -e qualche pa-«o è staio 


Nulla 


e dei va- 
di nuoro. 


La Direzione dei PCI è 
vunvocata nella sua sede 
in Roma per giovedì 14 
febbraio, alle ore 9. 


mrlte in di-cn—ione l,i polilie.ii'* ... 

delFiinìià «o.i.dÌMJ... (Imi t'«^*>»3lnunte , a .W 

hlrma rime«.o alle deci-ioni 1 """ 

del fomilato ,entrale del FM | V': «««ne m 

i_ ..... ililc-a della demoera/ia. «Iella 

che «I riunirà (lontani -era -a . . 

, . , , ‘ «imrerza occidentale 

noie e anche p.ile>e il tentatilo , . 

... ì mr» cri»ttani. 

«Il premere -ni (.oniilalo centra-■ 

le -ocìali-la perdi, «Jedda «>■’» Tpiano inlernarionale, tuoi- 
-#•11-0 iiif'zlio arrrllo <l,i inlerf9*anic c il mtnmfnto 

'V;rn.ilc manoira hanno eoiiipiii-1 dal roajeriatore Da l» 

lo Ireie. e Farri.irdì. i i|iljli ni Tcl^firnph alla politica di - oni- 
alri,ne drchiar-arioiii flànno ornili »oriali.la .. dì .Venni. 

Ir. la Direzione c la .segrr-■ èf’’ Gll'i'» d tentatilo dì nnìfiea- politica che il riornalc defini-re 
tcria che da es.^o _^firanno' ^ b' [cjr nn\ ni- „ „„ pa—o importante in-Un 

jc/cffi si frorcjlio ora di /ronfi’! •"‘■'^‘ideniorratidie ’i m-', prore—o dal quale 

a una serie di compili im-'ira qualche potrà «caturìre lina liraia a -i- 
He ngiiartUino lo ’^i’l"*- .'Liticiiii. dn- ha a»nio I debili aliineanienti pohii- 

icri -era un Inoro colloquio le-) europei ». O-ena il qooli- 
lefonic. con Serni. riferirà oi* j diano inelefe che Fllaha doirà 
(cnotloua In $ pac- 3 eol.i j ri a'I e-ecnliio. ma la riiini«»-; I,. elezioni nrIFanno prò— 

- ■ ■ , - - ■ - — — — - , - - - j -imo. la (Germania orcidetiijI« 

nel pro*-ìmo aniunnu. e la (ir .111 
Bretarna nel l'/ftì» c for-e prim.-i: 
la po««ihililà rhe in ria-ciino rii 
iue«ti ca-i i '«»' iali-ti «tlrnsin'i 
j I potere ha alle «Frezioni 


I mediali .-he rigniirUario 

P.VSQl’.At.E BAt.S.VMO 


LA SITUAZIONE IN ALGERIA 


Un comunista ghigliottinato 
perchè sosteneva i patrioti 

E’ un francese - Insieme con lui uccisi anche due musulmani 

(Dal riostri, corrispondenle' (lon. «nifnier.do quc.Ca versione (it'll ir.d-.pe.nder.z.. 


‘ nei Ire parliti un niioio intere— 
I -e j r*>nrert.ire in anticipo piani 


I«er un rinied-o «pecifiramenle 
«ocial'-la alFattnale d!ii*’one 
delFKuropj. (loe-tJ è «ecorrdo 
j ’l Trlrtraph la razione per epì 
\neurin Bcian ha a««i;lil« < a 
Nea-zij al «onere—o del P'*!. 
j « Oiviamenle il Ti^nor Bevan 
- -i-riie il t’ornale — il quale 


FARItd. 11 


Ul'alba 


. dei f.i'.ti. 
“*i bombo 


preei.csTo ohe !., j p.n'.s»*. .sohiern’idori :«! fiar.eo di 'ed** in *e .te«-o il prot*i 


m-lf rei cere f.:. 'hi depiZ.H.i Sz::(> il, n'.u-ulnì'.rii i;: Io;t., p«'r la s:c<so mini«tro desìi c-lcri inglese, è 
gì. divcr.-amente da quanto]vile*di Arceri^ trè^ DStrio’i ‘ pivi'aìaliile.iìf. e perche YvcM;. ero’«le.-’dero-o di icilcre che i «noi 

.«cedev.-, cuaicho »n„o f.f;... ' "*■ 

1. . j’ j « »nai 5 c*DéiiOiu ; cr-c 

di 2 o anni o di Mohanicd Ben * 


anche i gruppi dominanti 
della economia della Ger¬ 
mania federale non siano in- 


Il dito nell'occhio 


ruzza, di ìiiigu.ì, «Si religio¬ 
ne ». Fiirlroppo questo prìn* 
cipio venne qualificalo dal- 
Fai't. ,10 «Icllo « Stallilo », nel 
.senso clic VI sono in .Mgcria 

due f«,lh-gi di «-itl.ulini fran-ini dei nostri due pae.si con 

vennero che cto avrebbe se¬ 
gnalo l’inizio di una nuova 
fase nelle relazioni fra la 


cosi, il primo colligio. eoin- 
prendente .’iOO mil.t elettori 
•uropci, a statuto civile fran- 


Scherzi delta natura 

Scrtre sul Tempo Alberto 
Ciorannini; «•Come gli osser¬ 
vatori stranieri si meraviKlia- 
rono di aver trovato tieU’Italia 
Tasciita" seer.fltta, «oio mili»»- 
ni di antifascisti, cosi oggi c 
pio ancora tra qualche mese 
potranno esprimere meraviglie 
e dubbi nel constatare che mi¬ 
lioni di rtlo-comunisti si sono 
trasformati di punto in biano, 
in milioni di anticomunisti. 
Ma queste convinzioni improv¬ 
vise e irrazionali non possono 
stupire troppo poiché fanno 


parte della nostra natura - 
Gioranninf però C rcccciioae 
che conferma la repola. -Von st 
pud esitare net riconoscere in¬ 
fetti ctie egli fascista era e fa¬ 
scista é nmofto. Se ìa natura 
cicnit « qiirtta —tic rf.cc. 

egli davvero pecca contro na¬ 
tura 

Il fesso del giorno 
- La terra é «tata tolta a «•hi 
i i aveva profuso tesori, per 
sole r-sgioni demagogiche - .VIi- 
chelangeio Paigualn, dal Sole. 

ASMODEO 


Icrcssati al riarmo. .Avvic¬ 


ino uommi della *oj •ie-*a strul- 
ftura menlaV. I partiti socialisti 


Khi.«r di 23 a.’’ni Sale ca.-’i Socorda i! rapporio del,.'- 
j 12 il miniera elei p .TrioTi ghi- spezio .vr:ifir:ere. .illeg.,!a 
nc infatti» come c ben )^^*('*‘ 12 Jiot:ìi',»tì nelle due ultime srt-^‘**’L zii dell «*-p,as;*>r»* 

clic I piani di armanicntsi'*in’.nne 1 -lon p«)'rvar.a juji- rari u-. r.,c- 

Feni.vnrt Yvetan *' ;! orimal-'** ^ ci:;qi:«' .n.i’tr: « I 


non siano stati adempiuti, cj 
che il governo di Bonn pre-l 
ferisca acquistare dalFeste-' 
ro -piuttosto che divergei e 
verso questa produzione una 
parte del potenziale indu¬ 
striale nazionale. D’altro 
canto, venuti meno i fatto¬ 
ri che in pa.ssato avevano ali¬ 
mentato Fdlusione di poter 
attuate l'unità tedesca cimi 
F annessionc armala della 
Repubblica popol.arc. il pro¬ 
blema della uiVicazione si 


fr.U'.cese a salire sull.» ghigliol-' 
lina, c la sua esecuzi«>ne. se- 
c«vnd«> quanto risulta da «una 
denuncia re.sa di pubblica r.v- 
gione dal suo .ivvoc.v{o. è si.iia 
«itienuta mediante una distor- 
slnr.c dei fatti 

Il . dicembre 19/)«5 il mini¬ 
stro residente Lacoste, nel corso 
di una conferenza stamp.v, cli- 
-hi.vrava- - I..v bombr. depost.i 
d.v Yveton s«-»tta il gazometro 
di .Vlgeri dov ev a. se non fosse 
«tatti per la vigilanza della po¬ 
lizia. pmdiirre uno .spaventoso 
m.ts'acro-. L‘.11 votalo di A'vc- 


potev.iro dan-.ezcmre 
E 


yn.v 


.M (il STO P.%Nr.\I.DI 

i perìodici ciìteiki 
non pubblicheranro più 
il processo Monlesi 


:c«l»-c«> e inilc'c la p,cn«ano no- 
; lori-jincntc in maniera molto «i- 
iTitl- j«-r «iiianto rijuarda il ern- 
•jlr proMcma «Iella riiinìlìea- 
••onr ce'ri«n'«-a~. Se i»erò non 
«i fo—e pralira altemalìva al 
-•ttipr \«l«-nauer a Bonn o »i 


Ieri -era Fagenz.a guvernat; 
ra ARI ha dittuso la 
l 


parete in muratur.v E uguil-s 
mente prov:,;«i che la bomb,» 
era s’ata regolata »n nvanier.i 
che doveva esplodere qti,rj.do;^. 
i locali dell’offlcina fossero -i- 
masti completamente vuoti E* 

evidente, allora, che il ministra, .. - . 

residente diede quella gravis-,prv>ces«o Montesi Ess. afferma-*'^ potrebbero ramb’jfc rapida- 
sim.v c falsa versione, perche ino che il n«pe*to dovuto alla ■ '«ente in un pcri«x}o di mnì. 

eniu Italiana ed al popolo, Kf«-«» per.he il cambi. 


•iemorri-liani a Roma, nn go- 
«crno «ocijli»fa inglc«e beo p*c«» 
diffii.«o la seguente j p^jjffbbe fare. Ma con governi 
notizia, -t 120 P^ri’^dici «.atvO-. nella Lemaoia occi- 

I:ci Italiani hanno deciso di n«>n ... • 1 . i- 1 

pubblicare p;ù 1 resoconti del]T.'" \e prospelU- 


volle trasformare un gesto di-'giovi 


mostrativo tu un vero e proorio ital.ano f.i’.t.r intero e.i’c che | .enlimmii del «ìgnor Pirtro 


cambìamenl* di 


tentativo di n'J-<«.vcro E fece!si metta fine a queste informa 
ciò perche Eernaid Yveto;*. er.vjzioni miLane I qu«v::dian; cat 
un frarcf.se. un ru-opeo d’.M- • t«'li.'i. peri-* non p.vr*<'Cjp.vr.o a 
gena che aveva abbracciato la'questa pieaa da 


\cnni è co'i portrnio*o «. 
(.)iic-i«> r«>nimrnio «1 ricollega 

(continua In t. «m. a «MA 
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V UNITA' 


IL SENATO SI APPRESTA A DISCUTERE I PROGETTI DI LEGGE SULLE RICERCHE NUCLEARI 

Final mente Tatomo in Parlam ento 

Il progetto delle sinistre si basa sulla totale nazionalizzazione del settore, Vunica che 
possa assicurare un avvenire atomico,, aWltatia e che non contrasti con le stesse 
premesse delVEuratom^l monopoli non attendono ~ Il contenuto del progetto governativo 


L'atomo entra finalmcnto 
nel Parlamento italiano. Il 
Senato si appresta a discu- 
1 c r e contemporaneamente 
due progetti di legge sulla 
ricerca e lo sfruttamento dei 
combustibili nucleari: uno 
elaborato dal ministro della 
Industria Cortese, l’altro fir¬ 
mato da senatori comunisti, 
socialisti, democratici di si¬ 
nistra. Siamo dunque alla 
vigilia di un dibattito del 
pivi alto intcre.sse per le sorti 
future deireconomia italia¬ 
na. c in definitiva per tutto 
lo sviluppo civile del Paese. 

Tra dieci, quindici anni 
al massimo, ma molto pro¬ 
babilmente as.sai prima, la 
Italia avrà raggiunto il li¬ 
mite superiore delle sue pos¬ 
sibilità nel campo delle fon¬ 
ti cnei’getiche tradizionali: 
idroelettriixi c termica. Ciò 
.significa che, a partire da 
quella data, la produzione di 
energia derivante dallo cen¬ 
trali idriche e dai combusti- 
bili solidi, liquidi e gassosi 
1 estoni piò o meno costante, 
mentre, naturalmente, i bi¬ 
sogni continueranno o cre¬ 
scere con rapidità. Le sini¬ 
stre voci di un imminente 
razionamento della luce, le 
oscillazioni legate alle va¬ 
riazioni dell’andamento sta¬ 
gionale, l'incertezza degli 
opprovvigionamenti petroli¬ 
feri rivelata dagli ultimi 
avvenimenti internazionali 
(Medio Oriente, Suez, atteg¬ 
giamento americano, ecc.) 
hanno posto questo dram¬ 
matico problema più che 
mai all’ordine del giorno. La 
questione riguarda, è vero, 
tutti o quasi i paesi del mon¬ 
do, ma è particolarmente ur¬ 
gente per il nostro. Se si 
vuole evitare la stasi d’ogni 
attività produttiva, occorre 
porsi sollecitamente in gra¬ 
do di sfruttare la nuova pre¬ 
ziosa fonte di energia che la 
scienza ha me.sso a disposi¬ 
ziono degli uomini: l'atomo. 

Il Partito comunista, in- 
.sieme con quello .socialista, 
hn il grande merito d’aver 
proso la prima organica ini¬ 
ziativa in questo settore, col 
Convegno tenutosi nell'au¬ 
tunno 1955 all’lstilulo Gram¬ 
sci, c con la presentazione 
del progetto di legge cui si 
accennava in principio. Da 
allora i dibattiti si sono inol- 
lipUcatl, fino all’ultimo, inte¬ 
ressante convegno promo.sso 
dagli « Amici del Mondo > 
al Ridotto dell'Elisco sul te¬ 
ma «Atomo o elettricità >. 
Di eccezionale rilievo, in 
questo quadro, la posizione 
assunta dagli scienziati ato¬ 
mici italiani, i quali l’anno 
scorso denunciarono clamo¬ 
rosamente il gravissimo ri¬ 
tardo in cui l’Tlalia si trova 
dal punto di vista della ri¬ 
cerca e delle utilizzazioni 
industriali nucleari, e pro¬ 
posero un « piano quinquen¬ 
nale atomico * comportante 
la spesa di 100 miliardi di 
lire. E’ stato solo in seguito 
al grido d’allarme dei fisici, 
che il governo si è deciso 
ad uscire dal suo letargo, a 
varare i primi (insufllcicn- 
tissimi) stanziamenti, c a 
presentare un (deficientissi¬ 
mo) disegno di legge. 

/ piani dei monopoli 

Bisogna dire che qualcosa 
è avvenuto anche al di fuo¬ 
ri dello stadio delle indagi¬ 
ni scientifiche e legislative. 
Alcuni gro.ssi gruppi mono¬ 
polistici italiani non .“^e ne 
sono stati con le mani in 
mano e, comprendendo la 
vitale necessità di a.-.sicu- 
rarsi per il prossimo futuro 
una base energetica, hanno 
messo a punto i piani per 
creare delle istallazioni ato¬ 
miche in Italia. Cosi la Fiat 
c la Montecatini, consorzia¬ 
tesi, hanno creato la società 
Sorin per l’acquisto negli 
Stati Uniti d’un reattore e 
dei relativi materiali fissili. 
La Edison-Volta. per parte 
sua, ha anch’essa trattato 
per assicurarsi un reattore 
di fabbricazione americana. 
A tali iniziative lui fatto 
riscontro un analogo proget¬ 
to dell’IUI c delfENI per 
l’impianto di una centr.ile 
termonucleare nella Italia 
meridionale. 

I termini del dibattito si 
pongono oggi, pres.'^o a poco, 
cosi. 

Le quantità di nia.criali 
naturalmente radioattivi esi¬ 
stenti nel mondo sono piut¬ 
tosto scarse. Se ci si do¬ 
vesse afhdarc solo a quelle, 
anche la nuova fonte ener¬ 
getica si esaurirebbe relati¬ 
vamente proito. Esistono pc- 
■ rò procedimenti in base ai 
quali Furanio radioattivo, ol¬ 
tre a produrre energia elet¬ 
trica. dà luogo a sottopro¬ 
dotti' anche e>si radioattivi 
(plutonio), che consentono 
di sviluppare indefinitiva- 
mente il ciclo. Una nazione 
o un gruppo di nazioni che 
vogliano garantirsi un < fu¬ 
turo atomico * devono per¬ 
ciò porsi in grado di prepa¬ 
rarsi innanzitutto l’uranio 
debitamente *arricchiloi (di 
separare ciow tlal mine¬ 
rale d'uranio naturale la 
piccola percentuale di ura¬ 
nio 235) e poi di assicurarsi 
un’adeguata produzione di 
plutonio. Sono procedimenti 
costosissimi e che « rendo¬ 
no > economicamente solo a 
lunga scadenza, ma sono i 
soli che pos.sono svincolare 
da una posizione di dipen¬ 
denza: dipendenza nella qua¬ 
le, allo stato delle cose, i 
paesi < occidentali > verreb¬ 


bero a trovarsi nei confronti 
degli Stati Uniti, 

F.’ stato detto e ripetuto, 
da tutti i componenti, che 
questa è la sola via seria 
che sia possibile seguire. Ed 
è stato detto e ripetuto, an¬ 
che, che, date le spe.se da 
^ITrontaro e la .scansa « con¬ 
venienza » immediata, su 
questa via nessun gruppo 
privato potrà né vorrà met¬ 
tersi, e che quindi l’iniziativa 
deve toccare ni governi. I 
iiionopoli italiani, infatti, .si 
sono messi sulla .strada, assai 
più comoda, del puro e .sem¬ 
plice acquisto dei reattori e 
delle materie prime in Ame¬ 
rica. 

()ue.ste premesse peniiet- 
tono di giudicare nel loro 
giusto valore 1 due progetti 
di legge che il Parlamento 
è chiamato a giudicare e a 
confrontare. Il disegno di 
legge Cortese atferma di 
voler < riservare aH’iniziati- 
va privata il maggior campo 
di libertà ». Esso infatti as¬ 
sicura all’iniziativa privata 
(cioè In pratica ai grandi 


monopoli, i soli finanziaria¬ 
mente e tecnicamente at¬ 
trezzati allo scopo) .sufficien¬ 
ti incentivi per la ricerca, lo 
sfruttamento dei giacimenti 
e rutilizzazione industriale; 
e stabilisce poi autorizzazio- 
n| o controlli statali nelle 
diverse fasi, per impedire 
che i materiali mieleai i ven¬ 
gano dcoliiiati ad altri scopi- 

// progetto delle sinistre 

L’insieme delle norme del 
progetto goveijiativo pi'i- 
metteiebbe in coiicielo tlo- 
mani ai maggiori gruppi ca¬ 
pitalistici (li monopolizzare 
tutto il settore dell’uncrgia 
mieleare o di .subordinarne 
quindi lo sviluppo ai iiropi i 
ristretti interessi. F, l’espe¬ 
rienza dimostra (il caso del¬ 
l’energia elettrica e del pe¬ 
trolio e lampante) che -spes¬ 
so questi interessi — riassii- 
niibili nel massimo jirofit- 
to — non coincidono alfatfo 
eoi) quelli nazionali del 
massimo volume produtti¬ 
vo. 


Sulla baso di queste e di 
altro considerazioni econo- 
niielle o tecniehe, il proget¬ 
to di legge delle sinistre so¬ 
stiene invece la nazionali/.- 
ziono completa del settore — 
secondo gli orientainenli 
prevalenti nella maggior 
parte dei jiaesi — sia per evi¬ 
tare elio le manovre mono¬ 
polistiche possano pone li¬ 
mili allo sviluppo energetico, 
sia per garantire la necessa¬ 
ria costruzione del grandi 
reattori plulonigeni. A .so¬ 
stegno della tesi della nazio¬ 
nalizzazione vi è anche la 
indei’ogahile esigenza di pro¬ 
teggine la publjlica incolu¬ 
mità e quindi di prendere 
tulle lo misure alte a scon¬ 
giurale esiilnsioni e diffu¬ 
sioni ili < nulli » radioattive. 
Vi è sempre il pericolo che, 
per evitali* forti spe.so. i 
gruppi privati tendano a 
.sfuggire alle disposizioni e 
ai cotitrolli di legge in que¬ 
sta delicatissima materia. 

Un ultimo dato, che rende 
attualissimo il dibattito par¬ 
lamentare e fonilatissinia la 


DOPO UNA LE TTERA DI ANGELINI AL S INDACATO UNITARIO 

Sospesi ^ scioperi dei ierrovieri 

CHiMffl calo il Eomilalo eseciiliifl iI bI SII 

Il ministro si imiìef/na ad appor/f/iare emendamenti sui limili 
di età, la durata del lavoro e il par/ameulo dello slraordiuarìo 


La segreteria del Sindaca¬ 
to ferrovieii Italiani — ade¬ 
rente alla CGIL — s’ò riuni¬ 
ta ieri a Rema por prendere 
in esame il testo di una let¬ 
tera del ministro dei Tra¬ 
sporli, riguardante la ver¬ 
tenza c la lotta ilei ferro¬ 
vieri. 

In tale ,lotiinioiito. il mini¬ 
si ro assieoi a di dai e tutto 
il suo iiileiessameiilo affin¬ 
chè il Fai himeiito accolga al¬ 
cuni ciiieiiiiaiiieiiti che co¬ 
stituiscono una base per la 
soluzione del problema dei 
limiti ili età, della durata del 
lavoro, del pagamento dello 
straordinaiiu al pcisonalc di 
niaecliinn, treni e navigante, 
e del colf imo al iiersonale 
oiieraio. 

Le assicurazioni fornite dal 
miiii.stro — affonna il SFI in 
un suo comunicato — rap¬ 
presentano un elcnionto nuo¬ 
vo. che rende possibile la so¬ 
luzione soddisfacente dei 
problemi indicati e — come 
è ausjiicabile — ili tutto le 
dire ili .sospeso. Inolile. i|Ue- 
sti nuovi irdti facilitano la 
costituzione di una più larga 
unità fra le organizzazioni 
ilei ferrovieri. 

Porlaiilo. la segreteria del 
Sindacato ferrovieri ilalinni 
— conclude il comunicato — 
decide di sospendere Io azio¬ 
ni sindacali fissale per i gior¬ 
ni dal 12 al 17 febbraio, in 
atte.sa tiegli ulteriori svilup¬ 
pi della questione. Allo sco¬ 
po di etfctUiare un esame 
più approfondito della situa¬ 
zione, la segreteria ha altre¬ 
sì deciso di convocare nei 
pros.simi giorni il Comitato 
esecutivo iinzionale del sin¬ 
dacato. 


I socialdemocratici votano 
con i missini e i monarchici 
per il sindaco di Sassari 

SA.SSAKf. II — Il C’niisfslio 
niniiiiialr ha rirtin «iiicNla se¬ 
ra il nuovo siiidaro della rittà 
nella persona del doli. Piero 
Masia. indlpendenle elello nel 
la lisla della Demorra/la Cri 
sliana. 

Su .1S rnnslKlieri presenli. Il 
eandldalo ha riseossn 2!) voli 
favorevoli e 9 sono siale le 
asiensionl. 


herah* i* iniuiarchlro. I gruppi 
del PCI e del PSl si sono 
asteiuiti. 

Una vertenza sugli espropri 
alla Corte Costituzionale 

BOLOGNA. 11. — F.n .se¬ 
zione civile ilella Corte ili 
n|)pello, in ima causa in ma¬ 
teria ili espropri di lerieiio 
da parte lìell’isiite lirorma 
del Delta Padano, accoglien¬ 
do una istanza della tiarte 
che .si considera lesa. Giusep¬ 
pe Patrigiiani di Codigoro. 
lui rimesso gli atti alla Cor¬ 
te eostituzioiiale. afllncliè sta- 
hili.sca .se i decreti di espro¬ 
prio delibano considerarsi le¬ 
gittimi 

Isolato da una frana 
il penitenziario di Precida 

NAPOLi7i 1. — Per l’im¬ 
provviso crollo di |)arlc del 
inuraglione di sostegno del¬ 


la rampa di acce.sso al peni¬ 
tenziario ili Procidn, tutta la 
zona di Teriamurala, ilove 
appunto si trova il reclusio- 
rio, è rimasta isolata. In at¬ 
te.sa di ripristinare il traf¬ 
fico, le autorità comunnli e 
la ilirczione dello staliili- 
iiionto penale .stanno stii- 
ilianilo la pc.ssibilità di apri¬ 
re un \'arco provvisorio [icr 
consonlire i’afllusso regolare 
dei rifornimenti al peniten¬ 
ziario e alle poche aliitazioni 
civili della zona. 


Tempesta di vento 
a 45 nodi a Catania 

CATANIA. 11. — Violente 
raffiche di vento soffiano da 
stamattina su tutto il Cata- 
ncse. Poco dopo mezzogior¬ 
no, la violenza del vento ha 
raggiunto e superato i 45 nodi 
di velocità. 'Tali condizioni 
hanno intralciato il traffico 
aereo di Fontanarossa 


lesi nazionalizzatrice, è lo 
aspetto internazionale della 
que.stione. Alla vigilia della 
discussione finali* sui tratta¬ 
ti per il mercato comune eu¬ 
ropeo e per rEiiralom, è più 
che mai necc.ssario che il no- 
•stro Pae.se adegui lo proprie 
strutture alla diver.sa realtà 
che esso si troverà ad affron¬ 
tare. Sia per l’energia elet¬ 
trica che per l’energia ato¬ 
mica, quindi, bisogna supe¬ 
rare l’arrolratozza tecnica, 
orgaiii/zaliva ed economica 
in cui attualmente i*i trovia¬ 
mo. Per l’eletlrieità la na¬ 
zionalizzazione .s’impoiu*. da¬ 
to che la maggior parte degli 
altri paesi della eoiniinità 
liaiino già compiuto questo 
logico passo. Per l'energia 
atomica è jjossìbile evitare 
lin dairinizio il crearsi di 
iiurostazioni monopolistiche 
clic compìicbcreiiboro e ag¬ 
graverebbero l’intieio pro- 
lilenia. 

Di fronte all'tiuralom 

Lo ste.isu Ir.itlato ileirKu- 
ratoMi na.sei* proprio tlalla 
esigenza d’un coordinamento 
e di una razionalizzazione 
della produzione termonu¬ 
cleare ncirambilo del paesi 
associati. Si tratta di mettere 
insieme le risor.se finanziario 
e tecniche dei sei paesi del 
mercato comune per la co¬ 
struzione d’impianti per lo 
iirricchiinenlo dell’ uranio, 
por la fabbricazione delle 
centrali, {ler la metallurgia 
delle .sbarro di plutonio da 
immettere nei reattori, ecc. 
Per lo meno, questo era 
parso uno degli aspetti più 
convincenti ed utili deirEu- 
ralom: anche se recenti ten¬ 
denze paiono preludere a 
una rinuncia a tali saggi in¬ 
tendimenti. Comunque sem¬ 
bra evidente che, per evitare 
deplorevoli sprechi, ci si 
debba indirizzare verso una 
certa uniformità delle tecni¬ 
che e degli impianti. Solo la 
nazionalizzazione e la dire¬ 
zione statale po.ssono assi¬ 
curare un armonico inseri¬ 
mento del nostro Paese nel 
futuro atomico del conti¬ 
nente. 

Grandi temi, come si vede. 
L’atteggiamento che le di¬ 
verse forze politiche assu¬ 
meranno in proposito in Par¬ 
lamento permetterà di giu¬ 
dicare fino a che punto gli 
interessi della collettività 
nazionale sono tenuti in con¬ 
siderazione, di fronte alle 
pressioni o alle e.sigenze del 
capitale monopolistico. 

I. p 


ALLA RIPRESA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 


Domani deporrà Rosetta Passarelli 
che contribuì al parto del pediluvio 

Sulla pedana dei testimoni anche tre nuovi personaggi della difesa — Atteso vivamente am 
che l'interrogatorio del cognato di Anastasio Lilli — La presenza del principe Maurizio d’Assia 


(Dal nostro inviato speciale) | 

VENKZIA, 11 — Qtmli sor¬ 
preseci porterà la tiitova for- 
vntii del processo A/iiiifesi'/ 
Il dibtitlimento ci ha ormai 
preparati a tutto. Davanti al 
presidente Ttberi sono sfilati 
funzionari di questura ' più 
candidi, in materia di inda- 
pini ])oiizirsche, di una /iplia 
di Murili, jirofessori unicer- 
sitari che per un accerta¬ 
mento diuf/nostico si fidano 
più di tiu citrabinicrr che di 
un lunreiito in medicina i* 
chirurpiti, testimoni che al 
momento opportuno dimen¬ 
ticano perfino di arer fir- 
niuto un verbale di interro- 
ffiitorio. periti ehe ifcpoiif/otio 
sotto l'occhio rinite del loro 
supcriore diretto seduto sui 
biinehì della difesu. Ahhiii- 
ino udito arvociiti di piirtr 
civile sostenere tesi contra¬ 
rie a ipielle contenute nel¬ 
l'ulto l/l aeeusn i* uvrociiti 
lUlensori plitudirc itile cou- 
testiiziniii mosse dal pubblico 
ministero ni testimoni. iVntta 
potrà più destare il iiusfro 
stupore. 


Ver mercoledì mattina, aliai 
ripresa del processo, una sor¬ 
presa almeno è asslvurata 
con le deposizioni dell'avvo¬ 
cato Carlo D'Alessio, di Au~ 
toiiio lAberiiti e di Paolo 
Piiolucei. l.e loro testimo- 
niuiize sono legate a tuia fra¬ 
se pronunciata nel corso dì 
un interrogatorio roso ni cii- 
rabinierì dal giovane t'ortu- 
niito Uettini, che rinvenne per 
pr'imo il cadavere della po¬ 
poni Wilma. « Ilo sentito — 
egli dicce — che iiuiileuiio 
pas.saiulo ver.so le li del mat- 
tuiu lungo la spiaggi.i avreb¬ 
be visto soltanto la carogna 
ili un cane sulla hattiglia. 
Della salma della lagazza, 
inveee, neppure rombili >. 

l/iivvnciito (Atrio D'Ales¬ 
sio è lo Sliin Calliighun della 
situazione. Per inearieo del 
professor Ciirnelutti e del- 
i'iivvociilo Giitromo Primo 
.Augenti, difensori di Intero 
Ihccioni, egli ha recente¬ 
mente svolto delle tndugini 
riuscendo finalmente a tro¬ 
vare (litri tale ehe arem par¬ 
lato con Forfiiiinfo Beltiiii. 
t^urstn tale, c/ie risponde alle 


generalità di Antonio t.ihe- 
rati, ha messo Fiirrociito- 
detcctlvc sulle tracce del¬ 
l'uomo che sarebbe passato 
alle fi del mattino sulla spiiig- 
gin senza notare il cadavere 
della ragazza, il signor Paolo 
Panlncei. 

La sorpresa non è lantn 
per la circostanza che il 
Paolnccl è chiamato a illu¬ 
strare (la stessa sentenza di 
rinvio a giudizio, infilili, so¬ 
stiene che il corpo di Wilma 
rimase per uniilche tempo in 
baliti delle onde prima di 
essere rigettato sulla spiag¬ 
gia) qiiiwi/o per il ritardo 
con cui i difensori sono ar¬ 
rivati a scoprirla, f.ii frase 
del Bellini erii riportiifii, 
«ero su hinneo, fin dall'ini¬ 
zio, ncll'istrnttorin del dot- 
lor Sepe eti era eertmnente 
conoscintn dui difensori 
Perdié mai essi abbiano at- 
te.so un anno e mezzo per 
compiere le ricerche e per 
chiedere la eilazione del Pao- 
Incci è perlivneno singolare. 

Tutta la settimana, del re¬ 
sto, i)o(re()(>e porfnn* delle 
sorprese. Per niercnletli. in- 


Naufragio senza vittime 
al largo di Capo Palinuro 

I sette uomini dell'equipaggio tratti in salvo da una nave mili¬ 
tare americana - Una falla alla chiglia ha provocato il sinistro 


NAl’OI.I. 11. — Il pirose.n- 
fo da eai ieo « Giaeomo Al¬ 
tieri » ili circa 300 toiinel- 
latc. clu* da Pozzuoli si di¬ 
rigeva Ili porlo di Messina, 
stamane è venuto a trovar¬ 
si in difficoltà ed è stato 
costretto a lanciare l’SOS, 
mentre trovavasl in naviga¬ 
zione a venti miglia da Ca¬ 
po l’aliniiro, qiin.si all’estre¬ 
mo della provincia di Sa¬ 
lerno. Dopo di elle c affon¬ 
dato. 

I romandi marittimi di 
Napoli e di Messina luinno 
prontamente inviato sul po¬ 
sto mezzi di soccorso. Da 
Napoli è partita la corvetta 
Cormorano e da Messina è 
partilo il rimorchiatore Pro- 
(co. Nello stcs.so tempo ae¬ 
rei sono partiti dal centro 
di Vigna di Vallo, per trar¬ 
re in salvo i sette compo¬ 
nenti deircquipaggio del 
Giacomo Altieri, che dopo 
averlo abbandonato, aveva¬ 
no trovato rifugio su una 
scialuppa di salvataggio. 


Più tardi i sotto luiiifra- 
ghi soni) .stali raggiunti dal¬ 
la nave niilitare americana 
William l.itive in navigazio¬ 
ne nella zona chi* li ha trat¬ 
ti in salvo e questa sera li 
ha sbarcati a Messina. 

T.a nave — hanno raccon¬ 
talo i naiifraglii — era par¬ 
lila iloinenica mattina alio 
11 il.al porto di Baia (nel 
golfo ili Pozzuoli) con nn 
carico di 450 lonncllate di 
pozzolana, diretta a Me.ssi- 
na. Alle 7 di stamane però, 
le macchine si fermavano 
improvvisamente 25 miglia 
al largo di Capo Palinuro. 
Mentre l’equipaggio tenta¬ 
va di rimettere in moto il 
motore, il cane di bordo co¬ 
minciava ad abbaiare furio¬ 
samente facendo accorrere 
i marinai nella stiva dove 
l’acqua cominciava ad af¬ 
fluire attraverso una ini- 
provvi.sn falla. 

Si tentava allora di tam¬ 
ponare con ogni mezzo e di 
pompare Pacqna. inentro ve- 


LA RELAZIONE DI TRIVELLI AL COMITATO CENTRALE RIUNITO A FIRENZE 


M.€9 fm.c.i. 

pei* 


eiiiboea wnn tmovu pnliiicit 
ilelle f0iovtt/ni ffeaeeuzL 


Presentate le tesi politiche c le tesi sull’educazione democratica dei giovani perla preparazione del 15* 
Congresso - Il lavoro compiuto negli ultimi mesi - Riforme e rivoluzione - Nuovi giudizi sull’Europa 


(Dal nostro inviato speciale); 

FIRENZE. 11. — Il XV 
congresso nazionalo, la sua 
convocazione, i suoi temi, la 
sua preparazione; qiic-sti gli 
argomenti che il Comitato 
centrale della Federazione 
giovanile comunista italiana 
deve affrontare nel corso 
della riunione cominciata 
qiie.sta mattina in un .salone 
di Palazzo Pitti, con la re¬ 
lazione del compagno Renzo 
Ti ivelli. 

La campagna congre.ssuale 
ilarà Foccasionr per un esa¬ 
me attento sia della linea po¬ 
litica seguita in questi anni 
liall'nrgaiiizzazione. sia del¬ 
le iniziative della attività 


Hanno \iital.» a ra\ orr tljsvolta in questo periodo. .‘\ 
cruppo nmsiliarc nt' c ciucili questo primo traguardo, il 
5ncla1drninrr.itiri). missino, li-jkiiiadro dirigente della Fede- 

I razione giovanile si presenta 
portando ì frutti d: un la¬ 
voro senza dubbio rilevante 
. II nuovo gruppo di comp.i- 
jgni che nel settembre dello 
scorso anno fu incaricato di 


Tutti ì deputati roiiiiini- 
sti senza errczione sono 
tenuti ad tessere predenti 
alia seduta della Camera 
'• di domani, mercoledì 13 
febbraio. 


jdirigere la Federazione gio¬ 
vanile. si è impegnato seria¬ 


mente in quc.sti mesi ed èl 
riii.scito a realizzare un im¬ 
portante lavoro di elabora¬ 
zione iKilitica. Questo lavoro 
ci .sembra sia soprattutto do¬ 
cumentato dal giornale dei 
giovani comunisti Nuova Ge¬ 
nerazione. Fsso testimonia lo 
sforzo che il gruppo dirigen¬ 
te ilella FGCTI ha fatto per 
coinpiciidere gli avvenimen¬ 
ti ili questi mesi eil i pro¬ 
blemi difficili che ne sono 
derivati: sforzo compiuto in 
piena autonomia, stdla base 
delle esperienze politiche, 
culttiraii ed umane, clic essi 
direttamente avevano acqui¬ 
sito in questi anni. Gli arti¬ 
coli che, in parte sotto la 
spinta degli avvenimenti un- 
gherc.si. il giornale ha pub¬ 
blicato sui problemi o sulla 
vita delie democrazie popo¬ 
lari sono certo tra i migliori 
comparsi sulla stampa demo¬ 
cratica. Colpisce, nello scor¬ 
rere il giornale, Fattenzionc. 
si può dire la cura metico- 
tosa ed anclie la competenza 
con la cpiale questi compa¬ 
gni seguono gli avvenimenti. 


Una servetta di nove anni 

muore mentre torna a casa 

_ _ » 

11 niistcFÌoso e tFagico fatto c avvenuto a Bali — L’ aiitoFÌtà 
giudiziaFia ha oi’dinato Tautopsia del cadavere della ragazza 


B.-XKI. 11. — In misterio¬ 
se circostante c morl.i una 
b.nmbina dì 9 ani. Iiia Di 
Bado da Tcrnioli. I-a bam¬ 
bina. occupata nono.stante la 
Mia et.) come cameriera 
pics.M) la famiglia di tal Pi¬ 
lone a Bari, eia stala colta 
da forti febbri, tanto che la 
padrona di casa aveva tle- 
ciso di rimandarla dai ge¬ 
nitori a Termoh. p.'-egando 
un suo conoscente di accom¬ 
pagnarla. .Appena giunta in 
strada, pero, la piccola Di 
Pardo si e accasciata al suo¬ 
lo, morta. 

L'autorità giudiziaria ha 
ordinato l'autopsia della ra¬ 
gazza. 


Tra due giorni a Roma 
riunione per gli Enti lirici 


sindaco Tupini ha dichiarato: 
' .Abbi.amo esaminato la situa¬ 
zione dei teatri lirici italiani e 
in modo particolare quella dc- 
(gli enti romani. A proposito di 
Pres:eduta dal sindaco di Ro-.qucst'ultima. abbiamo considc- 
ma. "Tupini. si è svolta ieri in rato sia il programma da svol- 
Campidoglio 1 annunciata riu-|-erc ’.a prossima ostate (stagio- 
niono del comitato dell Ente a;i- , ne delle Terme di Caracalla) 
tonomo del teatro deiropera di.sia i problemi dclTimpostazio- 


Roma Erano presenti il .'oprain- 
tendentc dell'Opera. Costanti¬ 
no Parisi, con il direttore arti¬ 
stico maestro Sampaoli c il di¬ 
rettore amministrativo avvoca¬ 
to Carbone. l'avv. Cantelli, in 
rappresentanza deU'.AGlS. l’a\-v. 
De Sarlo per la FII.S. il mae¬ 
stro Salvatore Allegra (segre¬ 
tario dclFunionc nazionale mu¬ 
sicisti) e il dott. Albertini per 
la FULS. c tutti i membri del 
comitato. 

Al termine della riunione, 
protrattasi per circa tre ore, il 


ne pcrm.ancnte del teatro del- 
rOpera c dell'.Accadomia di 
Santa Cecilia. L’esame ò sta»o 
condotto sia sul piano tecnico 
sia sul piano finanziario, ma. 
data la complessità delle que¬ 
stioni. abbiamo stabilito di riu¬ 
nir», i nuovamente venerdì, dopo 
cioè radunanza del comitato 
dei sci sindaci e dei sci soprain- 
tcndonti fissata per giovedì del 
la corrente settimana. Posso di¬ 
re intanto che si annunzia im¬ 
minente la prcscnzazlonc alle 
camere della nuova legge per 
la disciplina degli enti lirici*'. 


i grandi problemi del mo¬ 
mento .dal mercato connine 
alle lotte dei contadini di: 
Minervino, alla polemica coni 
Riccardo Lombardi, al con- 
gro.sso di studi di economia j 
e politica del lavoro promos¬ 
so dalla CISL. 

I risultati di questo lavoro 
di ricerca sono siati in gran 
parte rin.ssunti in due ampi 
documenti, i cui progetti re¬ 
datti tla due commissioni so¬ 
no stati presentati al con¬ 
gresso; uno contiene le tesi 
.sulla politicn della FGCl e 
l’altro le tesi suli’educazione 
democratica delle nuove ge¬ 
nerazioni. Le lesi politiche 
partono da tm esame di quel 
le che sono le c.aratteristiche 
delle nuove generazioni, le 
quali vengono ravvisate nel¬ 
la comune volontà di trasfor¬ 
mare e rinnovare le strut¬ 
ture politiche e soci.ali ita¬ 
liane. nell* adesione piena 
alba democrazia ed alla Co¬ 
stituzione repubblicana, in¬ 
tesa non solo come espres¬ 
sione di nn nuovo orienta 
mento politico ma anche c 
soprattutto di un nuovo or 
dinamento sociale, nella con 
vìnzionc che le vecchie classi 
dirigenti non possono, nò 
idealmente nè sul terreno 
economico, offrire prospetti¬ 
ve c soluzioni dei problemi 
propri ai giovani. 

I-a remora principale allo 
sviluppo positivo, rivoluzio¬ 
nario di questi orientamenti 
viene individuata dalle tesi 
nel riformismo. I problemi 
del riformismo, i rappori tra 
le riforme. Io conquiste par¬ 
ziali e la rivoluzione, rap 
prcsent.ano il tema princi¬ 
pale delle tesi. 

E’ su questa base che nella 
relazione del compagno Tri 
velli, così come nelle tesi, è 
stata sviluppata la critica al 
piano Valloni, che i giovani 
cattolici hanno presentato 
come risolutivo per il pro¬ 
blema della disoccupazione 

Purtroppo, alla critica 
acuta del riformismo non 
corrisponde una altrettanta 
precisa formulazione della 
iniziativa rivoluzionaria ca¬ 
pace di trasformare la strut¬ 
tura della società, forse per 
che la contrapposizione tra 
rivoluzione c lo riformo vie¬ 
ne fatta alle volte in modo 
schematico, senza approfon¬ 


dire i reciproci rapporti. i 
E alleile la comprensibile 
attrazione esercitata da que¬ 
sti problemi lia lasciato un 
po’ in ombra Fazione tradi¬ 
zionale reazionaria del bloc¬ 
co agrario-industriale, il cui 
peso nella vita nazionale non 
si ha ragione di ritenere che 
sia diminuito. Assai eflìcace 
o in un certo .senso nuova è 
la posiziono che è stata as¬ 
sunta sia nelle tesi che nella 
relazione a proposito del 
mercato comune c delFEura- 
tom. Dopo avere criticato in¬ 
fatti queste iniziative, per 
come esse vengono concepite 
dai promotori, intese cioè a 
rafforzare la divisione della 
Europa, ci si propone di svi¬ 
luppare un’azione per modi¬ 
ficarne il carattere dando ad 
esse una direzione democra¬ 
tica mediante le rappresen¬ 
tanze di tutti i settori par¬ 
lamentari (secondo una pro¬ 
posta sostenuta anche dai 
gruppi giovanili democri¬ 
stiani) c facendone quindi 
strumento di contatti profi¬ 
cui e profondi anche con i 
paesi del mondo socialista. 

Una chiara polemica è 
stata sviluppata da parte del 
compagno Trivelli verso quei 
settori del partito socialista, 
in particolare verso Riccar¬ 
do Lombardi, che sottovalu¬ 
tano l'importanza della soli¬ 
darietà di classe tra i due 
partiti c spesso indulgono a 
delle posizioni anticomuni¬ 
ste; al contrario, egli ha af 
fermato, un elemento fonda- 
mentale dclFiinità tra le gio¬ 
vani generazioni deve essere 
costituito dalFattiva azione 
unitaria dei movimenti che 
si ispirano al socialismo. 

Giiistamcnlo, nel conclu 
dorè la stia relazione, il com¬ 
pagno Trivelli ha richiamato 
l’attenzione dei presenti sul¬ 
le tesi che riguardano Fedu- 
cazione dcmi>cratic,T delle 
nuove generazioni. Esse rap¬ 
presentano, infatti, un’ap- 
profondita elaborazione di 
quelle indicazioni program¬ 
matiche che scaturiscono dal¬ 
la Costituzione. Si tratta in 
particolare dclFacqnisizionc 
della coscienza sociale c na¬ 
zionale da parte dei giovani, 
della formazione culturale 
moderna e di una morale 
moderna. Non è certo possì- 
Ibile qui ricordare le analisi 


c le proposte che su ognuno 
di questi aspetti vengono 
avanzate, tuttavia è oppor¬ 
tuno ricordare Fìniziativa 
che viene proposta della co- 
stittizioiie di una convenzio¬ 
ne eilucativa alla quale par¬ 
tecipino enti laici e demo¬ 
cratici che ■ si interessino 
della educazione dei giovani 
por stimolare l’elaborazione 
pedagogica e promuovere 
iniziative educative 
Dagli argomenti che le tesi 
affrontano, appare evidente 
l’elevato livello raggiunto 
nella trattazione dei proble 
mi politici e culturali da 
parte dei dirigenti della 
FGCr. Si tratta però di ve¬ 
dere in che misura questo 
sia stato acquisito UalForga 
nizzazione nel suo complesso, 
come sia po.ssibile svolgere 
iin’azione politica molto qua¬ 
lificata e in pari tempo riu¬ 
scire a fare della Feder.izio- 
ne giovanile una organizza¬ 
zione di massa laica, capace 
di_ contrapporsi con le sue 
iniziative alFazionc cattolica 
O. D'.Al.ESS.AXDRO 


Ulva lanciato l’SGS. Visti 
vani i tentativi, il coniali 
dante ordinava all'ciiuipag- 
gio di abbaiulutinie la nave; 
i sette uomini (compreso il 
capitano) più il cane sceii 
dovano nell’imica scialuppa 
dì salvataggio e con una go¬ 
mena 1 nuufraglii si mante 
nevaiio per qiialclie tenqio 
attaccati alla poppa della 
nave; poi, con mi > olpo di 
accetta tagliavano la corda, 
proprio mentre il piroscafo 
scompariva soll’actina. 

Raccolto il segnale di .soc 
corso, partivano il Proteo 
da Messina e da Napoli la 
corvetta Cormorano, ma in 
quelle acque incrociava an¬ 
che una squadriglia di cac¬ 
ciatorpediniere americane, 
una delle quali, la William 
Lawe, prendeva a bordo 
sette uomini c il cane c li 
trasportava fin ciuasi all'im¬ 
bocco dello Stretto dove cs- 
•si erano trasbordati sullo 
Sperone, un rimorchiatore 
della Marina Militare che li 
conduceva a lena. 

I naufraghi sono: Aiiloiii- 
iio Serio (capitano); Luigi 
Amoretti (primo motorista), 
Nicola Amoretti (primo uf¬ 
ficiale), Salvatore Poliste- 
na (secondo motorista). Ma- 

iano Micaliz/i e Antonio 
Amoretti (marinai), Giusep¬ 
pe Cbiciico (allievo moto¬ 
rista). 

II capitano ha .salvalo i 
libri di bordo e i libretti di 
navigazione. La nave eia 
iscritta al Compartimento 
marittimo di Reggio Ca¬ 
labria. 


latti, oltre alle testimonian¬ 
ze del Pnolucri, di Antonio 
t.ibcrati e di Slim Ciilla- 
ghun. vi snr-i (piclla della si- 
gnorinn It i'eiln Passarelli, la 
iiidaffunita impiegata di mi¬ 
nistero. che d /.'{ aprile 1953 
si recò in casa Mnntcsì af¬ 
fermando di aver veduto 
WHmii sul treno di Ostia, 
alle ll.'dO del 9 aprile. La 
sua descrizione di Wilma 
sorridente c serena, convin¬ 
se a tal jninto la madre del¬ 
la vittima da indurla ancor 
oggi ad atjermarc: < Me l’ha 
fatta rivivcK* davanti agli 
occhi >. Pii tanto suadente 



La profc.s.siircssa Passarolli: 
con le sue dichiarazioni con- 
trillili al parlo del «ipcdlliivlo» 


TV in sala operatoria 
airUnhrersità ai Perugia 

PERUGIA. 11. -- La sala 
operatoria della clinica chi¬ 
rurgica universitaria e stata 
dotata di nn moderno im¬ 
pianto radiotelevisivo. L’ap¬ 
parecchio è stato apposita¬ 
mente co.struito in Germania, 
su indienzioni della facoltà 
medica perugina. L’origina¬ 
lità dclFimpianlo consiste nel 
fatto che la camera di ripre¬ 
sa televisiva è stata incorpo 
rata nella grande lampada 
che sovrasta il lettino ope¬ 
ratorio. si da consentire una 
precisa e perfetta versione 
delle varie fasi di un inter¬ 
vento. 

La «iìmo.strazione ilelFcnì- 
cienza e delia fiin/.ionalità del 
iuu)vo sistema e stata data 
dal prof. Paride Stefanini, 
direttore ■ della clinica chi¬ 
rurgica, il quale ha eseguito 
un difficile intervento ope¬ 
ratorio al cuore di una gio¬ 
vane. 


Un pastore sardo 
ucciso por vendetta 

L'assassino lo ha fatto asdre dì casa con uno strat¬ 
tagemma e poi gli ha sparato contro a bmciapelo 


CAGLI.ARI, 11. — Il pa¬ 
store qiiaranticinquenne Bat¬ 
tista Àrriu è stato ucciso a 
Terralba con un colpo di fu¬ 
cile. Autore del delitto è tal 
Elisio Esii. di 29 anni, il 
quale, dopo aver fatto usci¬ 
re con uno strattagemma la 
vittima da casa, gli ha esplo¬ 
so un colpo a bruciapelo. 

L'omicida si è poi costi¬ 
tuito ai carabinieri ai quali 
ha dichiarato di aver agito 
per vendetta. 

Nuore folgorata 
mentre stende i panni 

P.-\\’I.*\, 11. — Una donna 
è rimasta fulminata sten¬ 
dendo i panni del bucato so 


l'impiegata, tanta appassio¬ 
nata. da indurre in errore 
perfino l'abilissimo commis¬ 
sario Morlacchi: il quale non 
pensò neanche lontanamente 
che la descrizione degli abi¬ 
ti, della sottoveste c delle 
scarpe potesse derirarc dal- 
l'attenta lettura dei quoti¬ 
diani, che in materia furono 
più minuziosi del rapporto 
di polizia, e si dimenticò ad¬ 
dirittura di mostrarle, il ca¬ 
davere. 

La I*ass(irclli potrebbe es¬ 
sere iitdoifa in udienza a 
raccontare per filo e per se¬ 
gno come si svolse la tragi¬ 
comica sr-^nctla. sotto gli oc¬ 
chi del commissario Morlac¬ 
chi. e sollnlincarc la parte 
avuta ria tutti i personaggi 
presenti nella travagliata ge¬ 
stazione del < pcrfilnuio ». 

(gualche sorpresa si avrà 
probaiìilmcntc durante la 
deposizione del signor Ruf- 
fìni, cognato del guardiano 
di Capocotta Anastasio Lilli. 
Il guardiano, nel corso del 
suo interrogatorio, ha accu¬ 
sato l'avvocato Bellavista di 
aver preso contatto con il 
Rnffini per indurlo a una 
azione non molto lineare. 
Egli infatti avrebbe dovuto 
tentare di spingere Lilli od 
accollarsi qualche responsa¬ 
bilità in merito olla morte 
di U’ilnia, che « ...tanto si 
tratta di omicidio colpo.<=o e 
con tre anni di carcere se la 
può cavare». Il Rnffini pro¬ 
babilmente confermerà l'ac- 
rusa, ma non è impossibile 
che vi aggiunga qualcosa di 
cui ancora nessuno hn fatto 
parola. 

Di indubbio interesse sarà 
anche la deposizione della 
signora .Xilaìgisa Ro.-cini. 
portiera dello stabile di via 
Tagliamenio 76. dove abita¬ 
no i Montesi. Elia dichiarò 
fin dal primo momento di 
aver visto Wilma uscire da 
casa ira le 1720 e le 1720 
del 9 aprile 1953, prendendo 
come punto di ri/erimento 
gli stagnari che lavorano 
nello stabile e che abbando¬ 
nano il lavoro puntualmente 
pachi minuti dopo le 17. No¬ 
nostante questa dichiarazio¬ 
ne. nella richiesta di archi- 
vuizione firmata dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Murante, e scritto 
che Wilma sarebbe uscita di 
casa alle 1630. La sua depo¬ 
sizione. però, potrebbe avere 
una certa importanza in rap¬ 
porto a un piatto preparato 
dai difensori per lo zio Giu¬ 
seppe c a una certa telefo¬ 
nato fatto dalla mamma del- 

dopo 


pra un filo zincato che ave 
va imprudentemente allac¬ 
ciato ad un palo della con¬ 
duttura elettrica. Il mortale 
incidente c accaduto a Mar- 

cignago c ne è rimasta vi;-p<t vittimo, poche ore 

lima la casalinga Kvcbnaj^^ 

Sacelli fu Emilio »ii 39 anni Nessuna sorpresa, invece, 
I.a donna aveva steso il fi- ''' ^ durante le depost- 

lo attraverso il cortile anti-K”",^' principe D Assta e 
.stante la sua abitazione al- gwmaUsta Menghint. Il 
lacciandolo per un capo a un entra nella l'icenda 

chiodo infitto nel muro della ^ cavoli a merenda, 

casa, e per l'altro capo a soltanto olla omero- 

palo in ferro della condut-p^ attenzienc dell avvocato 
tura. La donna poi aveva i Ugo Monta- 

portato fuori il m.astcllo pii*- ” secondo sarà chia- 

no di panni e si accingeva torse, a spiccare qual- 

stendere gli indumenti. Men-i<'hc particolare riguardante 
tre stendeva il primo una Giuseppe di 

cui egli è stato il progenitore. 


scarica elettrica la investiva 
gettandola a terra fulminata ! 


ANTONIO PERRTA 
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L’ UHITA’ 


FATTI DEL GI ORNO 

11 club del divo 


Il successo (U'I (Millanti* 
(Ihuiilio Villa al l-Vslival ili 
San Itcìno ha fatto riiiarlari* 
ilei « clnh Villa », nei i|nali 
•li organix/aiio un po’ in tnt- 
ta la peniMila i suoi ainnii- 
ralori i* chi* .sari'hhiTo (i 
cltil), non f^li aininiratoi'i) 
iinu l'iiupuintina. 

Anche iVilla l’i//i. (^ula 
Moni 0(1 altri divi della can¬ 
zone dispongono di aminira- 
lori organizzali in associa¬ 
zioni, « salotti », eccetera, 
che, senza avere le dimensio¬ 
ni delle analoghe organizza¬ 
zioni esistcnli in America 
per il cullo dei divi dello 
schenno, sono Inll.ivia un 
fenomeno interessante in un 
paese come il nostro, gene¬ 
ralmente jioco sensihile al 
ridicolo, e vero, ma altret¬ 
tanto jioco portalo al fanali- 
smo. A itoma, il peggior in- 
.snllo che vi possa capitar di 
raccogliere è fanalico. 11 . 
com’è nolo, in fatto di costu¬ 
me Itoma sia sempre più det¬ 
tando legge alla penisola di 
cui è ca|)itale. 

Va bene, sorridiamo pine 
di (piesti chili, immaginia¬ 
mone i memhri raccolti e 
lapiti in estasi attorno ad 
un microsolco o beali nella 
contemplazione diretta del 
feticcio che si sono eletti. I.i 
aldiiamo visti, in un non 
lontano convegno, porre in 
rapo al loro patrono una co¬ 
rona regale. Ira una folla di 
fotogran pronti ad immorla- 
larc la scena e a dilVonderla 
per Iclefoto in tulio il inon¬ 
do. In fondo, circolava in 
(piella manifeslazione un 
certo spirilo carnevalesco 
che nc correggeva la goll'ag- 
gine. 

Ma .se ci rinettiamo un jio- 
co, senza reccesso di cipiglio 
che sarchile disdiccvole a 
tale materia, iiossiamo vede¬ 
re in (piesti chili ipialeosa 
di meno semplice dell’imila- 
zione americana, o « ameri¬ 
canistica » a cui si è tenta¬ 
ti di ridurli. Meno semplice 
e pili interessante. 

Noi pensiamo, jier escni- 
iiio, al nostro paese. Tremi¬ 
la abitanti, rrinia deirulli- 
ina guerra, in fatto di asso¬ 
ciazioni. non c’era che il fa¬ 
scio e la parrocchia, oltre 
ad una « sportiva » in sfa¬ 
celo ed alle « società della 
lazza » in cui gli osti, furbi 
e [iratici, organizzavano i 
loro pili nirczìonali clienti. 
.Adesso, a far bene il conto, 
le associazioni si sono mol¬ 
tiplicale come funghi: ci so¬ 
no le organizzazioni politi¬ 
che e (piellc cattoliche, c’è 
la Casa del popolo c il cir¬ 
colo ,\CI.I, c’è la I*oIis|ior- 
tiva, ci .sono etricicnti ed at¬ 
tive associazioni moloristi- 
rhe, al|iinistiche, Inrisliche. 
Non sappiamo se ci sia an¬ 
che un « club Villa », ma se 
ci fosse non ci meraviglie¬ 
rebbe nfl'atto. (L’è una ten¬ 
denza generale n condivide¬ 
re con altri i propri gusti, 
gli « hobbics », la passione 
sportiva o l’aniore per la 
montagna. Chi compera una 
niolociclclla si iscrive al 
moto-club: si sente più mo¬ 
tociclista se si unisce ad al¬ 
tri motociclisli, se il suo mo¬ 
tociclismo esce dal fallo per- 
.sonalc c diventa un fallo so¬ 
ciale. 

(,tnesla lendcnza è favorita 
dalla crescente uniforniizza- 
zionc c standardizzazione 
delle occiijiazioni e.\tra-la- 
vnralive: il cinema, la ra¬ 
dio. il tifo sportivo, la tele¬ 
visione. il totocalcio, impon¬ 
gono in determinale sere o 
in determinale occasioni gli 
.stessi discorsi, le stesse rea¬ 
zioni, a milioni di persone. 
Voi sajiete che cosa fa la 
gente, in genere, il giovedì 
sera e la donienic:i scr:i, di 
che cosa si sta occupando 
alla vigilia della giornata 
calcistica, di che cosa parla 
il lunedi. I.a vita privata è 
sempre meno privala, i suoi 
cnnnni si restringono. Dove 
sembra che rinvasione dal- 
restcrno non possa arriva¬ 
re. arrivano i giornali ed i 
periodici a rotocalco. I let¬ 
tori di questa o ipiella rivi¬ 
sta costituiscono, in realtà, 
un’associazione che non è 
tale di diritto solo perchè 
non distribuisce tessere. Di 
fallo, finiscono con resiste¬ 
re il partilo del « (Candido » 
r (piello della « Domenica 
del corriere ». 

Non esiste, praticamente, 
nn solo cìitadino italiano di¬ 
sorganizzato: (|nando pro¬ 
prio lo credete un isolalo, o 
un solitario, c iscritto alme¬ 
no airivN.AL e alla Mutua. 
F. se le nostre impressioni 
non sono troppo siiperficia- 
Ii, il periodo che atlras'cr- 
sianio sarà sempre più fa- 
vorcsolc aH’organizzazione. 
» quel capillare e differen- 

che! 


re in (pici cam|)o nn'inizia- 
liva concreta, hanno tutte le 
lirohabilità di ottenere dei 
risultali. (ìli agenti pubbli¬ 
citari dei nostri canzonelli- 
sti lo hanno dinioslrato in 
un campo che, appunto per 
conlinare etd fanatismo, era 
in Italia Ira i ]>iù dillicili; 
se ci avessero coinnnicalo in 
anticipo le loro iiileii/ioni 
avremmo scommesso sul lo¬ 
ro fallimento. 

In che cosa si esplichi, 
ora. l'allivilà ih'i club di cui 
abbiamo parlato è presto 
dello: organizzano feste a 
cui prende parte (a paga¬ 
mento. s'inleiidel il divo, o 
la diva, cui essi sono inti¬ 
tolati; iiartecipaiio a radu¬ 
ni regionali e nazionali; si 
occn|iaiio della dislribuzio 
ne dì fotografìe con aniogra 
Il e di raccogliere dischi del 
loro canlanic (per cui non 
è da (‘scindere che ci sia lo 
zampino (hdle case produt¬ 
trici di dischi, illnminale da 
(pialclie es|)erlo di € relazio¬ 
ni pnhbliche ») ; condneono, 
nella pubblica opinione, la 
battaglia contro i rivali in 
••irle del loro protetto. Iii- 
somma. « fanno pubblico » 
in maniera attiva. .Se lo stes¬ 
so dinamisino venisse im¬ 
piegalo, per esempio, per 
orgaiii/zare gli ascoltatori 
della DAI, non è da esclude¬ 
re elle la ditlainra dei firn- 
gr.'immisii dovrebbe piegar¬ 
si a form(‘ di coiuhdla più 
democratiche. 

(ilANM It01>.\K( 


Lanni versano dellTiiìtà 



1|1 nostri alunni soffrono 

^ j •_• ^ „ 1 - •. „ 


Tri'iitnlrr mini fu. Il t‘i felihralii lìlgl, tiselvu II lolinit luinirin 
del iioslrn Kioriiiile. Attriiversn I duri unni del f.iseismii, l.i 
Ilrslsteiizii e lo lutto por In paco. Il luinnt o la llliortà, 
« ri'nlln * xl è trniulu alla tosta ilolln parto inliillnio del pupillo 
italiiiiin, elio kIomi» per Riornn lo ha eoiirennalo la sua tldiiela 


IN riALIA E NEL MONDO LA QUESTIONE DEI COMPITI A CASA 


di 


disagio 


scolastico 




lJti*inchÌ€Hta della Federazione franeese dei (lenitovi def/li Hvolari - (ili indirizzi pcdaf/ofiiei (U in imo iwslo 
Limitazioni di profiratnrni e di orari nell’URSS - Senola facile nepli SAI. -1 dati drammaliei del nontro imene 


Kot enteinonle, «n i|ne-lo lolon- 
nr, si è (attn nn pi imo. >oni- 
niiiiio liiluiiein «lei rofoieinlniii 
l.ineiuln il.llla i ili-la •• lliloiin.i 
(lell.i Di'iitda », Ila nomini «Iella 
'«'nota o «lolla «idtiiia. kouiIoi i 

-Imioiili, -nlla «|no-li»no «li-i 
rompiti n o.io.i. Il pioliloma «* 
'luto ro.ti «li aUn.ilil.i «lalla «lo 
ri-iono «lei initli'lio «l«-tla pnli- 
bliia i-tin/iono lian«o*o «li oli- 
minai li. 

In |eon«‘(<', nollo i i-po.|<- lino- 
la por\«-nnlo a •< Kiloima «Ioli i 
• «nota» non -i li-tonda la la- 
tliralr «liioifion/a «tri punii «li 
li-l.i «' «lei paioli ilo- -I oliltoio 
in «in'unalo|i.i imino-la «oinlot- 
la l'ainid miii-o «lall.i ii\i-l.i 
(lanio-o II l/là'iilo ol la K.ilioii ». 
Monlro ilal roforoniinni ilali.mo 
l'ì- lina romnno tonilon/.i .ni .ip- 
pioiaio l'oliiiiina/ioiii- «toi lom- 
piti -lola-tiii « on-iiloi .III I olilo 
lino «tri tallii iii.ili ili-ll.i -««loia 
it.iliaiia, iioirilii liio.l.t li.iiiiO'i- 
iiivoii- -i «- aml.i lilla iio- 
li-iiilo iliior-ila iloi p.iii-ii, .il- 
I lini «li'i «inali in anlilo-i 
poili'tlii. Nouiirln* r.iii-toio lin- 
Xiiuficiu «lolle «ilio «'- riii-i ilo 
.ni imporlo itila ma|;):ii>r nn.ini- 
niil.'i; iitTini Ilio-la pio, <■<l<■n|<■, 


roinlolla «lalla l'oiloi a/iolio h.ni- 
« 0-0 ili'i )(oiiiloii ilo)di •i«il.iii, 
-i «oti«'ln-o («ni il T.l poi ionio 
«lei (loniloii «Ilo «lo-iiloi.l\.ino 
«Ilo i loto li):li I 011-01 \ .I--OI o lo 
-to--o «alilo ili rompili a « .i-.i. 
«- .nullo «li più. o « ol ‘Il pi'i 
««■Ilio olio poli-.Il,I ilio I.I r.ilii'.i 
«tot iiolin.ilo Ialino -rol.l-liio o 
iii-ipiiilii .Ulti'. Si‘ i f.inloii ili'i 
«oiiipiti .1 i.i'.i -i fri rio (olii «li 
«pio-li «l.ni -l.ili-liii, l'ioiioilili 
iiii-no kI> oppo'iloii non ili-.ii. 
ni.iiono o .illoi m.ilolio -- non 
-on/a i.ieiono — «Ito i t-'oniloii 
non i.ipi-i«ino nii'nlo ll•'i filili 
«- «Ilo ri‘«lor.i/iono l.inii'zli.n o i’ 
Inllo nn lo'-iilo ili pi■■);inili/i -o- 

I «tl.ii i, «li pl.llilllO II .iili/ioii ili 

'onipi«- pio «li'l.oi.ilo il.ill.i ll■.ll■ 
l.'i N«ni -olio iiriinnono m.nir.ili 
«olino «Ilo .ilTi'i ni.nio ilo' il 
pilli\i-«limonlo iloll.i Minoii.i 
fi.niio-o i- nn allo iloiii.i|:oi:ii •• 
«Ilo niii.i a In iioilno «Ilo il 
-opi.il.iiOlo iIi'kIì .linnni ilipon- 
«lo «--« lii-ii anionlo il.ii » iloion- 
ilo -oii «olilo II I Ili.mi,noi i 
(talli o-i, o non il.i nn.i |;.imm.i 
«li «■.lII-«•. 

.\i| o|ini mollo I.I loioloii/.i li- 
loi.it.i il.iH'iio Ino-I.i (r.niro-o è 
«pioll.i non «li -oppiinioio m,i ili 


REALIZZAZIONI E PROGETTI DI’LLA ClNEMATOCiRAFlA IN URSS 



Questi i uuovi 

sw ffli schevvni some tici 

Importanti riforme organizzative — Dai sci film del ’f)l ai scs.santa del ’.SG — Contributo .spregiudi¬ 
cato dei giovani — Amore e avventura nel « Quarantunc.simo » — L’influenza del neorealismo italiano 


ut 


jVef/li ulliiiìì aulii il cinema 
UltSS Ita conosciuto im- 
lìortanti trasformazioni e ri¬ 
forme, A una centralizzazio¬ 
ne rigida, subordinata fin noi 
minimi dettagli a un Mini¬ 
stero del cinema ora sop¬ 
presso. si è sostituita una de¬ 
centralizzazione molto vetta 
e in ina sempre più di .sin- 
luppo. Gli < studi > dispon¬ 
gono d’uìia larga autonomia 
e. ili (iHcsti ultimi anni, i 
loro direttori artistici (Piricv 
a Mosca. Vassilicv a Lenin¬ 
grado ecc.) hanno disposto 
di larghi poteri. D'accordo 
coi; l'amministrazioue. del 
loro < studio > c con il con¬ 
siglio artistico (i cui attri¬ 
buti sono stati malto allar¬ 
gati) essi stabiliscono il loro 
programma di produzione. 
Quando non si trutta d'un 
film iti grosso impegno lo 
r studio » decide da solo (sot¬ 
to la responsabilità dei suoi 
dirigenti) senza riferire alia 
Direzione del cinema, che è 
una sezione ilei Ministero 
della cultura, la quale coor¬ 
dina, naturalmente, la pro¬ 
duzione dei diversi < studi», 
che sorgono in una dozzina 
di repubbliche dell'Unione 
Sorietica. 

Dai sei film del ’51 si è 


ficine Piitilov. l'insurrezione 
di Mosca c gli ultimi com¬ 
battimenti sulle ultime bar¬ 
ricate. Un ardente romanti¬ 
cismo rivoluzionario anima 
le scene di massa in cui lo 
schermo pauorumieo è usa¬ 
to con buona tecnica. Weiio 
rÌH.sci(c le troppo lunghe 
scene, troppo cluborute e ur- 
tificiali, in mi appare Lenin. 
incarnalo da un ultore che 
rassomiglia troppo a Serge 
Reggiani e che è frn/ipo af¬ 
fettato nel suo coìJiporta- 
mento. Un film della smola 
d'Odessa l'riniavcrn. via 
Trubiinia ha avuto un viro 
successo in URS.S negli ul¬ 
timi tetnpi. Un altro film di 
giovani. D" avvenuto cosi, ha 
molti difetti, ma anche una 
vivacità cd un senso lirico, 
visibilmente d'inlluenza dov- 
cenkiana. ma, tuttavia, mol¬ 
to sincero e molto personale. 

Ma l'orrci soprattutto par¬ 
lare dei nuovissimi registi, 
di coloro che il loro primo 
film, spesso, lo hanno diret¬ 
to appena usciti dal V.G.I.K. 
(che ecjuivate all'italiano 
Centro di cinematografia - 
n.d.r.). Hanno, costoro, tren¬ 
ta, trentacinqnc anni e han¬ 
no passato lunghi anni al 


lo maggiore rosso, la donna 
s'imharea con hit. Soprav¬ 
viene una tempesta. L'uomo 
e la donna restano isolali in 
i(iri.mla deserta, lontani dal¬ 
la guerra c dai eonllitti. Ma 
in un'epoca divisa e stravol¬ 
ta, essi non sono né Robin¬ 
son e Venerdì e neppure Ro¬ 
meo c Giniiella, Il con/litto 
rinasce tra gli amanti e si 
conclude iragirnmeute. '/'ul¬ 
to è perfetto in (piesto film, 
o tneiuo uUa perfezione, tu 
fotografia c l'impiego dei co¬ 
lore, il romanzesco intrigo in 
cui l'amore e l'avcentara si 
mescolano, le fiamme della 
passione e della rivoluzione: 
i due gioiitni attori e i 
compagni che ti circondano; 
una miisien e un dialogo am¬ 
bedue ottimi. (Uukrai è itti 
regista di mi bisogna ricor¬ 
dare il nome, come quello di 
una speranza del ei nenia 
mondiale, come quello di nn 
piovane maestro del cinema 
sovietico. 

l'er d potoic dei Soiiet.i 


trattorista, non ri«•\«•«' più a 
controllarsi il giorno in mi 
— secondo timi crudele 
usanza —• egli vede i suoceri 
martirizzare a morte una ca¬ 
pra che ha mangiato i ea- 
eoli dell'orto, /.ascia la ca¬ 
sa e la moglie, che non vuoi 
seguirlo. /,« nascila d’un 
himho, alla fine, metterà a 
posto ogni cosa. // < tipico » 
in questo film non diviene 
mai schematismo, con i cul¬ 
livi n i buoni tutti d'nn pez¬ 
zo e dei conflitti troppo pre¬ 
visti nella loro naseita e nel 
loro sviluppo. 

Le iiltiiiie proilii/.ionì 

Infine una reeentts.~ima 
produzione della < Mosfilm >; 
.N.i.scita di qiiaicmm. Unii 
giovane studentessa di pro- 
rineia arriva a Mosca per 
un esame. S'innamora d'imo 
studente e rive con Ini, ma 
finisce jiresto per disprezzar- 
to. In islato interessante, fi¬ 
nisce per ritrocwr.si sola a 
Mosca, con un hnnbo, senza 
amici, .senza rasa, .senza nes- 


da liti romanzo di Kataiev., o « ■ »... . 

del giocane Hormier.i 

ridentemente vrcsso una 


opera 

è 11 n’ opera c 
meno perfetta. Ambientato 
a Odessa durante t'oempa- 
zione, esso narra la storia 


fronte. Un'esperienza che ridei partigiani che. per anni. 



ronliiiiiilie l.i pialìe.i ilei entn. 
pili n e.i-a m.i m on jiiieio». \ . 1 - 
le a itilo I on Innil.i/i-nii pio- 
piir/ioii.ile all'eia ilei [.mi miti, 
I ioè iiniipili Ineli, eome e-ei ■ 
t iri il'.ipplii a/ioiie ilelle le/ioni 
iteli .1 itiiiin.il.i ilitelli -opi.illnl- 
lii 1 I.ilToi/.Ilo leili nieii'.mi-mi 
ili i.ili'olo II ili )!iamili.ilii'.i nei 
li.miinni lino ai lll-ll .inni niell¬ 
ile pei i laminili il.iidi II .li 
I I anni il l.nnio -1 ol.i-lii o ili 
ea-a iloi 1 olilie .iieio il 1 , 11 ,ille- 
le il'nii ai I il I liimeiilo inlellil- 
lll.ile: lelline, liieiilio poi-oli,t- 
li. oeo. In omii 1 . 1-0 il l.n III I, .1 
I .i-,i iloiiolilio 0--010 ili Inoli- 
ilm.il.i: il.il ipi.iilo ,ill,i nio//.i 
01.1 pei i li.miliini lino .11 IH .m 
ni ili limilo il.i l.i-ei.iie tempo 
per i Iiiorlii, nei r--,ni .il lino 
eipiililnio li-ii'o r lieiio-o. 

\ -0‘•|e);|l|, ilol m.mlelimieolo 


l. i-tii'o I in ilipeinle ilall'orieiil i- 
menili o il.ill’in K.mi//a/iime ge 
nerali ilell.i -i nnl.i, \ e••oll• 
elii.iin.iti in i.in-,i -inni ipiimli 
gli inilili//i peil.igiigii i, i pio- 
gianmii, gli mari, gli e«.mii, gli 
in-egn.mii e l'oi g.mi//.i/nmo 

m. ilei iale ili-ll.i -i niil.i. 

Il piolileiiM ilei lotnpili .1 1 . 1 - 
-.1 pie-eiil.i, -i, a«p<-Ui peil.igo- 
gil I e li -li può iliini.mil.il e -e 
e--i -rliimii ,1 impialit.ile -oli 
il,mielite i meii.mi-mi ilelle ler- 
iiii Ile -i'ol,i-|ii Ile iimilamelll ili 
< leggeio. -iiiieie e l.n ili i on¬ 
io), .1 I .ilToi /.Il e le I inio-i eii/e. 
.1 I on-olnl.n e il i.n.illeie. m.i 
l'.i-p)*Uo più impinl.mte ei| .it¬ 
ili.ile è ipiello p-iiotogiio II me 
glio irigìelle Mienl.ile. In .illie 
pallile, m ipi.ile giallo, 01 , 1 . lo-l- 
l.i ioni lei.I «ilil.i/ioiie 'l.ili.m.i. 
i lompili -lol.l'lill -*0110 lolle- 


COSÌ STUDIANO ALL’KSTEIlO 


recebia cariatide, alla peri¬ 
feria, e lacora net serrizi 
Iranriari. Come controllore 
d'aiilobits ha parecchio da 
fare r eome compagno di In¬ 
coro lina autista, che e nn 
rendinitiro cascamorto, l.n 
ragazza jnnttoslo riscrrala 
non trova calore umano nep¬ 
pure nel direttore, tiell'as- 
sistente sociale, nel segreta¬ 
rio del Komsomol. carichi di 
lavoro, ma. soprnllulto. bu¬ 
rocratizzati. 

/.e cose finiranno col re¬ 
golarsi attraverso l'amore di 
nn Umido e al medesimo 
tempo altraver.so nn violen- 
tis.simo conjlitto. Sella .si-; 
tnazi'inc di partenza il filmi 
i ricorda... F. mi ì.tscio .s'-n/a' 
(iiulinz/o. flint molto popola-i 
j r«’ !ri C/f.S'.S' r. m rpia c m 
ila. si sente l'influenza del 
neorenli.smo italiano. (."«• in 
jfpicsta rronava, spess'i criti-' 
ra. l'amore per la genìe, per 
j la riffa, ixt la via sorii-li- 
ica. lì piihhhro e la rnt'va 
( sovietici I anno ri. creato uva 
eccellente n< crigl’enza a fpic- 


.S'i è Irornla. senoiiln me, 
la ria giusta per raggi unge¬ 
re a nn tempo la iptantilà 
e la qnalila, afiinelie torni 
in URSS a .scilappar.si qnel- 
l'arle del film che l'Unione 
•S'orieflea aerea /orse illu¬ 
stralo meglio di tulle le al¬ 
tre nazioni. 

(u.tmcr.s KADtit I. 

Teatro e società 
in Corrado Alvaro 

I pioblomi (lellii vita e riol 
riirgam//.i/mni- -ntiale nella 
t<•Il,l (Il Cal.ii/ria. ùnve era fiato, 
atttas^«•In in modo partieolar- 
nn rili' vivo Coriado Alvaro ne- 
ì:Ii nitjnii anni della sua e.-i- 
steli/a. 'l'ali problemi, os<-(t- 
vati con (maggio, don-vano «o- 
stiUlire lo sfondo di due dram¬ 
mi ai «piali lo s-(-iiUore aveva 
già un omini iato a lavorare 
Delle dite opere egli affri il 
di-«-gn«j gener.ile in ima lunga 
h-tter.i inviata al regi.sta Lucia¬ 
no Lticignam. «lie p«-r la prima 
'.olla «'• oggi pnliblirata neM'ul 
timo fasi n olo di-lla ra'-segna di 
vita teatrale A/oii hrrr, diretta 
da Gi<>vanni Calendoli r- .Mau 
ri/io .Soa|).'irro 

In-ieme I on ipi( -,‘o sigmliia- 
tivo d«>eiim<‘nto. la rivista piib- 
blna ani In- ima lommedia ine- 
'iit.i di Jto-M, di San ,Second<» 
l.n TnniMiiit, (In- nel finmo do- 
jiogoeira f'i i.ippre.'i-ntata con 
grand»- sii<<e-'^o da /mgeli, Mn- 
'co. il «pi.li*- ne (<ffri ima inti-r- 
pr«-tazn>ne di particolare riln-vo, 

C'implelano il «ommario della | 
interessante ras-egn.i una .= eriel 
di s( ritti «li Carlo Terron, Fi-r- 
diii.aiido Virdia, Francesn, C.il-| 
lari. Mario Titi, Ghigo Tic f-'ni;, - , 
r,i e (jastorn- Ger'in. e<l una ta-j 
vo!.« fli'«-gnata dal piffire Orm- 
r.ito I 


nazioni: 

Fianciu 

Inghilterra 

Svaria 
Siati Uniti 
Polonia 
ìluiiia 

Germania Occ. 
Argentina 

Svitfara 

Spagna 

Jugoilavia 

Danimarca 

Finlandia 


ORARIO 

8,3011.10 
13,30-18,30 
(6 ora al giorno) 

9.30 12 

14.30 16,30 
(ora K'/i al giorno) 

8-13 

(S ora al giorno) 

9 .12, 1315 
(5 ora at giorno) 
8-12 

(4 ora al giorno) 
8,15-13,15 
(5 ora al giorno) 
812, o 12-16 o 16-20 
(4 ora at giorno) 
7,4512,45 
o 13,30 18,30 
(5 ore at giorno) 
811, 15,30-16,30 
(6 ora al giorno) 
913 o 1317 
(4 ora al giorno) 
9-12, 13-15 
(5 ora al giorno) 
8-12, 12,30 14,30 
(6 ore al giorno) 
8-II, 13-15 
(5 ora al giorno) 


COMPITI A CASA 

Un'ora a matto di 
dopojciloln 

no 

matt'ota al giorno 

15-20 minuli al 
giorno 

2 ora al giorno 
molli 


molliitimi 

un’ora 

pochitiinu' 

pochi 

motti 

pochi 

molli 


nn 1 il lo .il 
in pr.nioa, 
pili 


l.n -ibr 


l'Ainerii.i pilli lontiini.irr j p«'i • 
nieliei-i il ln*-ii ili •«unir trop¬ 
po I,li-ili e piiieeioli: nel 1')',',, 

I. I liii-l.i II I ..'s. .Nein 1 , feie lina 
iniliie-l.i -iiiriti-egn.mienii, in 
l'iiiiop.i e in Smeiiiii ginngrinin 
.lite < din Ili-ioni «In- gli <in(l<'nll 
■■liiopei «li hi .inni ne •.ipri.illO 
ipi.mio gli uniiei-itiiri .niieriiM- 
ni «Il Jil-.’l unni. 

h.i noi, in ll.ili.i, i ninni pin- 
gl,mimi pel le -i nuli; elenientu- 
li pi«‘-iiiiono im iilirggei iiiien- 
lo del l.n ilo delle no/ioiii e una 
dii l'ione degli -Indi elemeiit.ir! 
MI I il li did.Itili i, t,liie-l.i «liii-io- 
iii-, pili non iimmelli-ndo r.mtn- 
ni.ilii o p.i-i.iggm «I.I 
I'. litio -i ti-idll'l.l, 
m ini.i pollili .1 di 
I Olii r--iom. 

M.i 1,1 -itn.i/mne ili di-igio 
-lol.i-liio d<-i (.mi mlb it.di.ini 
1 - lei,mielite preoi 1 iip.mte. Dai 
d.ili fomiti r.mnii -lOi-o d.il- 
l'i-lilnto Ii-nli.ile di -l.iti-lii.i li- 
-illl.i I lo-, in-lle -I inde l'Iemenlu- 
I i, I.I pel I eniii.di* dei ril.ird.ili 
-iid.i-liii — de'.:li .linnni «ioè 
• he non lie-iimo ,1 -egnire i tior- 
MI. di iiii-i di -tiidm — i- del l'>,2 
pei I l'Ilio; iii'll)' -elude media 
lllf•■llOli, I.I pel I eiilii.ile è del 

II. ,! per lento. Nriril.di.i meli. 
dioii.de ed iii-nl.iri- i ril.iid.ilì 
-lol.i-liei iirrii.iiio .iddirillnr.i u 
pillile del fili per «'•■Ilio 

i.'EDucA rolli: 


ia: AiosTur: d’artk 

Pittori 

polacchi 


■ •Ile 

per 

F. 

U\ 

.M.i 

(te 

lUltt 

celi. 


.sKl ( 

■omple.' 


Il proldeiliu del • eompUI 11 eiisu • (■ oggetio di iiiiu t.iruu 
ilIsriiKslimr nel iioHlro e In altri p.iesl. Leeo iiiiu tuliell,i. tr.itlu 
(lu « Epocu I». ('he offri* nn «(iiadro eompurulho della sUiia/lone 


dei rompiti a ra'.i lengono por¬ 
tili .iigomelili irordinr prd.igo. 
giro. K-*i h.iiino lina loro Inn- 
/ione pedagogiia <i.i d.il punto 
di li-l.i del •imlrolto e del ral- 
ior/.ilnenlo delle lono-ren/r .ip- 
pre-e -ia d.i ipiello dril.i (ormi- 
/ione del I.ii.ittere. Il l.lioio 
f.itto a i.i-a riiliiede infalli nn 
ailloi onirollo del f.iilrillllo, l.i 
lolla rimiro le l•-nl,l/ioni dii 
gioì Ili. Il,, l.ii'iro per*onale »en- 
/.I rainlo ih-ll’in-egn.mle r l.tir 
ipiinili d.i f.irgli prendere « o- 
-I if-n/a drib: -n«: «.ip.iiil.i e «lei 
«noi limili. 

Da elle parie »I.i la r.igmne.' 

Dalla p.iilc di ehi io«lieni; «In* 
i rompili u r.i-u lamio ron-eriali 
«Oli «lelermin.ni ai 1 orginieiilt > 
liiiiil.i/ioni o il.illa p.irte di « o- 
loro «Ile afleriil.mo rln- laimn 
eliminali? 

Il di-<or-<, alipi.mlo lungo 
impiaiilorlie 1 ii-o «lei lonipili .1 
ra-.i inni pilo r--<'rr « on-idej.tli, 

(In- imo ih-gli eleiiienli «Il nn 
«Iiiailr»!, rome giii«t.»me,ilr e -l.i- 
lo me-«o in rili>-i<i il.i imdle ti- 
-po-te al relerendimi il.ib.mo. Il 
(«impilo .1 i.«-.i infalli, «ome tmr- 
in.ile s|rinin-nlo didalliro. inni e 
per •«• «le-'O in- Mille nè d.in- 
n»-<i; Li «na iiin/iim.ililà, po-i- 
lll.i r iieg.itii.l, gli lime «Li Ini- 
lo il »(orpii->< -rol.i-liro di 1 ni j dui», 
f.« p.irir. Se l'abinno ilei moiri , mr 
l>-iiipi è oppre--o «l.il l.iior<i 


II 


.\'i>n '-..'iremo noi .1 mel.ivl- 
gli.iici che gli avvenimenti po¬ 
litici agt.scano e incidano prò- 
fond.unente ‘‘.lilli- e.i-.e (Ì«-lla 
i-iiltiir.i e deir.irb' Spe.sso anzi 
'■ piopiio nn determinato mii- 
t.iiiii'iilo (lolitico .id .'iprire an¬ 
te nuove pro-ipet- 
.ide .mele-, «inaiido 
itn.i/iiine enltnrale 
a e eimtraddittoria 
.eii/.i che gli elementi del mio- 
\o li .ibbiaiio segnato nn'lm- 
inonl.i (irofond.t e diirevolr, 
che. in ipiet moim’iiti. abbin¬ 
ili) Imon gi'ico profirio gli rle- 
nienli del vecchio anzich'' «inci¬ 
li del nuovo 

F, «pieisto ci sembra .sia anche 
c.iso della situazione attnob- 
delle .liti figurative in Jngo- 
-.lavia e m l’olonia. alim-no per 
«im-i che «_■ pos.s'ibile gindie.ne 
(i.'i ipi.into .si e vi.sto .«Ile Ilien- 
(..di di S'enezi.i. in Modre eol- 
l<ttive a ciratfere nazioi..ile «■ 
piT-'in.ill Cn':| .se ieri .si d.iva 
viiee e aiitiirit.'i ad aieimi me¬ 
diocri «-(iigoni fifl n.ifnrabsrno 
inccolo borghc'e nttoeente.sco 
I iteni'iidoli freltolo.sarm'iite. .«ul- 
l.i b.i-e fìi-l soggetto trattato, 
tiliici r.ippr<'S(n*,.mti del reali- 
-nio so'-mÌì; t.i. oggi sembra che 
certi fl.'icelii volgarizz.ltori del¬ 
le • •-.pi-rien/.e delle av.inguardo- 
tormali.-Mehe di trenta o di 
( inr(ua;i!'anrii f,i stano taJor.i 
ehi.nn.iti ad «•'■«-rci'ar'- il rnoio 
■ Il protagonisti 

K' un'altalena pin*to.':‘o p«-ri- 
colos.i die. anzicin* aprire pro- 
■■.lie’tive ;nio-.e e riv'ibiznn.firie. 
(■binde so -, «■cciiii- e snper.'ite 
pon/ioni 

• ( ind.i. Negli! l'er,on.dii,ente ..bbl.ilni, co ■ 

leinpo «le- Li ' niiniipn- go.ird.iti, con intere., e 
• l.d l-ivori, (Il 


g.ili alle dillii olili -I id.i-lìi !ie 
dei Linrildii; dillirolt.'l eli» 'O- 
no Ionie e nello «le.-o |l•^l[>o 
,i«iilt(ilo ili di-liirlii i.iri del 
I oniporl.inieiilo? 

t.lie e-i«l,i ipie-l.i -itii.i/mie; 
di di-.igio «loLi-liio, (Oli ri|»‘r 
rii--ioni p-ii oloicii he. in rel.i/iie 
ne ili -i-lenii si'ol,i-lj(i vignili, 
è l'imferni.ito d.dl.i lend•■n/.'l le- 
nrr.d)’, (Ile «i regi-tri in ogni 
p.ie-r. .1 ridorre i progr.umili di 
■liidm gli or.iii. 

.Nriri II.'-.-', per «-«enipio, -i -o- 
no aiuti, in ipie-li iillmii l•■nlpi. 
noleiolt liinit.i/ioiii di nro'/r.im. 
mi e rìdii/ioni di «ir.ari nelle 
-mole prim.irie e leeoml.lrn-. 

Vmlii; gli e*jniì -oin, «l.ili di¬ 
minuiti ni è «Pilo ridono il nn- 
nimi ilelle opi-r>’ l••ner.lrle «li 
• liidiarr oiddig.-ilori.imeiite, per 
1 Li<riure agli uliimii iii.igEÌ-ir 
^ Irmpo per ll•-dil.l^•t .ni .dire 1*1- 
liir>-. Inori di’ILi 
{ 'l.ili I nili è il.i 

' •« ind.i e -l.il.i r«--.i I.hiIp: nellej'd l-ivof, (Il -il.'unl .1 
‘ i-Ii-nn-nl.iri, rlir dur.ino K aiim. Jogo.-l.ivi i-bv h.iiui' 

ii i.inrinll, -Indi.im. litigi., 1 1-"'''-0 » ■■ J'>r • e r. ccnt-r... nte i; 

rjrilmeli( . 1 . mi po' «li -lori.i ej 
•li gi-ogr.ih.i. .Non «i -«mo r-ami 
nè lidi ri.iliire. Il pe»o «Irgli -III 
«li non unim-nla rcrl.imt-nl,; le l- 


It.ili.i. fiercle- r.o:i 


Ir •• lligll •( liool » r 
«•iiid.irìr. I or-r prro 
in ' ■ 


-r- 


«I noi 

4 j »• r* • ••' 

vori lii jII ir* 


rjfi 

<‘h'* 


1 p’JO 

» cr»'.irn^* 


• rortu l’on 
Ijurocr-i'H'i 
r;i.—.*■ 

u;{ I a. 


f.inliij 

, 1111 - »i li-Vfino -riiiprr più 
I fi* I -1 ilfiin.iii'l.irr 


ifi/i 

( oro:, i r** «*•>:) 
Tiriti 


ANTOLOGIA DI POETI 


Il rischio di 11;- 
Li p.ilma del n-.ar- 
e s,.|,;*„ri che la 
. oc d. j ,n irUri-, (.ori la 

.'i.ii.no d.i-, vero <• di s-o.-ifiaie 
l'o I .1 di n.i'iir.'i certi n.iti cin- 
■iir.ili cr» .1*1 (i,,l cos;iiop-,li';inr!(, 
• • (l.d gl ir.de n.'-rc.ito a .irte. 
'i,<-;.*re li caii,,i df 1 r*'.:i!srr;o 
.'•r*'- moderna h» 
d.ig:. .ri; in un dibafi*»/ 
ifie .—.0 


r.n.co e 
t b- 




l'n appassionaln momento del 

pas.'^afr, nel 


Qnarantunesimo •. realizzato dal giovane regista 


zialo « a’isot'iaztonisnio » ' j nel '56, a una ses-\loro servita, anche se ha fot- 

fino a qii.T c it .( (» a presto si roqgiun- to ritardare il loro lavoro c 

n'i'n**ìa^ vMa'^'uneriiMna^'c'vi^ qaofa cento C si por-| II quarantunc.simo. ad esrin-. citta 

trovavamo assoriazioni di 


npni tipo: da quella dei c”!- 
dclla 


Uva Munimetz. tino spetta-i * muto 


lori della memoria «li llodol- 
fo Valentino a quella dei gt- 
nitori clic hanno i figli nel¬ 
la stessa seuol.i. 

Il ragionamento non sem¬ 
bri paradossale ed es.igera- 
to se noi pili-,!jfielij;,,in, que-' 
sta lendenz.T (e lasciamo che coni erigono ad una 

re adesso i • club Vill.i » «-lu -1 pesti?. - )«*- 

non c’enlrano più) con mrect^ 11 dcliTlo di 

crescente « socializzazione »,' '•* D.inte di Romm. con ima 
dell.» nostra vita, in Itdli i.yrnncia dello Resistenza ri¬ 


sto tuiovo fpin II reffìsìa si 
chiama (Jrd'iv kg 

Molil crr.,.-- Sono 'to'’ 
compiiit' r;«d ji(ji''il', . 3/(1 og¬ 
gi ba.'frt metter p:rile negli 
, Stabilimenti deUa «.3/o-'fifoi» 
-i »?—1 j,er couiprendere che xo-'ì 
Ciukrzi |.'ioni^ca la scolta (/«■’c j J 

————^— ____ operatn nei cinema sonctu o i# 

vissero negii irnmensi .soltcr-. < Mosfilm > tnp'.’rata eli 
ranri che cornino sotto In oggi divenuta ima vera inx'- ♦ 
c combatterono rjffo- tronoli «*. n<l x-senipio. gO f 
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la di rogghitigerc. nel prò?- jito, nc c una prova. !1 qua-1 ri 05 amcnfc contro 1 nazisti \ ingegnosi i. trorati per Ur 
SITUO futuro, la quota di due- Tunliincs'imo e un racconio l-e scene deUr catacombe, vi- costruzione sx evouroticn <oF-j 
cento film l'anno. Ideilo scrittore l.avreuier.'sibilmcntc ricostruite lu >Xu- locano l'ì'RSS aliai xinguar- 

ì/o visto. SII schermo pa- molto conosciuto in l'RSS.\dìo, non sono le rnigliori \dia. I giovani possxino pre- 
nnramicn. l'ultimo film fan- Prolozanov ne trasse uni Ma quasi tutti gli episodi sto avvirinar'i alla toro pri- 
cora inedito) di Ptucko:'; film nel 1925, ni tempo licF|olFopcrfo sono eccellenti r-ma regia con abbondanti'♦ 

efficace mezzi e » reo'sti affermati non' J 


colo clic possiede l'efficacia, 
la i n neità e la truculenta po- 


L'n conflitto tragico 

un di- 


F,' ambientato 
staccamento di 
nel 1919, neah 


in 


piu co-tretti. coine ,0 
trmpx). a lunghi periodi di I ♦ 
T.de inattività. 1 prohlr- f 


ricostruiscono con 
esattezza i! clima d una cil-isono 
ta soggetta, in cui risiionano jm 
gli stivali e le mitragliatrici'steni 
■jdei nazisti. Espressionismo ini contemporanei p-i, brìi-, 
partigiani, c neorealismo italiano si me- c’cnti. inoltre, vengono ua- 
anni drnm- scolano nel film l.a scena'gì abbordati .*ìi prt'pnrn. ad 
molict {Iella guerra civile. Il della fucilazouic degli cistag -1 e.icmpio, a /.eningrado un 
studio* Riti-j distaccamento è a! culmine gì ricorda II sole serpe an-|fiFm che arra per protago- 
qiiello della proprietà: nella*'• d'altra parte, un al-‘deìla stanchezza c se spcr- cora di Vergano. 1 nisla una dottoressa russa 

produzione e nella dislrilni-i fdni su schermo pano -1 dato nei deserti turkmeni.j Schu eitzcr a Leningrado che nel 1941, sul fronte, s' 
zionc dei prodolfi, neH'orpa-*Drolopo di Dzigan. del Caspio. Lna tira-iha realizzato il suo secondo-lascio far prigioniera per 

nizzazione e neììa difes;, «Te-I ^ «""Lorc del famoso I rr?ri-j Diec scelta, che ha abbatta- film — I genttori stranieri —‘non abbandonare 1 feriti c: 
_pli interessi di categoria.'nai «h Kronstadt, in cni ren-jlo quaranta * bianchi ».] cioè i suoceri per un genero.^ che fu dopo il 4t> inqiu-sfa-i 

nelle altivilà di car-alleri 'narrati una .«erte di manca il {luarantunesimo. L'azione si svolge ai nostri , mente im.^ngionata m pa 
culturale e rìcrealivo. 1 n episodi delta rivoluzione del ' 
nomo, o un pruppo, rlieifSOS; In Domenica nera, in 

con ciii Sicola II fece massacra 


.suoi aspilli aH'infiiori ,|,(eo.«rrnifa in 


sappiano inilividiiare 


che vien 
Incaricata 
uomo 


i manifestanti condotti - ^mnantc. che custodisce il 


cbiarezza uno dei tanti «cen-j re ... ... 

tri di interesse » del pnb-jdn/ pop,* fe provocatore) ì^egrcto d un importante rnis- 
blico, c sappiano promuove- Gojion. gli scioperi alle of-^sione e di condiirFo albi stn- 


falto prigioniero {giorni, in un cìIcos. t.'na ra-ltrin. Le sceneggiatura ha per, 
di sorvegliare un-gazza abita col suo sposo' soggetto il suo ritorno dopo! 

I pre.ìio i suoi genitori e non| il '53 nello società sovietica 


giovane, belio, affa-' 


vuole lasciarli. / vecchi so 
no avari e egoì.sti, msoppor j 
tabili. Lo spo'o. che e unirà 


ì ed e sfafa scritta da un no- 
jmo che conobbe iin'avvcntu- 
identica. 


.\»<„ r il r'twi, t/i vx-r'i'i,Itili 

«• il r'»is', r>,\\'> i/rl mix, , ii<>rv 
r \ulr x/iil Itili, ( iiurr 
tl ruwx, ri,S\r, x/i pio ibi. 

7 lille /<■ iloiinr intorni, 

iixlorniii, in me li , ormi',re 

nniiinii il ino, umor 

ifile\l,l Irli, ibr «/ (.(//,, ifionio 

rItili}errul'ile p i tlibi 

• he \ob, '/ iilJerr.i fiii\\iini/o 

-c u piriolr (/'»', In pon/e bi Vibi 

to tulli t i-uoi i/otit ferro /rn Ir ilibi. 

\ tvrrr '•< < ocre (ut •'\'.erc felli 1 
Itili \e bilrolbi non ho piii fortiinn 
ni,, hi \prriinzii non 1:11 iil'b-inilo;i.: 
■yeinpre fiilin tu In, nclbi nibi 
l’ivrre «<< < orrr per esser fr/n 1 
ii/i — , Olile l/l l'irerc sono fc/n e 
uh — « mne \oii e/i/iro i/i rrspinire 
riverì' o-'t orrr /mr esser (rln 1 . 

'/nule I use ri sono ne/ inotn/o 
I he jiosyono il vostro 1 iiorr toi 1 ore 
I he mi ilieit mi ogni sei oiii/o 
X he niilhi SI pilli rinuinditre 
trojipii birdi siirii nclln toni/’ii 
per eoglirre nuizzi ili fiori 
per I iirczznr le colombe 
xpiilere Inibì hi friiribi 
e binit' l'fisr hi felii ibi 
bile flussione e hi rihi 
è .si gruniliosii hi f dir ibi 
c un bile ossigcnii hi vibU 

R.WMOND QlF.Nr..\r 


-Se per te. prtiiionn-n. 


I n lo c tutto 
'I enrre 

e ! mere e hi rilu intorno o le 
I olile ci lisst ili sole. 

.Se In miirii e il roro r l'orlo ,t non sopì, 
I he unii nini I hia ih {ilo sfiinnto 
I he I inge ih inorti- I infinilo. 

Se l'iilhero e fntlo ih s, olle i;i ininm « in 

finii ut I roi tfissi rihilli 

sotti, bi fon II ilei piof hi n snlrr. 

.Se firr I omfingili lini solo il verme 
e i Inrii ileltn fumé ilentro il venire 
terrore 1 he eresi ,i In pniirn. 
l’rinin il'cssere un ilrenfiilnlf, 

< he soffre e muore ilenlro l'ininion hzin 
mnleilrlli gli nssn\sini. 

firiihi il Ilio innrhrn, f,nrlorir,i I niiror 1 
I l’oin , onifiniono in Vesti th siin-iitc 
silfio lo sginirilo ilei renilo nlori. 
hriiln t he tutti, nnnsi c c rn x n e t-i 

retore 

•hilln srenhirn sficiiln fdo iln nrire 
e si ilirinizzn l'tiinniio. 


/.' In Imi morte nggrrss.r,i n, 


senlenn nn /io/, 0/0 
e (li t ollcrii goiifin 


fronte 
liti'tulio 
destino 


ritto ni suo 
In ìerrn. 

PIERRI. Br.ARN 
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V UNITA* 


Il cronista riceve tutti i giorni 
dalie ore 18 aiie ore 20 



Cronaca di Roma 



Telefonate: 200-351,2,3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


L'INCONTRO E' FISSATO PER LE ORE 16 


I dirigeiili ileHa C.il.1. a colloquio 
eoo la couioiissioue p laioeulare 


Il clima di intimidazione esistente nelle aziende confermato dal 
fatto che il 95 % delle vertenze si aprono dopo il licenziamento 


Questo ponieni'.uio alle ore 
IO, presso rUflìcio regionale 
del lavoro comiiieeianiio i eol- 
lo(|ui della Commissione par¬ 
lamentare d'im'hiesta sulle eon- 
dizioni di vita dei lavoratori, 
eon le nritaiiir./a/.ioiii smdaeali 
e i rappresentanti deKli indu¬ 
striali Il collocpiio (il oum po- 

meriKeio i- riservato alla se- 

Kroteria della Camera del la¬ 
voro e a (pielle del sindacati 
del settore nu'talmeeeanico 
elilinico e eilili* ad essa ade¬ 
renti. Ai paiiimentan eompo- 
iieiiti la dele}(a/ione che sta 

svolcendo le sue iiidamm a 
Itoma sarà illustiat:i. m p.irtì- 
eolnre e in ceiierale. la situa¬ 
zione esistente nelle a/ieiide 

romane, in ordine ai piolilemi 
sui quali la Commissione sta 
svolccndo la sua indagine N'im 
R ioriii sueees.sivi la Commissio¬ 
ne ascolterà i r.iiipre.seiitanti 
delle altre orgaiiizrazioni .sin¬ 
dacali e delle associazioni pa¬ 
dronali per poi procedei e ai 
sopraluonlil direUi 

Proprio alla vigilia dell'ini¬ 
zio concreto del lavoro della 
Commissione, la CISI, provin¬ 
ciale. per la prima volta, lia 
sentito il bisoKiio di reiidi're 
pubblica una sua jm-sa di po¬ 
siziono suiravvenimento. 1,'ese¬ 
cutivo della CISL ba difatti 
esaminalo la polemica sorta 
tra C.d.L. e Unione deuli in¬ 
dustriali ed >■ esiire.sso la sua 
amarezza ■* per la •• dimostra¬ 
zione di settarismo e di deina- 
ftoitia - la (piale non pm'i altro 
elio -distiarr(‘ l'atti'nziom' 
dei lavoratori o deeli impren¬ 
ditori romani dalla vera so¬ 
stanza raecbmsa nel mandato 
della Coinmissioiu' parlamen¬ 
tare e supli obiettivi ebe la 
Commissione stessa deve ner- 
senuirc-. Insomma la CISC 
sembra presentarsi come l'iiiii- 
ea depositari.'! della verità po¬ 
litico-sindacale. 

L'nlteccinmento. per essere 
rattcRRiamento di un'orf>aiiiz- 
zazione sindacale, è abbastanza 
strano tanto più che esso non 
è sostenuto da cifre o docu¬ 
mentazioni ma tutto teso a 
- smussare la polemica sorta 
tra C d.L. c llniono docli indu¬ 
striali. come se una poiemica. 
anziché spianare il terreno a' 
lavori della Commissiono, do¬ 
vesse invece renderlo più dif¬ 
ficile, Ma a ciascuno la su.i 
opinione, o alla CISL lasciamo 
la sua. anche là dove, in modo 
del tutto nebuloso. l'Ksecutivo 
provinciale della CISL dà man¬ 
dato alla soKreteria •• di vijji- 
lare c dpmtnciaro ai lavoratori 
tutti e airopimone pubblica 
eventuali altri tentativi di il¬ 
lecite interferenze durante i 
lavori nella provincia romana 
della Commissione parl.unen- 
tare -. Non sappiamo cosa vo- 
Rlia intendere per - inli'rfereii- 
ze» la CISL" una denuncia 
aperta, pubblica, come (piella 
fatta dalla C.d.L. non è una 
interferenza illecita, caso ma. 
è un contributo alla scoperta 
della verità e ci nuKurinmo ebe 
la CISL voclia fare altrettanto, 
rendendo (li pubblica raiiione 
le conclusioni cui essa è per¬ 
venuta nel suo lavoro di ri¬ 
cerca e di ii’dneinc sulla situa¬ 
zione dell'industria romana Se 
poi la CISL intende riferirsi 
ad eventuali pressioni ed mi- 
terferenze nel corso dell'inchie¬ 
sta diretta, allora il discorso 
cambia c deve divenire pili 
chiaro* anche la CISL ba il 
dovere di dire cbiaramente, a 
tutti 1 lavoratori, a qualinuiue 
sindacato siano iscritti, o sen¬ 
za sindacato, di parlare libera¬ 
mente e chiaramente, esponen¬ 
do ai parlamentari tutto (picllo 
che essi hanno inM cuore, re¬ 
spingendo oem eventuale ten¬ 
tativo di intimidazione 

E da quale p.irte sia attii.da 
l'intimidazione ce lo rivelano 
le statistiche relative alla pro¬ 
vincia di Roma circa le ver¬ 
tenze istnur.'ste dopo la rottura 
del rapp<arto di lavoro, vale a 
dire dopo che il lavoratore non 
avrebbe potuto più essere col¬ 
pito dal bcoiiziametilo se aves¬ 
se reclam.ato i suoi dintii s.i- 
lariali e previdenzi.di Purtrop¬ 
po. tali statistiche (essendo uf¬ 
ficiali) sono limitate al solo 


il mutamento dei metodi nicss 
m atto verso i lavoratori; nel 
lii-là. su 100 vertenze 75.0 ve¬ 
nivano aficile dopo la rottura 
del 1 apporlo di lavoro; nel lti:i2 
le veilenze che venivano aper¬ 
te dopo il rapporto di lavoro 
■lallvano a !>5 li su 1(10 Nel itiro 
di otto anni ben venti lavora¬ 
tori su cento hanno dovuto ii- 
nuiieiaie ad aiirire vertenze 
(luiante il l'.qiporto di lavoro, 
nella la rappiesa(>lia padronale: 
ben Inteso, di (iiiesto venti 
per ecnio. si lia nozione 
perchè es.sl. sueees.sivamenti 
per una rauioni* o per l'altia 
sono stati lieimziati- ma (inaliti 
(Il eoloio clic sono iima.sti 
presso la stessa azienda linniio 
dovuto accettare le violazioni 
del minimo salariale, sul la¬ 
vino straordinario, festivo, not- 
tuino. il niaiieato paitaniento 
deidi assegni familiari, eee '.’ 

In (|ue.sla direzione la Com¬ 
missione parlamentare, e p<‘r 
i mezzi e per la libintà di (ili 
disponi*, potrà far molto l’o- 
tiemmo intanto, però, affer¬ 
mare elle nel primo seinestu? 
Iti.'i.'i le Vi'rti'iize iK'l settore in¬ 
dustriale erano notevolmente 
aumentate e. nello sti'sso tem¬ 
po. utilizzare alcuni dati rac¬ 
colti dal vari sindacati per 
avere un'idea pili proeis.i di 
(piante violazioni vencano com¬ 
piute dacli industriali, a co- 
mmeiare dalli* pili elementari. 
N(*| settori* metalmeccanieo. ad 
esempio, nel (piale verrà svolta 
direltani(*nt(* i'indacim*. il Sin¬ 
dacato piovinciate unitario, nel 
biennio lll.àl-.'iri. ha risolto 22(1 
v(*rtenze fae(*n(lo recup(*rare ai 
lavoratori int(*r(*ssati la cifra 
di 12 milioni e .50 mila lire. 
Tali verl(*nz(* hanno avuto ori¬ 
nine dalle seguenti violazioni 
contrattuali; differenza p.ana. 
lavoro straordinario, ferie, nra- 
tillc.i natalizia, festività, in¬ 
dennità di licenziamento. Nel 
lll.5tì il sindacato unitario è in- 
terv(*iiuto (* ba fatto recupe¬ 
rare. medianti* v(*rtonze. la 
somma di IO milioni D.5f! mila 
bri*, di cui setti* milioni e 210 
nula bri* per vertenze risolte 
in sede sindacale o tre milioni 
e .'tTiì mila lire jier vertenze 
risolti* nresso l'Unione indu¬ 
striali (lei L.'izio Sono state, 
infine, rimesse al CollcRio do¬ 
cli avvocati vertenze por un 
ammontari* totale di 05 milioni 
5-1'J mila lire. Naturalmente 
questi dati si riferiscono ai soli 
lavoratori che hanno incarie.i- 
to il sindacato aderente alla 
CCIL di svolcere la loro ver¬ 
tenza: ad essi vanno aCRiunll 
(pielll che hanno dato l'inca¬ 
rico ad altri sindacati o che 
hanno rinunciato, per le ovvio 
ragioni a cui ablnaino accen¬ 
nalo. ad aprire la vertenza co;i 
i propri datori di lavoro. An¬ 
che nel s(*tlore metalmeccanico, 
come neali altri settori, (ili 
imprenditori non rinunciano a 
violare le disposizioni di leuce 


relative aH'assistenza. alla pre¬ 
videnza e al eoll()(*am(*nto. 

Nel Kctiorc dell'edilizia (an¬ 
che (pii la Commissione dovrà 
svolgere la sua indai’im* diri't- 
tn) le verl(*nze promosse dal 
sindacato unitario, nel periodo 
ch(> va dal 1. gennaio l'.l.à.à al 
Idi itiuitno TiO. ammoiitiuio a 
2 VU:t pi*r un impoito comples¬ 
sivo di 201) milioni (* !l0(l mila 
lire. DI (pi(*sle 102('> sono stali* 
risolte (lir(*ttam(*nte dal sinda¬ 
cato. .5711 dall'Ufficio ledale del¬ 
la C.d.L. e le iimaiu*nti ll.’iM 
sono state rinviati* alla Maci- 
stratuia del lavoro Di (pieste 
vertenze llilll sono lelative a 
una minoie i(*trilju/ion(* risiiet- 
to alla qualifica d(*i lavoratori, 
lo altro UN vi'rtenze sono re¬ 
lativo alla violazione del sin- 
doli articoli del eontr.itto di 
lavoro. Iiioltn*. il siiulacalo 
imitai IO. ba denmieiato tii*n l.'d! 
impresi* per la m.iiieal.i iippll- 
e.'izione (Ielle iiiaiebe a'-sieiira- 
tive, per non aver eorrispo.sto 
dii assedili familiari, pei avei 
om(*.sso (Il iseiivere i lavora¬ 
tori alla Cassa Mutua, per la 
niancatii osservan/a delle nor¬ 
me idieiiielie i* di siciirezz.i 


Stasera il convegno 


Stasera alli* ore 19. nel sa¬ 
lone del nostro dioriiale (via 
del Taurini 19) avrà iuodo 
il eonvcdiio dei diffusori del- 
l'Unitù. sotto la pre.tidenza 
del compadiio Amorldo Tc- 
lenzl. Nel corso deH'assem- 
biea il compadno Alfredo 
Rclchlin celebrerà il XXXIII 
anniversario della fondazione 
del diornalo. Il eonvedno ver- 
là conclu.so d.'illa preniiiizio- 
ne delle sezioni che hanno 
r.'iddiunto i midlioii risultati 
n(‘lla diffusione di doineniea 
SCOI sa 

Domani a convegno 
le famiglie sfrattate 

liiiliiuni Mite lire 17.JO presuli 
la srili* lll■ll'tJ^II In via del ('iiii- 
i.(-r\aliirlu (pluiin I) a\ra 
Illudo II (.'<mv(*(;ni) (Ielle faini- 
dllc sfrattate iinletUi (lall'tll)I 
(■ il.il Centro (lellr Ciinsiilti- p<i- 
piilarl. 

Il riiiiM'dii". al (inale (anni 
stale Invitate fe I.IU (aiiildUe 
iledll Klalilll prrlenlanti (Il Tur 
(Il Nntia, ipiclli* elle alliiKdlanu 
nella palazzina ilei VllladdI'* 
nillllurL* (Iella fecililKn"la e (•* 
IJì famlKMe di via l.llsln ('li¬ 
dia. esaiiilner.I I casi pio nr- 
denll (Il sfratti ('idletllvl citi* si 
pre.sviitailn nella niistr.i clll.i, 
per prekeiilare alle niitnrlta 
Cdiilpelenll alcune piopnste rea- 
llzz.ililll culi Milleclliidlne (inde 
risolvere la Insusteiilldle sltna- 
Zlone nella (inali* \ li imo le fa- 
inldlle sfrattale. 


UNA NUOVA “TRAGEDIA SILENZIOSA,, IN VIA BARTOLOMEO DA SASSOFERRATO 


Iluo giiizìgiiBe sìorelle iiceìsìe dal 

mentre rlpqi^siraiiio in esiiiiem ila letto 

La macabra scoperta fatta dalla domestica - L'accorrere dei vicini di casa - Indagini della polizia 
e dei carabinieri - Un rubinetto del fornello è rimasto aperto dalle ore sei fino a mezzogiorno 


Una orrìbile .scladuia è av- 
vi*nnt:i ieri timtima alla Ma- 
doima del itiiioso: due donne 
— le sotelle Olda ed Elvir.i Do- 
iniiielli. di OH (* 7t: anni — 
sono state asfissiate dal fias 
che av(*va invaso il lor.i pic¬ 
colo appartam(*nto (biadando 
da un biriiello lasciato di.sdra- 
ziatarnentc* aperto. Dopo le co- 
.stalazionl di l(*dd<*, I due ca¬ 
daveri sono stati trasportati 
all'obitnrlo per (*ssct(* sottopo¬ 
sti atl'esami' n(*cros(*opi('o Al- 
tiv’e indadiiii sono stille svolli* 
e sono aiicoia in cor:,o per far 
piena luce sullo addbi.iceiante 
epnodio 

L.i ti.idica scope!t,i è st.ita 
fatta dalla domr'.tica Kmm.i 
Conti, aintante .•illa Hord.ita 
Foea(*i*ia. la (piali* oimi dinino 
aiutava p(*r (pialcln* ora le due 
sort'lb* nelb* faccende rii casa 
La (tonna. inf.itti. veiso b* oic 
9,20. ba tmssato albi poita d. 
ca.sa d(*lb* Dombielb. in via 
Hartolfi da Sassofi*! rato 20, p(*r 
prendere .servizio, ma non ii- 
C(*ven(lo risposta c peiib.uido 
ehi* b* dui* (ionio* sl(*sr.eio an¬ 
cora dorm(*n(lo. si f- .nllontana*.'! 
recaniiosi a fai e alcune com- 
pi*r(*. 

Dopo olili* un'ora, c pri’cisa- 


PAUROSO INCIDENTE IN VIA DEI SAVARELLI 

Si stacca la ringhiera del balcone 
e una donna precipita sulla strada 

L'infortunata è stata ricoverata presso la clinica S. Carlo — Una in¬ 
chiesta aperta dai carabinieri e dalla polizia del commissariato di zona 


Uni! donili! è imiiisti! vitti¬ 
ma ieri mattini! di un dr.'ive 
incidente. Ver.*-o b* ore 11 l- iiin- 
ccscii Do l’ob.s ehi* abita con 
il marito e tre iidli in un ap- 
partain(*nto dillo .stabile con- 
trassediiiito eon il i!um(*ro .5 di 
vii! Sav(m(*lb nei pressi dell.i 
Madonna del Riposo, e usciti! 
sul biilcone di casa appotbtiim- 
dosi alla rinubiorn per cudcic, 
tri! uni! faceondi! domestici! e 
l'altrii. (b un iittimo di sole. 

Improvvisamonti*. la rinuhio- 
ra si è stacciita dal balcone o 
1,1 povera donna è precipitata 
con un urlo dal quarto ninno 
aiidiindo a finire sul selciato 
dell!! stradi!. Subito la Do l’iiu- 
bs ò stilli! soccorsi! dalle vicine 
lo quali hanno provveduto a 
formare una macchina di pas- 
siiTtcio sulla (piale la infortu¬ 
nali! è stata adiicialii. Fran- 
cesci! Do Faoli.s iiveva riportato 
lu'lla caduta umi friittura alla 
camba sinistri! che l.i faceva 
terriliilniente soffrire. 


L:i donn.i è stati! tlii.-iportata 
iill.i ebn!!*;! S. Ciirlo dove i sa- 
nitiiri l'hanno ricoverata in 
corsia, itiudicnndulii tdiaribile 
II! 99 giorni per una frattura 
al femore. 

Morfale incidente 
sulla via Aureiia 

Un mortale incidente della 
strada è avvenuto la scorsa not¬ 
te sulli! via z\urclii!: ne c rima¬ 
sto vittima un f^iovanc operaio 
Verso le 2,15 il manovale 
Salvatore Cìambone di 24 anni, 
abitante In via delbi Pisariii 78. 
pereorr(*va la vii! consolare al¬ 
l'altezza del nono cbilometro 
in compapnia del suo conplun- 
to Carmine Gamliono. Mentre 
1 due uomini procedevano spe¬ 
ditamente fiarlando fra loro è 
soprapplunta un’auto, tarpata 
Roma 274.029. alle loro spalle 
che ha investito in pieno Sal¬ 
vatore (ìamboiie scaraventando- 


7.377 chilogrammi di sigarette 
sequ estrati dalla G. di Fina nza 

Anche sci autocarri c (Tue pescherecci dei contrabban¬ 
dieri sono stati catturati - I particolari delle operazioni 


Nel eor.':!> di opi r.izii'iii a vii- 
sto lacpio in tutto il territorio 
nazionale t( ndenii a stroncare 
il enntraliliiindo di tabacchi 
('.•sten. I.i Giiiirdia di Finanza 
liH seqiie.striito nel piro di po¬ 
chi Cloni 1 (Ine motopeseliercc- 
ci. M'i iiiitoe.'irri e 7277 ehilo- 
‘Zrammi di sicaretle. Sono stato 
(lennnci.ite. per l'illecita alti- 
vit.'i. 18 persone. 

K'd (’cco I p.irticolari dell!* 
operaziuni cffcttnati*. .A Mil.i- 
iii>. il se(pii*stro (Il (II! autocarro 
con kp 994.400 di si'Zarctte 
esli're. ;ilnlmeiite oceubato d.i 
a.'-.*:icelle di lecno, e rieminzia 
di im re.^piui.'^alìile; a M:inn:i di 
R:i\i*nna. la cattura del moto- 


1952. ma sono pià alili.i.^ianza peschereccio * .Atomico - con 
eloquenti c capaci di ri\dare i mi e.-.rico di .500 kp. di t.ibacclu 
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Br iK-c acliilo 


L’abito c il monaco 


Chiunque nel nostro p'ie^e tunn gli i(//ì( in/i <*. .. Prrthè, ^ 


resta una diriga, non imjinr. 
la quale, gode di diritti por- 
tieolari e incute grnrrnhni n 
te una certa soggezione, ('od 
i militari veri, i poliziotti, 
gli agenti della polizia irte- 
rinaria, i fattorini (/f//’lij|- 
cable r, a volte, persino i di¬ 
pendenti della Rettezza ur¬ 
bana. tnsomma tutti coloro 
che celano ph occhi dietro 
una tisiern qualsiasi possono 
smentire l'adagio secondo • ui 
• l'abito non fa il monaco n; 
tutti tranne Marino Caretta. 
Il giovanotto in questione pe¬ 
rò — bisogna dirlo onesta¬ 
mente — ha scelto T abito 
peggiore per farsi monaco. 

\ei giorni scorsi fingenuo 
Covetta, abbigliato con un 
paio di calzoncini corti e una 
camicia color sabbia, stilali 
e ampio copricapo alla cana¬ 
dese, si è presentato dinanzi 
alla sentinella di una caser¬ 
ma di rrah sahttanno mili¬ 
tarmente, ma senza ricei ere 
il marziale saluto di rispo¬ 
sta, • Da quando in qua 
ha bruscamente osseriato ad 
mn piantona — non si rispet- 


dote sono gli ufficiali ». o Di 
nnnzi n te, perdio, lo «orto 
un capitano ». « F iloi e sta 
st ritto'/n. a Te lo dito ;o. 
buzzurro che sei ». « 4/a ca- 
pitano ili che'/ ». « Dei boy- 
«rolli' ». Temendo complica¬ 
zioni internazionali, il pian¬ 
tone ha preterito non doman¬ 
dare ulteriori spiegazioni. 
« Urli — ha ripreso Io strano 
tipo — per questa volta ta¬ 
si lamo correre. Accompagna, 
mi alla mensa ufficiali che ho 
fame ». « Alla mensa uffiein- 
II / ». » K dote tuoi che man¬ 
gi un inpilanom. Fortemente 
preoccupalo il soldatino ha 
pensato bene di chiedere aiu¬ 
to e rosi, nel giro di pothi 
niinuti, il C.ocetla è finito «</ 
commissarialo. (Jui il capita¬ 
no si è rii ciato per un pre¬ 
giudicato dal passalo piutto¬ 
sto movimentato, « Dunque 
lei, capitano — lo ha npo- 
strofnlo infine un marescial¬ 
lo — ha fame. Itenissimn. Il 
pranzo le ( errò seri ito subi¬ 
to, ma non alla mensa ufH- 
cinli, nddiritiura in camera.,, 
di sicurezza ». 

romoletto 


i*steri: a Napoli, il scifuestro di 
kp. 917.000 (Il sip:!r!*ltc c.sterc 
occultati*, a Ijordo di uii c.'irro 
ferroviario, tra un carico di 
ceste di annice; ad zMe.-i.sandria. 
il sequestro di un autoc.arro c.a- 
rieo di 490 kp. di siparette este¬ 
re: ad Ancona, il sequestro di 
1 2.50 kp. di taliacchi esteri e 
di due autoc.'itri con arre.sto di 
tre persone. 

(Jiiesti risultati si acpiimpoiif* 
il cpiolli non meno rilevanti pià 
eonsepuiti nel mese di pcnnafb: 
a Roma, il scipic.stro di un au¬ 
tocarro proveniente d.i Sondrio 
con 4.'0 kp di sip.nrctte svir- 
Z('re di contrabti.indo. eon de¬ 
nunzia a c.irico di sette per¬ 
sone; a Marina di Ravenna, la 
eattuni del motopeschereccio 
• CJ. Verdi - c.irico di kp 1 4R5 
di siparette estere, con arresto 
a bordo di sci rosponsiibib; .i 
l’isii. il se<|ucstro di un auto- 
c.irro con un c;<rico dì R90 kp 
di siparette di contrabbando e 
(icnunzi.i di un rospons.ibilc. 
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Insedialo il comifalo 
per i'Enle Trilussa 

St-amane, netta Sala Ro.^.s.i in 
Campidoplio. il sindaco Tupiiu 
ha insediato la Commissione 
nominata per la costituzione di 
tm Ente Trilussa c la sistema¬ 
zione definitiva dolio studio 
del poeta 

Presiedev.i il sind.ico od ora¬ 
no pre.senti i membri; aL.sessoro 
di>;t. Uelloni. consi.pberi co- 
mimali dott. Ceroni e or: He- 
nedettini. avv. Lilxitle. (.inasta 
direttore del -Tiava.-o-. .ivv. 
D'Anpclantomo, marchese Tra- 
vaclim di S.inta Rifa presi¬ 
dente dcllE P.T., prineipc Del 
Drapo presidente dell'.Associa- 
zione Irti i r.'n'..".ni. dott. Cec- 
e.irelli tCeccar.u.'>. dott. Sta- 
dermi. dott. Gizliozzi. Giulio 
Cesare Santini e Dur.intini. fa¬ 
centi parte con Coecarius del 
cnippo romanisti. .-Assenti ctu- 
stifie.iti gb on b Giiigolani o 
Gi.annini. 

II sind.aeo dopo avere ri'cato 
il suo saluto c quello della Ci- 
vic.'j Amministrazii'nc ru con¬ 
venuti ha inform ito la Com- 
iiiissiune- in orditìc ai .'ìrlihc- 
rati emersi dal recente dibattito 
a Pal.azzo Maricnoli indetto dal 
Sindacato cronisti romani. 

Alla discussione che nc è 
sepuita hanno preso parte lo 
avv. Libotte. l'avv. D'Angelan- 
tonio. Guasta. Ceccarelli 

Su proposta del scn. Tupini 


è stato (|uindì nominato vice 
presidente dcll.i Comimssione 
il dott. Gucbcliiio Ceroni ed è 
.stillo quindi staliilito di effet¬ 
tuare. in via itrclimìniire. un 
.sojirnliiopo nello studio di via 
Maria Adelaide. 

Dà alia iuce ire gemelli 
una contadina a Sabaudia 

La contadina Bernardina Pa- 
cini, (li Sabaudia, abitante nel 
podere 98 lia dato ieri alla luce 
tre pcmelli; due maschietti c 
una femmina. Il parto è .stalo 
abbastanza facile c si è conclu¬ 
so felicemente. 1^ madre sta 
lune e cosi pure i tre gemelli 
La ni'lizia non ha mancato di 
destare la curiosità dei conta¬ 
dini dei poderi vicini, che si 
sono recati all'ospedale per fa¬ 
re gli auguri alla felice mamma. 


10 Kuli'.'isfalto ad alcuni metri 
di distilli/..I 

_ In soccorso del ferito si è pro- 
eipitiitu Cariniiic Gaiiibouo. ri¬ 
masto illeso, che ba provveduto 

11 fermaro un'auto di p.i.ssiiggio 
A bordo di questa il giov.ane 
manovale, che npp;iriva in eon- 
diziotii gravissime, è st.'ito quin- 
(11 trasportato all'ospedale S. 
Spirito. Qui i siiiiitari lo binino 
medicato e quindi ricoveralo 
con prognosi riservala Alle R.40 
di ieri mattina Salvatore Gam- 
bone ba cessato di vivere. 


Tre sciafori in una buca 
sul Gran Sasso 

Il marcliese Francesco Tbeo- 
doil c le sue due figliole. Patri¬ 
zia c Laura, rispettivamente di 
14 c 13 anni, in gita sulle nevi 
del Gran Sa.sso. hanno rorso 
l'alfro giorno il pericolo di 
smarrirsi, durante unii gita. 1 
tre .sono stati ritrovati dopo 
quattro ore di ricerche. 

zMlc 11.30 il marcliese con le 
sue due figliole si era allonta¬ 
nato dall’albergo, senza dare 
pili notizie Verso le 18. non ve¬ 
dendo rientrare i tre sciatori, 
il capo della comitiva ba infor¬ 
mato della cosa i vigili del fuo¬ 
co c i carabinieri che fizrmava- 
no subito quattro squadre e 
iniziavano le ricerche, ost.acola- 
ti dalle pessime condizioni della 
vi.iibililà a raiisa della nebbia e 
del vento aUfuanto forte. Dopo 
(juattro ore (li affannose ricer- 
elie. verso le 22. i tre sciatori 
sono stati ritrovati in una buca 
.scavata nella neve, dove si era¬ 
no rifugiati. I tre erano in otti¬ 
me ciindizioni e sono stali im¬ 
mediatamente rifocillati in al¬ 
bergo. 

Finisce al Policlinico 
per una scarpata in Ironie 

Il proprietario di una pizzi¬ 
cheria in vi.T Cbisimaio. ha fe¬ 
rito ieri, allii fronte, con una 
scarpa, la piccola Stella Rizzo, 
di 4 anni che stava in braccio 
alla propria mamma, produccn- 
dol«' una leggera contusione. 

II negoziante, volendo far al¬ 
lontanare alcuni ragazzi, che 
stavano facondo gazzarra da¬ 
vanti al suo negozio, si è tolto 
una scarpa e l'ha scagliata loro 
contro Scnonchè lo strano pro¬ 
iettile è .andato a colpire la 
fronte della piccola Stella. _I.i 
quale trasportata al Policlinico 
è stata giudicata guaribile in 
fi giorni 


mente verso le 10.45, la Conti 
e toriiatii sul posto ed ha ri- 
comineiato a bussare con ener¬ 
gia senza tuttuvi.T ottenere che 
le venisse aperta la porta. Ella, 
allora, ha accostato l'occhio al- 
lii serratura per vedere se le 
duo sorelle erano in casa ma. 
111*1 chinarsi, ba avvertito un 
.leutu odore di gas e, intuito 
quanto era aeciidiitu, ha co- 
ininciutu a cbiamiire aiuto. 

Alle sue gridii. sono accorsi 
l'operaio Aldo Gianfelici, di 30 
iinni, abitiinte nel Villino lu¬ 
gani. proprio di fronte alla pii- 
tazzina dovi* è l'appartamento 
d(*ll(' due sorelle. I;i signorii 
Anni! Helbintiioni. due vigili 
iirti.im in servizio nel vicino 
iiiereato di piiiz/.ii Inierlo e nu- 
niero.si piissaiiti. Il Giiiiifelici. 
dopo aver invano tentato di 
ablnittere la porla a spalbite. 
b'i forzato una persiiina ed ba 
infiiiiito tutti 1 velli (Iella It- 
ne.'-tia. Qiiiiidi, dopo aver la- 
seialo d(*fluire per (pialehe mi¬ 
nuto il g.is eb(* iiinmorliavii 
l'.iiiii, è saltiito ii(*ll'inl(*i'ii(> d(*l- 
l'apii.ii taineiito c m* lia ajierlo 
l'ust'io. I,,i (';is:i er.i completa¬ 
mente id Inno e solo nella cii- 
m(*iii dell(* due sorelle era ai*- 
cesa la luce (*lettri(*a; i .soc- 
cornlori si sono iillorii preci- 
pil.'iti verso (piesta stanza e. 
appi*na ne liaiiiio Viircata la 
Soglia, binino visto Olgii ed 
Klvira Domiii(*lli coriciiti* nei 
lori) letti, come se sli*ss(*ro 
dormendo, l.a signora Heil.m- 
tnoiii .si ò allora avvicinatii 
alle dm* donne per piodigar 
loro I pniiM soe(*orsi. tua eon 
raci'iiprieeio si è accolta (*lie 
esse* enino oiiiiai pii ve di vita 

Immediatamente, sono stati 
informati dell’nci'iidiilo ì eiira- 
binìerì della stazione di Mii- 
doniia del Riposo. I militi, giun¬ 
ti sul iiosin pochi mimiti dopo 
insi(*me con hi Seiontiflca del 
Nucleo di Kan Loieiizo in Lu¬ 
cina ballilo iiiiziiilo gli iiecerta- 
meiiti per stabilire le cause 
della sciiigiira. 

In un primo tempo, li* inda 
gini SI .‘■'ono ori(*ntate verso hi 
ipotesi del suicidio. Le Donii- 
nelii. infiliti, dopo la morte 
della loro sorella Giulia, iivvc- 
nula due anni or sono condu¬ 
cevano una vita molto appar¬ 
tata, non uscivano quasi più di 
casa ed .'ivevano perfino dato 
in affitto l'edicola di loro pro¬ 
prietà in piazza Irnerio. Inol¬ 
tre. Elvirii, lo pn't anziana delle 
due sorelle, non era da qualche 
tempo in possesso delle sue 
pione fiicoltà mentali. In se¬ 
guito, però, sono emersi ideimi 
elementi che hanno fatto esclu¬ 
dere in modo assoluto ebe le 
due donne si fossero volonta- 
riiimeiile tolto la vita. 

Infatti, Topcraio Marino DI 
Michele, che abita neU’apparta- 
menlo supcriore a quello dove 
vivevano le due poverette, ha 
dichiarato che verso le 6, ora 
in cui si è alzato dal letto por 
recarsi al lavoro, ba udito di¬ 
stintamente una delle .sorelle 



LA PORTA D'INGRESSO DELLE SORELLE DOMINELLI — 

giudiziariii ha posto I sigilli 


Sull'uscio rautorità 


scendere dpi letto c recarsi in 
un'ultra stanza della casa. Egli 
ba anche affermato di aver sen¬ 
tito pochi minuti dopo il carat¬ 
teristico scrosciare dell’acqua 
del walcr-closet. Anche 1 mem¬ 
bri delle altre famiglie che abi- 
Uino nella palazzina (Negri c 
Testardi) hanno affermato che 
le Doniinclli, pur essendo ri¬ 
maste fortemente colpite dalla 
morte della sorella Giulia, da 
anni costretta alla più compie¬ 


Dairi lino al 31 marzo 

la dicliiaraziunR dei redditi 

Entro la fine del mese terminerà la distri¬ 
buzione dei moduli - Servizi di informazione 


Si prevede che l’Ufficio Di¬ 
strettuale delle Imposto Dirette 
termineià entro hi fine del 
mese la distribuzione dei mo¬ 
duli. recapitati a domicilio, ri- 
guiirdanti la dichiarazione dei 
redditi. 

Fino ad oggi su circa 200 nula 
certificati nc sono stati distri¬ 
buiti 160 nula. 

L’Ufficio centrale delle Ini- 
poste. a partire dal IC febbraio, 
ha disposto che presso hi sedo 
di via della Conciliazione 5. al¬ 
cuni impiegati siano a dispo- 
.*:izionc dei contribuenti por 
(pialunqiic cosa dovesse . loro 
occorrere. Analogo serx-izio di 
informazione funzioneià presso 
rintendenza di Finanza. 

Per comodità del contribuen¬ 
te cd al fine di evitare, così 
come si verificò nel passato, 
lunghe file davanti agli spor¬ 
telli di via della Conciliazione. 
l'Ufficio rammenta che la di- 
, ehiarazione unica dei redditi 
(.■(Oggetti all'impostazione diret¬ 


ta (Legge 11 gennaio 1951. 
n. 25) può essere spedita a 
mezzo niccomandata con rice¬ 
vuta di ritorno, oppure presen¬ 
tata presso talune Delegazioni 
municipali, dalle ore Stalle ore 
14 per il periodo dal 1. al 21 
marzo c dal 22 al 31 dello 
stesso mese anche dalle ore 17 
alle ore 19. 

Le Delcdazioni comunali 
hanno sede in via Volpicelli I. 
in via del Colosseo 20. in via 
Machiavelli 40. in via Gotto 33. 
in via delle Colonnette 35. in 
via Montecatini 11, in via Mon- 
scrrato 25. in via Tacito 98. al 
vicolo Moroni 2, in via Forte- 
braccio 3, in via disio 15. in 
via Leone IV 64, in via Prenc- 
stina 510 (Quarticciolo) in via 
P, Gasparrj 21 (Primavallc). in 
via Settecniesc (Garbatella). in 
via Portuense 579 (Parrocchict- 
ta>. in via Monte Rocchetta 10 
(Borgata Tufello). ad Ostia 
Lido, a Fiumicino, ad Aciba. 
ad O.stia Antic.i. 


IL GIORNO 

Ogcl. murlcdi IZ (rtihr.»!» ( It- 
2271. S. Eulalia. D.inù.iii.'. M-* 
desio. Giuliano. .•Ammonio. .-An- 
li>nio. Gaudenzio. Sole, sorgo alli 
7.22. tramont.T allo IT.tt l.ima. 
piena il I-l. 

BOLLETTINI 

— nrmograllco. Nati; ma«ohi 42. 
femmine ■Ifi. Nati morti; 2. Mor¬ 
ti: maschi 1.4. femmine 2.x. dei 
qii.ili t minoro di setto .mni M.i- 
trimoni; K*. 

EFFEMERIDI 

-- IS71: t"*>n I). t \eng.*;i,> sl.i- 
bilito IO indennit.A un p.irtie.'- 
lare. qiie’.l.i j-er gli .il!.*ggi) .iglt 
impieg.itl statali che si tr.i*feri- 
ranno a Roma. 

— issi; Sequestrat.! .i Firenze la 
« Questione s<>ci.rte ». giornale 

lomumst.r-monarcliico. 

UN ANEDDOTO 

— Un notissimo dipfi'matieo. ehe 
si piccava di letteratura, afflig¬ 
geva Trilussa con lunghe cl.i.,c- 
ctucrate di*correndo d'.trtc e p, e- 
sia. Ad un tratto, quel secc.i- 
tore dom.indO; « Dite, voi che 
avete scritto t.rnte favole’ è l.rn- 
to difficile far parlare gii ani¬ 
mali?» E Triluss.i. pronto- iMac- 
eliè. è piu dificiic, ir.xece, farti 
star ritti ». 

VI SEGNALIAMO 

— TE.ATRI: « Contessin.-i Giulia» 
.niie -•Arti. « I..« AA'àìkiria » sti'O- 
pera: <11 diario di .Anna Frank* 
alt'Etise.» 

— CINEMA: < Mobv Duk » .i|- 
l'Archimede. Capr.rnic.-*. Supercl- 
nema; 5 Susanna ha dormit.i qui» 
al Delle Vittorie; » Il mondo del 
silenzio » al Diana; « La febbre 
delforo » al Due .-Attori. Exeel- 
sior, Garbatella. Prcneste; < La 



Piccola cronaca 


eiUa «l.-l \ izi > - .«il Eur.•}-.>. .Me- 
tr,'polil,.r.. s Uienir » -il Fi'glla- 
no; « I/ii.'mo che sapeva tropp»*» 
all'It.ilia; < C> r.ino di Pergcrac » 
.d Lihi.i; « N.it.t ieri » -d Mazzi¬ 
ni. « Il f.'ir.’viere » al Nuovi*. 
Un«l.'I (Quadraro); » Pranzo di 
nozze » all'Orfc.*; < Ero un sol¬ 
dato » «I l’alazzo; « Fabi*>t.« » al 
ri.u'.et.iri.'; ». Il p.rlloncino ros¬ 
so » .it R.'x> ; * Il c*->raggio » al 
Trianon; « N,'i siamo ie colon¬ 
ne » al Aderbano, < Cr.rn>ii ma¬ 
no» re ■* ..I I3rit,*. 

MOSTRE 

— .Alla (ialirria delITnonln» (\ia 
.Angelo lìninetti ló-cl im.» mo¬ 
stra del pittore Fernando F.rnil- 
1i SI e in.nigural.r ieri. L.» mo- 
slr.i resterà .ipcrt.r sino al 2(' 
febbr.»i.>. 

- Nella trattoria .Angelino in 
Piazza Margana 17. tei. MUZ8 
domani alle ore 19..''*0 s'in.rugura 
una interessante mostra cotlctli- 
va. dei n.'tì pittori; Cost.a. Genti- 
lini. Guttuso. Pinna. Rosai, A’an- 
gelli. 

CONCERTI 

— Un roneerto dedicato a musi¬ 
che di compositori polacchi, in 
toltaNiraiione con U-Associazione 
It.Aii.ina p«’r t Rapporti Cultura¬ 
li con t.i Poloni.! avrà luogo gio¬ 
vedì It febbrai.! 1?57 alle ore 
21.IS al Ridotto del Teatro Eli¬ 
seo. Soni! in programma musi¬ 
che di AA'icnIawski. Lutoslawski. 


^.-r.'cki. H.accv.-ivz. .xzyni.inii 
Esecutori: In'ne Ca.laway e Car¬ 
la Schlean. soprani; Giorgio Fa- 
varctto e Ami-indo Renzi, pi.i- 
m-ti; Pierluigi Urhini. violinista 

. VEGLIA 

DELLE VIOLETTE - 

— Fcrv.-rc di .Attesa per la s A'e- 
gliA delle A'iolette » che si »V(>t- 
gerà tl 2.1 febbraio alle oro 22 nei 
f.Astosi saloni dcirExcelsior. A'cr- 
ranno promi.Ate. dur.ante la tra- 
riiiionate mAnifost.Azione del Sin¬ 
dacato CronlstL le signore atte 
quali, durante la serata, verrà 
offerto li maggior numcr,* di 
mazzettini di vnoiette. Gar.A aper¬ 
ta a tutte con vist.*sl premi fra 
cui un frigorifero FI.AT da 210 
litri, il br.u'cialc d'oro m..s>ic- 
cio di Bulgari, Por>*l.*gio con 
braeeiale d'on» marca Baume ^ 
Mcrcier di Franco La Monaca, 
la spili.! in oro e bnttantini di 
Napoleoni, il br.icciale d'oro epi-*- 
ea francese dell.! G.Atleria d’Arte 
Attanasio, radio Autovox e Te- 
lefunken. un servizio da toilette 
m argento offerto dalla Galleri.! 
Ricci .t Ciurli, un portacipria 
placcati! In oro di Gingillo. Nel 
camp.! dell'ahbigliam» nto model¬ 
li dello sorelle F(*ntana. di Rosi¬ 
na Galli e di Angelo Litrico. una 
giacca da sol offerta dalla pel¬ 
licceria Bertoletti: una giacca di 
scbantifii della pellicceria Pelle¬ 
grini; calzature di Paracini. Si- 
rina ed Helga eee. Alta dotazio¬ 


ne degli altri premi hanno con- 

c. irso (in ordine alfabetico) la 
•Agenzia di viaggi Augustea. la 
.Alitalia. le ditte Arena e Bcdct- 
ti. il CIM. la casa di arredamen¬ 
to De Capitani. Fantasia. Alber¬ 
ti' Fornari. Javia. Roscnthal. U- 
nione Militare. A’alcorso. A’oce 
del Padrone ccc., le distillerie 

.j..,, CAmp.iri. Cinz.ino, Martini A: 
^ ' Rossi. Ramazzolti o Streg.! c la 
r.!ppresentanza di Balenci.rga che 
offrirà i suol delicati profumi a 
t-iitti. Con le matrici dei bigliet¬ 
ti venduti vcrr.inno sortoggl.vti- 
un.! r.!dio. .Apparecchi di utilità 
di niestic.!. un i v.illgia. cassette 
di liquori. bu*-ni di benzin.r Ken- 

d. dl offerti dal Gr. Uff. Nicola 
Ltcì'vitti cce. .A giorni vcrr.inno 
messi in vondit.i i biglietti i 
quali saranno limitati aita effet¬ 
ti» .i c.ip.!cità rioettoria d< H'al- 
bergo. Di rigore r.ahito da sera, 
il costume o ia maschera. Per 
informazioni rivolgersi al Sinda- 
r.ito Cronisti Rorni.ini, via Frat- 
tin.» 81, tclef. 61.201, 

MEDICI MUTUALISTI 
— Domrnlra 17 febbraio p.v. alle 
ore lOJO SI terrà .! Roma l'-s- 
semblra straordinaria generate 
degli iscritti .Alta LAMM (Libera 
Associazione Medici Mutualisti ') 
nei li-H-ali gentilmente concessi 
dalla c Farmitalia » in via G. B 
Morgagni n. 31-32. Roma. 

TRAFFICO 

— Dalla notte tra il 12 e II 13 
fino atta notte tra il 13 e il 16 
c m.. .! causa lavori alia rete ae¬ 
rea tramviaria del V.lc Rossini, 
le lince Circolari Esterne not¬ 
turne verranno esercitate con 
autobus. Nel tratto Colosseo- 
P.za Porta Capena. le vetture 
percorreranno. In ambo 1 sensi 
di marcia, la via S. Gregorio. 


ta immobilità per una grave 
forma di arteriosclerosi, non 
avevano mai manifestato pro¬ 
positi suicidi c vivevano in tut¬ 
ta serenità c in un certo benes¬ 
sere. Infine, nella cucina dello 
appartamento, è stato trovato 
un recipiente sporco di -latte cd 
il medico legale, il quale lia co¬ 
statato In morte delle due don¬ 
ne facendola ri.salire a circa 
mezz'ora prima che i soccorri¬ 
tori riuscissero ad entrare nel¬ 
la casa, ha accertato dopo un 
sommario esame che le duo so¬ 
relle avevano appena termina¬ 
to di far colazione quando han¬ 
no perduto la conoscenza per 
effetto del venefico fluido. 

Sulla base delle rcsultanzc 
delle indagini, è stato quindi 
possibile ricostruire tutte le va¬ 
rie fasi della sciagura. zAIIc 6. 
una delle due sorelle (Olga con 
tutta probabilità, in quanto la 
altra — come abbiamo detto — 
ora seminferma di mente) si è 
recata in cucina per preparare 
la colazione che entrambe ave¬ 
vano la consuetudine di consu¬ 
mare a Ietto, dove si trattene¬ 
vano fino alla tarda mattinata. 
Poi la donna è tornata in ca¬ 
mera. dimenticandosi di chiu¬ 
dere il rubinetto del fornello c 
lasciando per di più aperta la 
porta della cucina: cosi il gas 
ha invaso in breve l'apparta¬ 
mento. 

Sili luogo si è recato anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica. Alla porta della ca¬ 
sa sono stati apposti i sigilli. 
Nel tardo pomeriggio, il fratel¬ 
lo cd i nipoti delle Dominclli 
hanno visitato i cadaveri allo 
obitorio. 

La sciagura ha destato enor¬ 
me impressione nella zona. 


Poco più di tuia settimana fa 
una domestica ha perso la vita 
in via Vesalio uccisa dol gas 
che è salito dalla fognatura. Ie¬ 
ri la cronaca ha registrato la 
morte violenta delle due sorelle 
di ria Bartolo da Sassoferrato. 
Qui bisognereble rifare il di¬ 
scorso fatto molte altre volte. 
ripetuto ogni qualvolta il nostro 
mestiere di cronisti ci ha posto 
dinnanzi la morte di un romano 
causata dal venefico fluido che 
entra, giorno e notte, nelle no¬ 
stre case. 

Dodo la tragedia di via Vesa¬ 
lio, la Magistratura ha aperto 
una inchiesta nominando una 
commissione di periti. Finora 
non si sa a quali risultati sta 
approdata l'indagine. Interroga¬ 
zioni c interpellanze sono siate 
presentate al Coa.»ipI;o romti- 
nalc sull'argomento: :l ga.i nel¬ 
la nostra città ~ uccide troppo 
presto *. \elTinrisibtIc fluido 
che sca’àa le nostre vivande c'c 
la morte III agguato e basta una 
piccola distrazione perche si 
svolga una tragedia. E' vera¬ 
mente impossibile porvi rime¬ 
dio? Tutti sappiamo che non è 
cosi e l'abbiamo detto: ma la 
Romana Gas non si tocca. 

Una querela 
di Maria Gigli 

Maria Gigli, la domestica 
ventenne, che ha goduto di una 
brevissima notorietà a motivo 
di sue pretese rivelazioni sulla 
morte (li Antonietta Longo. ha 
sporto querela contro il diret¬ 
tore dciragenzia romana della 
società Riunione Adriatica di 
Sicurtà. Essendo stata impiega¬ 
ta per qualche tempo presso lo 
ufficio durante lo scorso anno, 
la giovane donna vi faceva spe¬ 
dire la corri.spondcnza indiriz¬ 
zatale. Secondo la denuncia le 
lettere veniv'ino manomesse 
nell'agenzia. Pertanto i carabi¬ 


nieri del Nucleo speciale hanno 
denunciato a piede libero un 
funzionario deH’ufficio. 


Centomila visitatori 
alia Mostra ^ « 600 » 

La Mostra del Seicento Eu¬ 
ropeo. aperta al pubblico il 1. 
dicembre scorso nelle sale del 
Palazzo delle Esposizioni in via 
Nazionale, ha richiamato l’intc- 
re.sse di oltre centomila visita¬ 
tori. Cosa veramente ecceziona¬ 
le tenuto conto che neppure la 
Mostra dei Fiamminghi e l’Ita¬ 
lia c degli Olandesi del 600, 
erano riuscite a tanto. 

La Mostra raccoglie oltre 350 
opere di pittura cd oltre cin¬ 
quanta _ sculture provenienti 
dalle più importanti collezioni 
pubbliche e private, non solo 
d’Italia ma di Francia, Inghil¬ 
terra Olanda, Belgio, Germania. 
Austria c Irlanda. La Mostra 
chiuderà improrogabilmente 
domenica pro.ssima 17 febbraio. 


Cui! a 

La casa della compagna Ada 
Bedctti o del compagno Do¬ 
menico Falcetta. segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Ostia 
Lido, è stilla allietata dalla na¬ 
scita di un vispo maschietto. 
CUI è stato imposto il nome di 
Giuseppe. Al compagno Falcet¬ 
ta e alla sua cara compagna, 
gli auguri più vivi della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma, dei 
lavoratori di Ostia Lido c del¬ 
la nostra redazione. 


Manifestazioni 
del P.C.I. 


Dibattito 

snlla legge speciale 

Domani alle 20, alla sezio¬ 
ne ITALIA, il compagno Al¬ 
do Natoli introclurrà II dibat¬ 
tito sul tema: a Due leggi 
per Roma, due prospettive 
per la Capitale ». 

CoRTersazionì 

sol Congresso del PSI 

Sul tema » I comunisti e il 
Congresso socialista • avran¬ 
no luogo venerdì 15 conversa¬ 
zioni popolari in tutte le se¬ 
zioni del PCI. Domani alle 
19.30 in Federazione, un 
compagno della direzione del 
Partito parlerà sullo stesso 
tema ai dirigenti della Fe¬ 
derazione e agli oratori de¬ 
signati. 


C 


Convocazioni 




Partito 

( inr.-illà. 


I -c 


UI 


.-r.l;lj mi- 
.Micchìr.*;- 
re Ci Cn-r tzlo direi- 


S. 1 ecttiio. ore ;. 

:<< ' ' 1 i\r- 

P. Milvirt. 

•.iv *. A. 

Appio, ore li Poi'grar.z.! OC.. F. 
Crrr j. 

A'eveovio. ore I* C'milj’o diret¬ 
tivo. E. Panico.o. 

Sindacali 

.Alrtallurgici — Dm-.jni. mercole# 
alio ore lÀ. prc'i* !.i «rie -l*! S-'*»- 
è cr-ivoci;! -n riunior» 
«ir.!'*'‘ì.ofij; » t'»’ *- i...-., 

FID'I Provinci.i!e. Nr'U riunione 
vorrà Jisou'-i l.i’liv.la 2a vvo^gerr 
noi quadri itoi lavori deli! Cotnni-*- 
«ione parlamentare d inch'Mta nell* 
provincia di Roma. 
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L’UNITA' 


CRONAC HE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Esplose Unterò caricatore 

contro tre inquilini sfrattati 


Questa mattina in Corte di 
Assise d’Appcllo compare Vit¬ 
torio Duiac. imputato di tri¬ 
plice omicidio. 

Il grave delitto che si ve¬ 
rificò nel luglio 1934 impres¬ 
sionò profomliimeiite i'opjiiio- 
iio pubblica per il chiaro rlfe- 
iimento che c.s.so ebbe con il 
problema degli alloggi nella 
nostra città e il sensibile peso 
(iella percentuale del guada¬ 
gno medio inghiottita dal fitto. 

Vittorio Dulac. quel giorno. 
■SI recò neU'abitazionc di sua 
Iiroprietà affittata ad Aurelio 
Mariani e ai fratelli Mario e 
fìiacomo l’oggetto per recla¬ 
mare dai suoi tre inquilini lo 
immediato rilascio dcH'iinino- 
bile in forza di una sentenza 
di sfratto einc.s.sa dall’Autorità 
giudiziaria. 

Quel che accadde aH'arrivo 
del padrone di casa piaS rico- 
.struirsi soltanto dalle carte de' 
processo e dalle differenti vcr- 
•sionl delle jiarti. 

Dal canto suo, il Dulac af¬ 
ferma di ossei e stato costretto 
dalla violenta resistenza degli 
inquilini ad esplodi re conti o 
di loro rintero caricatore della 
sua pistola. 

La donna e i due uomini lo 
avrebbero minacciato con un 
lungo coltello, di cui. pero, non 
.SI ebbe traccia durante le in¬ 
dagini e che non fu rinvenuto. 
Alla presunta minaccia, il Du- 
I.ic leagi aprendo il fuoco sino 
all'esaurimento delle pallotto¬ 
le della pistola che pollava 
con sè 

l.a Mariani c Giacomo Pog- 
gelto giacquero in ospedale per 
lento giorni, riuscendo a gua¬ 
nce dopo la lunga cura dei sa¬ 
nitari. Mario Poggetto se la 
cavò in pochi giorni. 

1 giudici delI’Assise condan¬ 
narono il Dulac a (i anni di 
reclusione per triplice tentato 
omicidio con la conce.ssione 
delle attenuanti generiche. La 
Difesa, rappresentata dall'av¬ 
vocato De Angelis. sosterrà, 
questa mattina, la provocazione 
e la legittima difesa del Dulac. 
* • * 

Dopodomani torna dinanzi ni 
giudici, in Corte d’zX.ssiso d’Ap- 
pc'llo. Giu.seppe Sibillano, one¬ 
sto lavoratole di Acilia nato 
nel 1920. il quale, in attesa del 
proce.sso di primo grado, tra¬ 
scorse due anni in carcere per 
poi cs.sere assolto con la for¬ 
mula dcirinsufficienza di provo. 
A.ssistìto dagli avvocati Giu¬ 
seppe Berlingieri e Alfonso Fa¬ 
vino egli ha proposto appello 
per ottenere l’a.ssoluzione con 
formula piena. 

La vicenda in cui il Sibil¬ 
lano si trovò imipigliato è mol¬ 
to impressionante por le stor¬ 
ture dell’accusa avanzata da 
un pastore di Fiumicino. 

Gaetano Colangelo, la cui fi¬ 
gliastra si era sposata con il 
Sibillano. il 10 giugno 1054 a- 
vanzò una prima accusa poi 
la misteriosa uccisione del vi¬ 
gile notturno Aldo Segalini 
avvenuta alle tre di quella mat¬ 
tina nelle campagne di Fiumi¬ 
cino. Il Segalini fu colpito con 


Compare stamane in Assise (l’Appello per ten¬ 
tato omicidio. L’imputato dice d’essersi dovuto 
difendere dalla minaccia di un lungo coltello che 
non fu mai trovato. 

In appello il processo contro Giuseppe Sibillano 
che fu assolto dall’accusa di omicidio dopo due 
anni di permanenza in carcere. L’imputato pro¬ 
pose appello per ottenere l’assoluzione con for-» 
mula piena. 


una fucilata aH addomc da uno 
sconosciutii cicli A.I Cadendo, 
egli .sfiaiò quatti o volte contro 
rignoto aggressore .senza riu¬ 
scire a colpirlo. Pochi minuti 
dopo fu soccorso dal dr. P’er- 
ruccio Valente accorso eon la 
sua auto sul posto dall’abita- 
zioiie fioco distante. Quattro 
giorni liopo il vigile notturno 
mori ull’ospcdale di S. Ca¬ 
millo 

La prima accusa del Colan- 
gclo. noto per le sue frequenti 
.soste all'osteria, si rivolse con¬ 
tro un certo Ugo Michelin. Se¬ 
condo Gaetano Colangelo. il 
Michelin sai ebbe andato in sua 
compagnia a rubare polli nel¬ 
la tenuta di Rosato Chiaecliie- 
ri. alle cui dioendenze il Co¬ 
langelo Stesso lavorava, in qua- 
ilt.*! di pastore. Quella notte 
furono lastrellafi 17 polli Do 
po il furto — era sempre il 
Colangelo n dirlo — il Miclie- 
liii si allontanò in bicicletta 
con la refurtiva. Incontrò il vi¬ 
gile. sparò contro di lui. lo uc- 
ci.se. 

Questa firima versione risul¬ 
tò totalmente infondata. Il vec¬ 
chio. allora, ripiegò sul gene¬ 
ro. accu.sò Sibillano c attri¬ 
buì a lui tutto quello che in 
un primo momento aveva at¬ 
tribuito al Micticlia. Questa 
volta <se co,sl si può dire) eb¬ 
be più fortuna. Si giunse al 
rinvio n giudizio di entrambi' 
il Colangelo per calunnia con¬ 
tro il Miclielin e concorso nel 
furto; il Sibillano per omi¬ 
cidio. 

Durante il dibattimento del 
primo giudiz.io molte testimo¬ 
nianze confermarono l'iilibi 
prontamente fornito dal Sibil¬ 
lano sin dal momento dell’ar¬ 
resto: nel giorno che precedet¬ 
te la notte del delitto il Sibil¬ 
lano era stato a Roma per la¬ 
vorare. era poi tornato a casa, 
aveva cenalo e si era recato, 
come ora sua abitudine, nella 
sezione comunista di Acilia, 
fermandovisl fino ad ora inol¬ 
trata. Fra quindi tornato a 
casa sua. 

La sentenza dei giudici del¬ 
la Corto d'Assi.'-e smantellò la 
a.ssurda accusa del Colangelo. 
assolvendo, sia fiure con for¬ 
mula dubitativa, il Sibillano. 
mentre il Colangelo fu condan¬ 
nato a 2 anni c 9 mesi di re¬ 
clusione. Emesso quel verdet 


I Vigili del Fuoco 

per l’azione sindacale 

Votalo un o.d.g. col quale si chiede la 
rapida approvazione della legge Santi 


Nella sede della Federazione 
nazionale dei Vigili del Fuoco. 
\ ia Boncompagni 19. domeni¬ 
ca si è riunito il Comitato cen¬ 
tralo della Federazione e il sin¬ 
dacato romano per c.'aminarc 
la situazione relativa ai proble¬ 
mi economici dei Vigili del 
Fuoco c l'attivit.à sindacale da 
svolgere per sollecitarne la so¬ 
luzione. 

z\l termine della riunione è 
stato approvato un ordino del 
giorno con il quale la catego¬ 
ria si pronuncia per la intensi¬ 
ficazione dell’agitazione se en¬ 
tro un breve periodo di tempo 
non sarà approvalo il progetto 
di legge Santi, riguardante lo 
adeguamento degli stipendi c 
delle pensioni, presentato alla 
Camera fin dall’ottobre scor.so. 
Se tale legge fosse sollecita¬ 
mente approvata, .sarebbero ri- 
■oUi almeno due dii numerosi 
problemi che assillano i meri¬ 


tevoli Vigili ai quali, da parte 
del governo, per il momento so¬ 
no pervenute soltanto belle pa¬ 
role di elogio. 

Nell’ordine del giorno votato 
i Vigili del Fuoco si augurano 
che il ministro Tambronl vo¬ 
glia dare il suo parere favore¬ 
vole al progetto di legge Santi, 
senza frapporre difficoltà di 
ordine finanziario; in detto pro¬ 
getto, del resto, sono contenuti 
miglioramenti modestissimi, an¬ 
cora inadeguati a ripagare il 
sacrificio, lo spirito di abnega¬ 
zione c di altruismo che si ri¬ 
chiede ai Vigili del Fuoco. 


Lutto 


Hanno avuto luogo ieri i fu¬ 
nerali del compagno Emilio Co¬ 
letti. Alla moglie ed ai familiari 
giungano le commosse rondo- 
glianz»’ dei compagni di Salario 
c dcH’Unità. 


lo, l'iiiipiilatti ti^.t I fni.ilmeiilc 
dal cjii'i-eri- ! a sentenza .i , li¬ 
bi' il li aprile l'i'Ui GniNej>|ie Si- 
billaiio era stato due iintii in 
galera. 

Trovato cadavere 
nei suo ufficio 

Alle ore Hi di ieri e stato im- 
venuto cadavere nel prillino 
ufficio, in piazza deirAra Coeli 
l'2. l'ammlnistratoi e Rolieito 
Sanchioiu di GIt anni abitante 
111 piazza Ragusa 21, ucciso da 
un infarto cardiaco. 

La salina del .Snnebioni è sta 
tn po.sta a disposizione dcH’.'Xu 
turila Giudiziaria. 



|*ON/..\N() ItdiM.WO — I \ii;ill del flliieii skiiiiiIii.iii» le 
iiiueerle di una c.isell.i disiiliit.ita di ila (’iis.iliiil eriill.tl.i 
liiiproi \ Isaineiite .die di ieri iiiiiHIliit. l.a i usti ii/liiiie 

era da leiiiiiu pei ii olaiile |iei liillttrazliml d'aeqtia. I..i (Illesa 
di San Nicola di It.iri, adi.iieiile al piccolo cdilli io loi lii.ilo. 
non li.i iiporl.ilo .ilciiii (tanno 


IERI POMERIGGIO ALLA OUESTURA CENTRALE 


Chiede alla pniì/.ìa di pralegiierie 
contro agenti ''aiumici,, stranieri 

Si tratta di un povero alienato che è stato ricove¬ 
rato presso la clinica neuropsichiatrica del Policlinico 


Una scena singolare è av- 
Vi’iinta ieri nel pruno pome¬ 
riggio nell’ufficio di un fun¬ 
zionario dell'ufficio politico 
.sito al secondo piano dcH’edi- 
ficio che ospita la (picsliira 
centrale in via S Vitale 

Verso le ore 12 uno strano 
tipo, dallo sginrdo aguzzo e 
sospettoso, ha chie.sto ili por¬ 
tineria di poter parlare con il 
funzionario della politica, aven¬ 
do importanti rivelazioni di 
fare II fiiiizio'i'irto elii.'ini.ilo 
in causa li.-i ,ac,'' 0 !is('n 1 lto di li- 
cev('rlo e l'uomo, identificato 
por Felice Bovil.ie(iua di GO an¬ 
ni residente n Barletta o da 
pochi giorni nella nostra cit- 
i.’i. si {■ seduto davanti nll.a scri¬ 
vania del fiinz.ioirtrio dofifi avi'r 
dato un paio di ocelli.ite in 
giio 

Assicuiato.si eli essere solo 
con il funziona: 10 , il Bevilac¬ 
qua ha sciorin.'ito le sue livela- 
zioni. con un tono di voce dap¬ 
prima misterioso, die si è poi 
tramutato in un angoscioso ar'- 
pdlo. 11 Bevilacipia tia n.'irr.i- 
to di essere in jio.^'sesso di im- 
port.anli segreti atomici che 
agenti di una po'enz.i stranie¬ 
ra volevano o.'irpirgli ad ogni 
costo: Il Bevil'ic(iua chiedev.'i 
perciò prot('Z.ione rdla politi¬ 
ca altrimenti — In detto — 
'• le mie ore sono contate ». 

Non c'erano dubbi; il fun¬ 
zionario ha compreso di avere 
a che fare con un povero alie¬ 
nato e perciò, con una scusa, 
è uscito dalla st.anza per chia¬ 
mare un medico e l'aiitoambii- 
lanza della clinica neuropsi¬ 
chiatrica 

Mezz'ora dopo Domenico Be¬ 
vilacqua è stato trasportato al¬ 
la clinica dove i sanitari Io 
hanno trovato .affetto da ma¬ 
nia di persecuzione e ricove¬ 
rato 


zio. Più t.ildi si (‘ pie elit.it. i 
aH'usix d.ile 1,1 signoi I .M.ni.i 
Feir.ilitini. l.i qii.ile iion .i\. eli¬ 
do visto iieliti.iie l.i sn;i (luiii*' 
stiea riia ceieata tiitla la notte 
e, dopo una telefonata ai vari 
eomnùssaiiati. ('* rniveila a sa 
pere che la domestica era stata 
ricover.'it.i al S.m (ìianuno 

Violento scontro 
fra « 1900 » e pullman 

l’no ; |)ett.iciil.ii e ineidciite 
stradale, che. pei fortuna, non 
ha avuto gr.’ivi conbegiiciize, e 
aec.iduto ieri poineiiggio, \<i'o 
le la. al viali' M.inzoiii dovi- 
(in.'i •' P'fKI .'■I e scoutI.'it 1 eon 
un pullni.in dell;i Stefer 

La -1901) • er.i condott.i d,i 
una donn.'i. I;i qnale, ni'l tie 
inendo cozzo ha iiport.iio 'ol 
tanto lievi fc'rili' die !«' sono 
stille medicate Jil pronto soeeoi- 
so dcll'ospcdiilc di S Giov.inni 


I. '.Itilo è I tlll.l ‘.1 e I ellicille 
d.i'ineggi.it.i nell 1 pii*< mte- 
I loie 

l.a polizi.i st.i f II'. I . 1.1 leeei- 
t.intenti pi'r st.iliiliie e.in Mit'ii- 
lezz.i le le.spniH.ibilit.i iie||‘ii|. 
eideiite, in (pianlo 'enito i ehi' 
la donna. :tl vol.'inte dell',otto, 
dilli .1 teiit.'ito di stipi i.iie Pili 
eroi'io iiono-t iide li s'iniifoio 
Segn.is.si* los.o 

Cade c si ferisce 
una cavallerizza del "Krone" 

Reii.itii Scholtz di tG .inni, ca-* 
Viillcii.'’! dellii 'Puiiiiie del cir 
co ” Kioru' •. iei 1 ‘ I 1.1 all(' 

oM' 22 diiriiiite le cvolnzioiii in 
gioptia iid un eav.illo. e liidiita 
per ti'ria 

AH'ospi'dale di S Gi.itomo hi 
giov.ine nth'ta e si,,ta giiidicaUi 
gii.irilnh' in otto ;'ioini d.ille 
ferite riportati' 


Un ‘indesiderabile., USA 

arrestalo ieri in via li ioli ili 


E’ stato trovato in jjo.s.so.s.so di arnesi 
da scasso c di duecentomila lire 


Ieri inallin;i. verso le ore 9 .Ti ilain.ile lii Honi.i Si fr.dt'i di 


c 45 due brigadieri in borghese 
della S(|uadr.'i Mobile m servi¬ 
zio in via Glolitti, h.'ir.no no¬ 
tato un individii.i m.'de in 
arnese, fermo poco Ioni,ino (i.'i 
loro. 

L’iioino che avev.i attir.'i'o 
su (il se tanta attenzione, ti.i 
notato la presenza dei due che j 
lo sfavano osservando e cori' 


Beve senza risparmio 
e perde la memoria 

Verso le 2 dcU'aUra notte, un 
vigile notturno ha .soccorso una 
donna piuttosto alticcia in via 
Muzio Clementi. Si tratta della 
dr,mc-stica Olga Bigozz.i, di 27 
anni, in servizio pre.'-i la fa¬ 
miglia Fcrrantini. in \ia Terni 
numero 38. 

La donna è stata accompa¬ 
gnata alPospcdale di S. Giaco¬ 
mo. c .'oltanto dopo le cure del 
ca.so la ragazza ha declinato le 
proprie generalità, senza però 
ricordare dove prcstas.se servi- gindue di .‘=or\eglir.r.z.i dii 


Clni eppi. l.upi» di .‘■)G .'iiiiii I. 
z:i lìs^.i fliinora. e.''piil'-'» 25 .nini 
f.i digli S'.iti Filiti nerefie 
- mfif'.ifleraliile - a ronclu-io'i.- 
di ut. I ‘^erie di prnee = .-'i pi-r 
flirto e teiio:n rnu arnii di 

flI.K'O 

fi I.upo. (jii.'indo h;i \ i to i 
idne .igeiiti. tn nascoito sotto 


una mossa decisa, .s'è ficcato I; 
mano in tasca, foglictidola con 
un involto rii carta. Poi. vol¬ 
tando la schiena ai due briga¬ 
dieri. ha n.'isco"'o PinvoHo s<it- 
to la c.imicia 

I diK' polizio'ti. \i-t<i <1 II ; 
«lospetto aianeggiare. si sonoi 
H(. \ iciri.'iti ,'tlPiionio ejiii di i.ri I ] 
gli i dririiinenti Kd bani..') ,'ivii- 
’o l.i snrpn sa di tro-var-i di 
friin'i' ad un ex • «nigsler- di 
quali'he ternp'i ricerr.in» pei 
e.-serc intf'rn.ito in una e i-'.i d: 
lavoro, come ha di^^iei-to il 


l;i e.iniici.t P'i: mila lue 

In t.ivc.i gli sono '-l.iti tr<»’..iti 
arne-i P'i .ilio se.i .'i 


bdi.inMtii.T.x* rcHMii.\itp 

Urge sangue! 

Il • ompagrio .Mithcle V.etri. 
I.( o'. ei ,i'o iii'l p.idigliooe 
L.iin : = i fieli o-petiale Sin 
(I urgente tu-ogn'i 
(il all.; i" Gli (•ventu.ili «lo 

ni''ii! Il', -(.nri riv'iigf'r-i '!; 

ietta-!'n*' al!’', petiaie 


Oggi alia 



Una precisazione 
su ^^Bandiera rossa,, 

Dal eoniit.ito ('«eeiitlvo ilell’AN- 
1*1 piovliu'i.ile 1 ii'i'vi.inio e pnb- 
blielil.iniii 

•• Kgiegio iliietliiie, il L’II geii- 
■ 1.110 lU'll.i t('r/.i p.igin.i delPDiiilii 
e .qip.ii'-o l'.iilU'elo 'i’re sloile 
(li Ifoiii.i cl.ilKle.^lin.i ■ .1 lliin.i ili 
.Xntenello ’rieinb.iilel 1 SI e (ini- 
••1.11.110. (Oli r.iiniiiaiU'o. i he I nl- 
tinia palle dello Hclitlo l'eiitiene 
.illeini.i/loiii ineh,itle t igll.iul.oiti 
l.i feini.izione p.iitigl.iii.i - H.in- 
(liei.i li(i'.'<.i 

A l.il ligu.ildo (IIII'mI.i A‘'''e( I.i- 
zieiie Ielle .iniiovei.i Ir.i i plepti 
aderenti anelli' la foiiii.i/loiie p.iu 
tlUian.i (Il ■ II,indici .1 lto«lll■■l il- 
ticne do\erii‘o. aiu he agli elfet- 
11 del rlst.ibillinrido della vciilà 
pel re tn rH.illo sidl.i b.eie del 
il ni eini.ii iiftli I (lini lite .u'i|ni“ili 
l.ippeito d.ilo d.dl.i filini.iziinii 
p.irtigi.ni.i . Il.iiidlei.i lto‘•s.l • .il- 
1 ) lotta annata eonlro II f.isciiiino 
e II n.i/isino 

Si preels.i, per ebiaie/za, elii 
dagli atli e (liieninentl eslidenli 
preBsn gli aiclilvl della foiin.izio- 
ne •• nandlerii Hos.'iii » 1 fr.delll 
Matteotti non llgiirano tia I diri¬ 
genti iiillilail della formazioni' 
•ttes.Ha SI pili'» .dieiniaie che la 
foiin.i/lone -H.indici.i IlesBii •• ha 
\ .dui.unente opei.ilo .ilio '.eepe 
(liehl.n do di eoiiih.illeie il n.i- 
/if.e.( isiiio sul pi.ino nillil.ire e 
nneh'i di l.de oig.inizz.iziene si 
el.tno fminatl nel l,.i/lo e in al¬ 
ile zone d'tl.iUa 

Hisidl.i d.dia diu'iinienl.izlone 
iillicl.ih- che nel )i('lh>(l(> dell.i 
h'Il.i .iiin.ita ei'iitni 11 f.iiu'isnui (• 
(■lidio il naziMUe In Itoiii.i e In 
ptovnicl.i. I p.itllglanl dell.i loi- 
in.iziiinc. in ( inei'giienz.i di’ll.i lo¬ 
ie .din Ila. Mihlieiio nllinerosl 
pinec-cd II I I ipl.dl i|n('UI di l.a- 
llnl Aiigoslo I('iindanmito a nior- 
Ici. ipiello (Il M.d.ili'dl.i li'(ini'Ul- 
Hii'.l con nevi' ( end.lime a inerti' 
(' ren due depet t,i/ienl In (ìelin.i- 
ni.il e ipielle di Al.iihne Ceveiii 
'1 letd.iBcl p.illlgi.iid .ipp.iileiiiiltl 
.dl.i feiinii/lene vciincre tuii'hl.i- 

II alle K(".se Aule.dine Nell.i fer- 
iiiaziene •d Hene .miti nn p.liti¬ 
ghino di'eor.ilo di Meil.iglhi (l'Oro 
.d V.dor Milll.iie. nel con incd.i- 
gii.i d'.ilgenlo, rz con nii'diiglla 
di bronzo Olile F'O .ipp.iileneidl 
.dia foiin.i/hme Beno «l.ill .nre- 
Bt.iti e (lepori.di nel e.iinpi (Il 

eni'i'idt.inientii n.'i/lsll, idtie dlle- 
1 culo filliiiio I feilll e gli Inv.di¬ 
lli N'cll.i foini.izleiie hello hi.di 

III enii'.cniU In mll.iihii ci'iile p.it- 
tigl.ini eeinli.itti'id I e nidle p.i- 
lllell 'l'.inle III'I 1.1 Vl lll.'i nielli'.I 
>• per lin.i pii'i'ih.i iiii'h'..i .1 punte 
1 lettillc.i (Il (pi,ode pllhhlli.de 
lll■ll'.lIth'ehl che h.l feini.iln eg. 
gl Ilo (Il es.inii '■ 

A'el olio iirltriilit hit o rithi <' 
(li'odezo rh'erd.irifi -fu o'i/iiife 
iiucfii* nielli ,(•(.•linci di ipiel (niiel- 
iiti'nlo "fittntln’m K.orn'' U hiti- 
lerfoio l•el|lr(^ i Icilco'lil r ii/freii- 
liirioio ereicniiieiili' In merli' - 

IVfInnte II del 11 ini'iile del Ce- 
niitiito f M'culii e ilrll'AXI'l pie- 
eiiicinle del ipinlc im'iide tiltii i ns. 
.ehdidi* vpiitle pni liipnnii. non 
ntt vcinlii.i tnnf.i min ri'llllt'cn 
(jiiiint.i min picii-inn I .Iii|ei mn 
di'i'li* tuo' ( eftodi'fn;tein Ct.i i In* 
il dnrmiii'nlo ri.in pini, i* del fe¬ 
lle iti'imiteiie pri'ti'iidi*. fi'lli/ic.i- 
re •' rnltrii ciiiivulcrnziiine. In 
principnlc, c/ie lin /oimnlo oiz- 
ni'lfo del imo nrliciilo i|ui*lln )i- 
pnmdnate In lolln coni ni l’iitlc- 
.|,nio clic il I co 111 1)11 111 *, .sul 
ici reno piihlfro. a Konoi dopo l> 
.l'Ilemlire l'il'l. Ini I conili n/ili i* 
Ini I non ceniminli Ilo ritto, 
tiiliilli, (* ionici me M'n-'O h'inn ih 
•.nicntltn - f’n duro, n Itoinn. si- 
liflo dope r.t ncllcinlirr li'IJ, In 
loltii contro Val teliamo. F.riiiio iit- 
lcii\ti I tiennu ritlianl ere . Eni- 
IIO iiltchrli t imi M'tfnu dei co- 
munirli, ere N’i'niiel pnirnli 
dello lolla mninin Inrono ah uni 
dirno’iili del cinlililcttii "Miiri- 
nii’nto eommiivin di llnniticni 
H'i\r,i ' Quanti) al fallo clic i Ira- 
lelli .Mnllrolli non lìfiaranii (i(;li 
(■III tra I ilirifjciili iiillitnri ilctiii 
forniazionc iinrliptnnn "lliitnlicru 
/loeni” tilt tinillo pcrciA ad ovier- 
miie elo* io pnrini o nel nifo nr 
brolo del co,Ideilo "Morinirnin 
conimoitii ili lliiiullera ftorrn" e 
ronfrrnio clic alla Imnnlliiooi ar- 
icinhlra. lidia t/iialc Ito fallo 
menzione, uno ilei due frolclli 
Mnlleolli ero preo'iile in iiuiilihl 
non ,o rr ih diupenle o mli'rciili' 
di i/nd "Moi-iincnlo" clic era ami 
oroanizzaztonc pnlif/rn fe non 
aria farmazi'tnc poflii/oinol la cui 
lirciliciiztonc irlliiria, erirrmirla r 
linroliiia pn<> e,ver pnroponniil per 
inicmicrci, a lincila mltcrna ih 
\ziiine Foniiini'-I.É K perlnnlo li- 
/iicaincntc filleviiln (irnife iii/h 
inclfalitli ariiamciili ila ine roii- 
imib nell'orlo ii.'o 'I ri" storie (Il 
Hein.i « I.iridi'htin.i Cohjo anzi l'or 
limone per ricorrlarr che lime 
preeipiol ih rjiii'l inoi'tmcnlii fu 
il riihiihnju’ii lidia politila unito 
ria ilei C I e il mo mmiiinnh- 
riti II ilircrcititn come pnhtiea ili 
C'ipiloliizlioie c ih ( .impromi’-io 
con la liorotirMii' 

Siihiio ifopo il fi of'njiiri inn. 
In vcpnilo alla hheriiztone ih llo- 
not, Ui vlrif./rmide mooi/oirni.zn 
dei i.impnoni del ".Moiomenlo 'Il 
fliiroltent K'i'ii" clitcìero ih ndi'- 
riic ni mollo pnrtihi reotphri 
Im .irfp'ir) ilei ipiiirfieri filo poi eri 
-letta lillà IO ei nini inepho t./m 
[ireio. (htrnnlc i noi e oicf ilelln 
leotlenzo. filini dorme mere In 
loro forinnzinnr pohlicn Kfeord 
I he lille Ixilfn’ii e per l’irrrizio’ie 
Ini lo ohi ile T - li'min r in, ilef;lt mti 
I ri liti ih "lliiii'hcni Horoi ' ni 
f r'ì - j.nrferipnr.'ino a nome ilei 
imi fi'i pnrlilo il co’npnono Anlo- 
' r,o, ( iinhiii e il r-iltorrnlto Ion¬ 
io j er nroi liberi.iie prei i ..iri'.f.i' 
ilei h 1*1 r rinoh, *e non jeimi . 
in f/jl.'ioi fi I ont r thit tfr enoco ih 

I ■'.•f'i ih militi ii'ìftiuioni ih "fl'.'a. 

f /bfiT'f". eonfermiino r nnei 
’ -j pre.'ZfOoenli O'.litici «’o/ti fiff*'.- 
-'f.i.e-i'i e Olilo iirrrhrnrionr ih 
, iU nni ihriiieiili ilei i -.vi././e'f.* m.i- 
iiiienf'# fomniii In die jentnin 

II Ife.i'i nrirrie 

VNTONr.l.l.f» TIKJ'IB VDDItl 






e Slfljno Sibaldl. La regia è 




PROr.PAMMX NXZIONXLt 

O'C 7 I c; ■'CI d. r.v 11 n glc 
«e. 7.F: F..io"g orr.o: r-j,'c'.e del 
mttim; 7.>i le psr- 

lin-.entari; h.ló Crcsccn io. S.t".; 
I a rr-rnr *') u'-’s-'i; II' I a ra.^ o 
per le srii-'e. Il da ca- 

rrera; 12 IJ' Or-'i^tra r-po''len 2 
d retta da L ViriI; F. AI'^'j—i 
i-.'Oicaie: f-i'ca cper.'" ca. Ili"' 
Arti p’zv* f-e e I cara: ve. d- 
P De Grata Gro-^.-'» r- a za'i. 
di G e-.; *f V) I r or'- 

r. Ti (tcgl '* fi r . h ca 

vi.-Ja- ; C'h'.') dc'I ar.n' F y>: 

Al vo*tri erd r.; f.vpo-.''' d* - la 

\-'e de l'A—er ca » a. ri ■* oxc-.!- 
!a’'r' i'a:'ar. ; 1-' ,^ 7 -.' « ■ 'O-'- 

-, p .s^;:c.a ce .,1 r».' "fle. - a-f 
iti’ia- a n c'iO- -a- '-.e la 

\ d 

■ o-.-*"'1 , -I-- c-f \f I I 1 

•• rv i';-.- (,' e-") r-i -ro V-re. 

p •>,'> f >T'i e r- Se~^i a^r c-h. 
p 4'- T.a ■ -K^e d--' la.'-i'o-' J* • 

G r.ir.d-’a d' ca-t t-i ca-r^. 

re (!■ C'' ri; p»d cv---t; 

21: Pa««i r F't — ■)• va--"a r--,.- 
« :’'e 'n f“'- i*.'a 
22.1"; « 0\“verf> il rf*rnfrendale- 
rr * di Federivi e ia vioria di 
due ginaani vp.rM. torno e 
Bruna, .he miriano la \'!a av- 
vieme, animali dalle piu b •>- 
ne e airnareToIi intenri.mi Ma 
q levlo vtato ideale e minaz- 
viato dal vapo-uffuio di f nri- 
vo. ed il cimane e portato ad 
un tate grado di angoscia e di 
disperazione, che airlaera a 
sparare sol commendatore Non 
P'jf) Ucciderlo, pero, perche il 
Commendatore è Immortale. 
Come lo sono le eie.he e as¬ 
surde leggi die opprimono la 
sita dell eom.i la commedia 
Siene Ira.nievsa dal Program- 
ma Nazionale nell intrrpreXa- 
zinne della CompagnI.i di Pro¬ 
sa di Roma della RAI. con 
rima da \eneiia. Lbatdo La) 


di Pietro Mavveran'i Tarhio. 
CJ f. .'t.li.' e .} .,z. Pr.jgrar 1 
•ri !i PTf f II PII: F,' (••g' 

.1 l'.'!*-fi'o .1 d, t 1 ’.ti. 

l .‘'f e r.-t'Z e ti . )'. inT'''-. 


SECONDO PROGRXMMX 

Off C*' l.he-rrr !! N'''rie del 

mitlT'O. li h lorff orr.o 0. o C-oi- 
70-11 ai salriiM i Apj ir.ta-.'en- 
to x'.'e d F F' O Ine '.t-i e 

vr-*‘ri df'e;i Chi* — .ri -partivi; 
1 l ('■' II 1 C K ce. F Si- Il gl- 

- i'-’\i, F V, r.»'! ; "'•ijr.P. a vJ- 

r.l P V,--'--':. r,-.-'- S-r-e--! 

e r I» t n pe "!• ril-r,-! mo 

(1 ‘'jf-et. F. ' G-r.-r-.i-'d-i G'i - 

1*1 r-*’. rj'r .t-ì -•'i-'r V'Vere in- 
•'-'-•f -^'e l". 4", Il 

CI J' P Prin pe. 1 D.ii znni 

.*1 v'iccessi; F: Cz-.erTo voile 
v’ri.—en'ile d.retlp d i C F Gii- 

I ' ■. l" : >• P-'C'l-1 r" ' ' 

c • 'z : « I 1 spi». .! F G-spi-c 

's PT*-ri d-1 W •-i*zo ■; ' • 

C ,;|C 1" z'* " Pi-co r'd '* 

-..-li- .n 

- , • - . ; ; 11 * - — -r,o r c. ' • • ' 

r 1 I -1 • r P h . •■» 

t \ -• 1 .. ■-.-c'e - r». 

c.-re'Il ■'. F *1 ."i :er »: 

f'-g.-ar-ir * .fi q' 1 \1 te-m ne: 

1 .'f-f TO' -'e. r,- Tf e-c-p 

Ora*' g orni'» d'I r»art»di. 4‘.' 
Str"*li"-e-»c c'ri denz-a I n 
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^ -e >,* • . 

*. V * 


I Uno rogano si getlo 

I dolio ilnestro del bogno 


gra—— 1 •■* 


di J De Pi'—’: 


h r.- e-'a I. n 
ri r-''.--i d. 1 


P '.i-' ■ 


Nc.Ii 


FI R/O PpO(.R\MM \ 

(i-e !• 1.1 ’n- 1 d-'I.'c- 'j*o 

re *, (' g.-a I c'-a ; <i 

’f - • : t • fi \ ,v • I : t 2' !"' 

ro--.-'-) d. c.-.i CTI ' r'-c d' 
I s. Pù.-*’. I J FnF' ;i I! 
V c.T.a'e *'1 t ri ■; Z' La p c- 
Va PT'O'i'e 3 ci.ra h G B'.-.- 
T n. il la d. Se*’ce'-- 

le-g 1 d' B R-nf - 22 V- 

la ^i-c-.-i "’i'c' Pr .gra". —a 

—i- V • ' 

SI AZIONI \ M r 

Ore li ''i.ivia ppfli-e 1:41 a- 
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v-e H-'ec.e.cri.-i e Krdal,. 
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- I' d' 'P ‘I* I • -isserò Li h- 
/t'.n. it. I - gii.i in'gle*e di Iole 
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Jrico-(‘a"a ir. f,csorv:,7.or.r.- alio 
jspeduie di b in G.'f’.ar.ni 


I.'altrire di prosa Biro Valori 


’I: € Oiiel b'ion diasolo del com- 
Ut''" » i.n iti»» di 
v'TN IfomtNs/» in 

f> In v»»Rr^«ifTT^nlo <r»n il Tea- 
lr<> 'Tf in Pofrj Con 

(iTjnrfcO lrdrv<hl. \ b^rt»> R'» 
ncssi Mtnua VIffI r fJisf 
\ jHirl 

1 I ’ r ’o * " » ' 

pjf fratro \lfirrl di Tnr n'» 
parie dello \petfjc»h- 
I . dril orche\fra d» Bill Cole- 
man. con tl famoso ballerino 
Fae^ro 

22A'> • te fatiche di Arlecihino*: 

r<'T'media dell Afte no va¬ 
niva N »o di AfeNvaodro f ervrn 

,#.n I • n~ mi * faunvjrlo C »r- 

I IH'» P* bi r \ •♦•(•r* » < *•'1 
I l»i N;»fra olf» ,.hf la TV 
"tiNfra >■’oV cN-rre 
IV • na Norta d! r.f’v*- 
zne de*la Comn.edia del- 

I ArT». della pìntonima al- 
liliàrant \e » Le fatt^br d» 
\rIe-*.l'.ino » avviene infalti tl 
^oHiOwbio. dal q'ale la TV ni 
allende h 'fin fiNuliato. fra la 
tNpreN^ione p^u ciaNNi^a del 
ri'N tro teatro ed il rrerro 
rsp'e'sNUo p.u moderno. ,.he ^ 

II TV T-tii i persona.».11 Nono 
le veCvM»* fra-shere' Arlecvbi 
rK». Pantalone. ro1r,mb’na. r».i 
Iin/»nr. Rr.^bella Leandro 
TnsI re.ilano In un carror/o 
n»". appoNjtamente lONtruito nel 
rrec/o dello vtudio televisivo 


Furio neirapparlamenfo 
d'un deputato democristiano 


w 

T 

» 

I 

t l: . 0*1 iódr:. -.)T.o pn.-»*!..*. 
» i('n r.» irabilózio-'n del dppi.tr.To 
;deniocnsti^r.') Frór.crsco Frón- 
i, in vir. Cori'.nlio CeI?o 
22-.A e VI h:.; r.O fn"o~> bo'tir.o 
{di der-iri e oggetti por un vaì.-)- 
rz che poTA es'ere Accerti'.-» 
solFir'i ni ritorr.Z) de; pArli- 

^VpeT.' iT> . che o AS'e-*e i:; q'.;e 

» h'i CKir; 1 d-i Rfin'i'- 


E' deceduto it generale 
ferito in un incidente 


♦ E’ dfce-i's*'! icn rrA'.tir.a h'òn 
Jz.cicialo -fc! S G:rr, anr.. nove 
! ere s'atr» ncrivcrato. il generalo 

♦ ('ieli’.'Xc reor.3jt;c3 Enrirri Ema 

♦ ri-iole di 67 anr.; ab.tan'.e ..-1 v.a 
J Germanico IS »3 

f II generalo era rimasto gravo 
frr.or.te fer.to in un incidente 
istradale awen'ito la cera di '.a- 
? L.a*o sulìa Pontina I-'Eman-j 


J1'? stasa tornando a Roma g'Ji- 
idan.'lo la f-uh macchina quan'io, 
fa causa della strada s..schiosa 
uscita f'jiir; strada 



GLI SPETTACOLI 


itu'iì iPiRlllMlU 


MUSICA 

Yvoline Lefébure 
alla rilannoiiiea 

Ymiiiiu' I.i'fi'buK'. pi.misi.I, ,1 
.suo tempo eelobicita b.iinbiiia 
prodigio, si. ne t'onveiii.'iino. 
pos.siede tiittor.i. l'ome sei ivo 
un .suo iimiiiiratore, Ilaymoiid 

Si'hw.ib, (la .. non è 

iiosli.i) . . (piell.i m.Il sili.I elle. 

foi/.i (l'iiM'r seri.ito i testi 
drill'lnterno. eolplseo dall'alto, 
.il disopia (k'Ilii letU'i.i. arti¬ 
sti giocandosi delle loto tecnt- 
('he; è tpiesto già un miracolo 
elle cl sgombra lo S|)lrllo eome 
un prestigliitore el alleg.jorisec 
le ini‘mbia» (sie') (’i a.spct- 
tavjimo, (luiKHie. meraviglio dal 
suo eoneerto. eonfoi tati aiielie 
(liillo piome.sse del program¬ 
mino: 1.1 - eonei'zlono l’crticij- 
(c • (Iella Gdcolfe l'iirn'c di R. 1 - 
nioiiii, ad ('.semiilo. - per cui l 
mossi ooiitriippunli-stiel assumo¬ 
no il e.ir.'iltoro di '.ompliel In- 
noi'vatiiro di mia complo.ssiva 
areliitotliira armonie.'i oppiiro 
il I ieoniM'ttoi si (Il Pani Dukas 
il coppo fianebista dei gran¬ 
di moializz.itoi i (l"lt,'i iiiistr.i 
arto “. l'aliiliti’i di Maurleo Ein- 
niimiK'l (•• (iiie.sto borgognone 
riidito o pauroso di sfriit 
tale in una sua Sdiiilltilil le 72 
scale moIndiciiL' dogli iliiidii 
(m.'i sfrutta Debussy), il - eoin- 
moreio Ironico o pi ivo di Illu¬ 
sioni- che p.ire abili,I avuto 
R.'ivcl coll le miisieln' del p.is¬ 
sato. o altro coso .'iiieor.i Iiivofo. 
un eoneerto monotono, pi.itlo. 
grigio Yv'onno I,of(''biir(' laiiei-'' 
tuttora - mani dan/antl siill.'i 
tastiera - con la » macst 1 ia ■■ di 
Ili .sopi.i. ma, nommoiio a f.il¬ 
io .'ippiist.'i. iin.i piiiozz.'i di suo 
Ilo SI e icioll.i (la (pioslo tn.iiil. 
piopiio (piando, coss.'it.i ogni 
<l.in/.;i. b.'itino .'ippcn.i .ippemi 
fioialo i lasii per uii.i bicve, 
ili'lic.ita p.igina di Delaissy. 
eoiico.ss.'i come bi.s 

Vice 

Ultima della « Walkiria » 
oggi all'Opera 

ili» pKil »' iiltmi.i 1 *' 

[•!'(. t. Ìf'iiì .itili iM (tiM iil'i. «Ip 1! i 
• \\ it^ ir I I • ili 1^ W (r.i|)|ir 

tl .‘M. ititi It 1 it.il 11)1' >1(0 il>ttiiuii 
Filitntitl liitirfirMi lltri:ll Nilv^nn 
l((iiiiu ui»‘K. Ir.i M.il inhiK 

ll.uis |t( iri’i. Sikiiird liiorlink! 

\\ìil WpIh f 

I in pr» p it.i/i'ii)o ili « Ditiuk » di 
|(HU>\nfi Rodi, roiK r diri tt<* 

111 in.K Ntio (iit)riplp S.intinl 

TEATRI :: 


aulì (.(.MINO: 'Z l,i Sivilli. St.KrI.i 
'i.iliilii.iK'I. All.' 21. Ih .11 -IgiKiu 

V .1 I ( .11 ( 13 (li (1 I r).|i’.lll 
.\RII: (.Il Ittlgafiiih. (iiMilh. Nia 

1 111. Alte ‘21 . ( .iiitcì .TU 1 1(111 

h.l » ili A Sllltidliorg Rcg '1 d' 
I. Vlc.flllll 

CIRCO KRONt. (','If flzI.iriD). S|iri 
I.KOll f'II" 01 - |t> '.’l PfMI'lt,Ifitlld 
tf-l 111 rzi.’l.* r 7ì‘i7'A 
DI l.l.l. .MUSI.: Ci, p B nli.o 1 . '.t 
(til.inl.ili e.cl. Ci ti'iii.l.i, (, lUirlizl 
tl Alti' IS,'.il Ifaiiilll.tri 1. . Il pui 
liiiiKi ili itii.i tiioghr ». di l."> I rnz 
CI.ISI O: G 11 D.' l.ull'i. I .ilk. Gnu 
iiii'il. Villi Alle 21 Il diaiin 

di Anni Irmi.», di (i (i'ihÌiuIi i 
A II.KfrlI 

II. MII.I.I.MIIRO: Rti..,'(i 
LO (.MAI.I.I; (, l.i direni d,i I». G.i 
steli,mi Alle 21.Fi « t)iie d'if/hii 
(Il foie st.ul.ille » di A De Itviic 
di'tti 

P,\l,A//0 .SISIINA; r 1,1 W. ( tii.irl 
Dfll.i Sv.il.i. All*' 21.F'. . Ilii'iii.c 
aolte Bclthii . di (jjrliicl c (ini 
viiiiihd (.'.u (igr if.e .li S iddicr 
M'i.nlie di Kr,liner 
l*IRANIll I.LO ( 1.1 \ Me li .nal.l 
1 ( ri in J '.t iry. | Wilhmii .\l 
1" 21 F' * thè rullìi'.ini lirev », 4 

iill .Il < 1 It.'rii ir.l 'ili I .e 
QUIRINO; (gni'vl.i ci r 1 .iP'’ 21 1 
I ni’ii I r ir un itn 1 in « ( 1 i.i ■!> 1 
iti'iii.I.i * di r I . ,f(. (itij'i.i \'i.,i I 
PID01I0 ri.lSIO: Ri[. .c, 

RriSSINI: Cfl stillile d'I te.ib'f di 

R.i'ilt dlrdt-i di C Du'-iiil*' Alle 
'21 )'. • t Ili-ii porlaii'e siincrn M.r 
II', ilnn 1 ». .l'ti d; I < i.'l ' ri 
SATIRI: r 1,1 del t-i'ro rTi»’)'f»»f rt(» I f>Ti 
f-ìfli. V'tll-i Riditi. S’, »ri Alt' 

.’l. .»> « Il • Oftip’* s«»/» (li f I» » 

• '.I iPrrjird I iii_ i d* I f h'» 

V »r»'ìlr 
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r.' Il*'’ i[..-rli’r 1 r ..nuilr-v o •' 
di I ")ia diri-n-i di A R. n.lir' 
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* • F I ' - ! /I 


l’ItliVlE VISIONI 

\ilrliinii; Il doailiulorc «fi I livas (a|> 
It u). 

Anifrk'.(: Il iloniln.il-ire del leva» 
ii'ii \ .'tini.liy 

\t(liitnrdr: Meli» Diri., con G l’ei I 
Ariidi.ilriin; Tlie \nili 1 (u il.n • Dui 
gilii r ,\llr Is Vi 2 ' 

.\ilvlna: I .1 liatl.igll.a di Rio d'II .1 
l'I.lt.i. (Uh J ('iiegsun (.i|i II ili) 
It.irberliil: (iiierr.i e p.i.e, i m ii.m 
di.-y Ile|iliiirii ( ilie tl - I7..vf-2I In 
iiii'r r'iMlMin li >1 

( .linlid: lli.inia di siverp. con Kilt 
|iniii;| I. lallr Fi til |7 7)1 20 IO ?2 I I 
CupiaiiUii! iMiiliy Dlik, cuii O l’eil. 
('.i|>r.inl(lirtl.3; I r.i di venerdì 17 1 m 
I orii.iiidel hille hi.in • |s,|n - A'.In- 
'22 20) 

Corvo: Il Innic alrli.iiii) t.itio In 

IH '.M.O'i 22 ,Fi) 

Lurnpa; I 1 1 111.7 del vl/i.i (nii ( 
(ir.ini (.lite Fi "Vi-17 . .n.n'i in) 

I lliinitiA: (’iiiiie le (oglte ,il venU» 
('MI I II ir.ilt (.lite Fi. IO 1/ .i 211 10 
"22 Hi 

I laiainrltii: l.nevii diiling l.ilh- 
17 .to l'r.li '221 

(ìalirrla: I .1 li.ill.igll.i di Rio dell 1 

l'hila. (ii'l J (ireg'mi l.i|i II H) 
liiiprrl.ilr: Il dui.iln.ll'iic del lev.is 
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.Mrtinpiilllaii; I 1 1 111,7 d'I Vl/I'i, ((III 

C. (ir.ml t.ille l'i in ir.l'i'/n 22 , ui) 
.Mlgriini: I 1 |iiU,ii;ll.i di Rm .1. Il 1 

l‘l,il.i. OHI I (iregcnii ( i|i II ji| 
Mndrillii Riheiio ililleleiini) .'.in 
A I Fiore 

Miidrrno S,il('ll.n Made iiiolvellr Pi 
g.illc mii B B II dui 
New Vork: L.i b.ill.iah.i del Ria doli 1 
1*1.11,1 cnri I Grog .(III 
l*nrlv! Il diiiiilri.it'ire .lei Tev.iv (.ipir 
III' I 11 un 

l'Iaza: I .1 iKicc.i elle Vfien.ivi, c'ni 
M S( lieti 

QiuiUrn I inilaiir: Piiveil in.i telll 

( .ni .V\ .MI leni 

Qiilrhlrlt. 1 : .VInnIei uh» (.in 7* l).‘ 

sii I l.illr l". 'Jl |7 r. l'I n 22 l'.) 
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(ire F' H In 'ZI Ih |n 2 i t 22 I •! 
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2 n. II." .'u) 

AlfTKB VISIONI 
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I FHl, 
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Off 
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Soldi 
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.XiiMinia; I .1 i r.iinle .n.uii 
.Vvriillno Ir.iiieziQ, con O l.'diolirl' 
gni.i 
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ii. Ih 

Cavirlln D niiie e .uen 1 ciii .M I e 
II' 
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( .ni (. (Il qillii 
( liirv.i N'ii'iva. RI{i.i.o 
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V .1 \ 

(Indili: \ )i 1 I* d.tll I f'it. . 1 . c III 
s l'.nl. 

(ola di Rlrnzo: Il eu.'il'err rrut.i 
V 1 IT-) ru'i (. .M'i' re 
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I .'h' 
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I 1 II. • 
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( ricng'in'i: I* j. . ■ 
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1 . V. i' 
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q.i' e.,ri I p ,*v II 
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hll».i.| I 

(ilnvane Trastevere: 

I ig If/.i 

(jiullu Cesare: Vita 
iiievsi V iaggtiirlie. filli () R.fgeru 
(ì(fl(Jeii. bic.itiieiiniQ |(, Srnpei e'iii 
K Nov.ik 

('■ii.Td.iliipr: Rlp'iui 
llidl)wou(l: I .‘ininiii I ri'ie||. . con J 
Rn'M'.l (( Iin m 1 . 11 .pi') 

Indniin. Im inii'ciiiiii l'in K Nov.ik 
Jniiln. il r u' 1 di ( fi in.iH I 
lilv N'iii I e amore |nn gr m le. con 
\ Mirrili III 

Itnlhi; L*u»'iiio t hi* ' ip» . i If ppi». 

H'ii I 

I ,i I nilrr **\ ( Ik |f Slr r'f t hi C 

hit 4 ( tl 

I li ktisiii .1 \» fitif 

(1 ( .1 r V ) 

1 riti tiu ( I r >ii ( I 

Llhlu: < >f.iiio di toii Jn^c 

I ffft r 

Izivuriio: Wip-iHi> 

I ii\: I prx'd >111 dt li.i 
A\.iii7f>MÌ: f riiiiiiUi I 

PllN"! I 

Suiti il:» voli \ I ^dd 
Nili irn v‘nit J ttoHiday. 
S Ulk'llt (t|li.lO l« IfllSiopVI 
( t.u duri 

li Irrito ih I rilorno von K 


'A H» liti! I rort 
Il fi I^»' P'*r 


(iMt 

nf'i llr. i im 
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V O 11 A 
Nbitjiirn: 

I i: III 

Nniiiriilano: rlp ("O 

Nuovo' Il friuwirtr coti 1* fu riiu 
Odeon: Il qr uni» itelo. Cfin K Don 
i:l.i ■» 

OdrvcaiMil: I di ilpilh i, 

pnoi ( t 

Ol>nipl.i: r bii> 

( tii.iri 

Orfeo: Pr tii'o di u »»/r < rii P Devi' 
Oih-nte lirndi ( in i in. lon MatI i 
I * hv 

Orbuif I Isfil» iir| cielo i m John 
W 1 I iir 

OsliriiNr. P'po. I 

Ott.ivl.ino» 1 II» Hit Nitidu » vmi |<i( I 
P d ui< • 

Ottrivllla. n iihir») d III niiirtr 

Pill«l/7o. I lo un «.(rid P I. i HI lACk 
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L’UWTA’ 




Gli avvenimenti sportivi 




CALCIO-S£R/£ A 


IL MILAN HA VINTO CON IL BOLOGNA PERÒ HA TRABALLATO PAUROSAMENTE 


E* proprio troppo tardi per la Lazio? 



Il mese di febbraio 'darà una risposta 
forse decisiva alle speranze di liitte le 
insegiiilrici. 

Un rebus la « coda ». Applicale a senso 
unico (solo contro gli ospiti) le diret¬ 
tive per frenare il gioco duro. 


LAZIO-FIOUENTINA 3-0 — L’n/liiiic rlu‘ ha pravncato il rigori* ronlizzatii da Vivalo: .Corvatii ha falciato Muccliiclll e Toros para con un •lingolare tiilTo 


Anche l’ooficttn Tiitsicrioso. 
il -coso- senza nome che 
turbava tl riposo tlomenicale 
deali spellatori della T.V., è 
sialo finalmente identificato: 
nia il - rebus - del campio¬ 
nato/ questa autentica sfiinpe 
dai molteplici volti, deve an¬ 
cora essere risolto. 

Si fa presto a dire che pra- 
zic al nuovo crollo della Fio¬ 
rentina e deU'lnter ormai il 
l'antaogio del Afiinit c incol¬ 
mabile; incolmabile anche per 
la grande Lazio vincitrice dei 
viola campioni d'Italia, for¬ 
te di una fonnazione in evi¬ 
dente crescendo e ancora su¬ 
scettibile di attingere vette 
più alte di gioco. 


Si ja presto a dire che il 
campionato è ormai conclusa: 
si fa troppo presto, anzi, tan¬ 
to da peccare di faciloneria. 
Sissignori, le apparenze sono 
quelle che sono; le apparenze 
cioè mostrano un Milan in 
piena corsa ed una Lazio ben 
lanciutu, ina troppo ionfana 
dal - diavolo - capolista. Però 
se vai a grattare sotto le ap¬ 
parenze che cosa trovi? Trovi 
che il Milan è appena all'ini¬ 
zio di una - scric di ferro » 
da far tremare i polsi anche 
ad un - diavolo - più diavolo 
di lineilo Tossonero: tre tra¬ 
sferte. a Valmaura, a Napoli 
e a Palermo, attendono infatti 
i rossoneri. 


Giorni duri per il Milan 


E, gratta gratta, trovi pure 
che la vittoria ottenuta do¬ 
menica dal Milan sul IJolo- 
gna c piuttosto stiracchiata c 
ben povera di gloria. Perchè 
il goal di Itran è .stato se¬ 
gnato in modo assai discuti¬ 
bile, perchè un palo della rete 
rossonera ha respinto fortu¬ 
nosamente a portiere battuto 
un tiro dinamite di Pozzan, 
perche infine il Milan ha an¬ 
simato faticosamente, ha tra¬ 
ballato pauro.samentc sotto la 
spinta dell'offensiva rossoblu. 

D’accordo, che il vento è 
tornato a spirare in poppa al 
Milan e in faccia alle inse- 
guitrici viola c nero azzurra 
(c non per niente i fiorenti¬ 
ni hanno perso Magnini in¬ 
fortunato e Segato espulso 
dal campo, non per incute i 
nero o 22 urrl si sono visti in- 
fUggere un rigore ed un goal 
discutibili, si sano visti annul¬ 
lare una rete di - Nacka - e 
infine per completare la atro¬ 
ce beffa hanno usufruito al 
SO* di un rigore che Massci 
ha spedito a lato), d’accordo 
che la fortuna c gli arbitri 
possono snaturare r scoucol- 
gerc lo svolgimento del 
torneo: vi concediamo tutto 
quello che volete. Ma come 
la mettiamo con i sintomi 


di stanchezza manifestati dai 
rossoneri nell'incontro con il 
Dologna. come la meniamo 
con i sintomi di crisi pale¬ 
sati da Liedholm e Schiaffi¬ 
no, gli uomini-chiave su cui 
poggia la tattica di Viani? 

Si è visto come il Milan 
abbia potuto agevolmente so¬ 
stituire Mariani, Bredesen, 
Bergamaschi, Galli, Beau, Sol¬ 
dati senza risentirne eccessi¬ 
vamente, proprio grazie alla 
classe eccelsa di - Pepe * c di 
-Liddns-: ma si è anche vi¬ 
sto. proprio nella fase ini- 
ziale del torneo, che à ba¬ 
stata l’assenza dello svedese 
per mettere in crisi il Milan, 
per rendere la difesa rosso¬ 
nera malleabile come un pa¬ 
nino di burro toccato da un 
ferro rovente. E si è visto 
doincuicn che quando non 

- gira - il regista Schiaffino 
tutto l'attacco del - diavolo » 
si ferma, tutto l’attacco del 

- diavolo - balbetta. 

Ed allora come andrà a 
finire? E* presto per dirlo: 
bisopiierù vedere come usci¬ 
rà il Milan dalle trasferte di 
Valtuntirn del Vonicro c del¬ 
lo Favorita, bisognerà vedere 
.•sopratutto se la prova gri¬ 
gia offerta domenica da 
Schiaffino c Liedholm è ve¬ 


ramente imputabile alla stan¬ 
chezza o non SI è trattato in¬ 
vece di 11 ( 1(1 giornata nera. 

Comunque ci è parso ne¬ 
cessario sottolineare le possi¬ 
bili future conseguenze del¬ 
le battute a vuoto accusate 
domenica dal Milan, per fre¬ 
nare oli ottiini.snil cd t pes¬ 
simismi prematuri. Nulla è 
perduto ancora per la Fio¬ 
rentina, rinter e soprattutto 
la Lazio c la Sampdoria. So¬ 
prattutto la Lazio e la .S'nnip- 
doria proprio perchè le squa¬ 
dre bianco azzurra c bluccr- 
chiala appaiono le più fresche 
le più continue, le più suscet¬ 
tibili di ulteriori migliora¬ 
menti. infine le meno sfortu¬ 
nate rispetto alle compagini 
viola e nero azzurra. 

Le quali ultime più che del 
Mila/i secondo il nostro mo¬ 
desto avviso debbono soprat¬ 
tutto preoccuparsi dei loro 
stessi limiti, del loro stessi 
mali, della loro stcs.sa incom¬ 
pletezza: una serie di circo¬ 
stanze negative che finisce 
per favorire la Sampdoria e 
la Lazio nella loro corsa in 
allo, sìa che abbia per obiet¬ 
tivo il successo finale (Mi¬ 
lan permettendo) sia invece 
che abbia l’obiettivo limitato 
ma non meno appetibile del¬ 
le piazze d’onore. E non bi¬ 
sogna dimenticarsi del Napo¬ 
li, che. recuperato Moro c ri¬ 
trovato it Vinicio dei tempi 
migliori, può ancora rimet¬ 
tersi in corso per le prime 
piazze, può ancora rappre¬ 
sentare un ruolo di primo 
piano, costituire un avversa¬ 
rio temibile almeno per la 
Fiorentina, l’inter. la l.azio 
e la Sampdoria, come ha di¬ 
mostralo anche domenica bat¬ 
tendo più nettamente di quel 
che non dica il punteggio 
il - catenaccio - triestino. 

E fermiamoci qui: meglio 
non parlare delle altre - vi¬ 
ce grandi -, meglio stendere 
un velo pietoso sulle prove 
della noma c della Juventus 
nettamente battute nuche in 
casa del Palermo c della Spai. 
Per carità di patria è prefe¬ 
ribile ritenere che Boma c 
Juventus abbiano voluto in- 


dulgere. alle follie di carne¬ 
vale, abbiano voluto masche¬ 
rarsi per Un giorno, da be¬ 
lanti agnelli incapaci, non so¬ 
lo di combattere ma j/ersino di 
reagire sul piano delle re¬ 
gole più elementari di dignità. 

Il che d’altra parte viene 
ad infirmare il valore delle 
affermazioni della Spai c so¬ 
prattutto dei Palermo: l’one¬ 
sto, combattuto, sudato pa¬ 
reggio ottenuto dal Torino 
contro la Sampdoria viene 
infatti ad acquistare lo stes¬ 
so valore dei successi del Pa¬ 


lermo e della Spai. 

E cosi anche se t granata 
sono rimasti soli al fanalino 
di coda, oggi come oggi è dif¬ 
ficile prevedere se rosanero e 
biancoceicsii ferraresi abbui¬ 
no veramente imboccato la 
strada giusta, è difficile avan¬ 
zare previsioni sulla lotta per 
la salvezza. Anche la - co¬ 
da » della classifica quindi si 
comporta come la - testa -; 
tutto il campionato quindi è 
un oggetto mistcrio\o ancora 
da identificare. Tanto di gua¬ 
dagnato per l’interesse delle 


prossime domeniche. 

• a * 

Nella - seconda - di ritorno 
si e registrato un vero e pro¬ 
prio primato stagionale di vit¬ 
torie interne; e sbaglierebbe 
chi ritenesse trattarsi di un 
fatto puramente casuale, di 
un ennesimo capriccio della 
Dea chiamata a sovrainten- 
dere ai destini dei giocatori 
del Totocalcio. Non jtcr nien¬ 
te proprio nel mezzo della 
.settimana scor.'.a gli arbitri 
erano stati catechizzati a dove¬ 
re: e si’bbene le direllice ilel- 
l’AlA fos.scro solamente (.spi¬ 
rate (il nobile intento di fre¬ 
nare il gioco duro (clic al più 
tardi domenica scorsa aveva 
fatto una decina ih vittinie 
più o meno gravi) i risultati 
sono quelli mo.strnti dal ta¬ 
bellone domenicale 

Perchè gli arbitri hanno ap¬ 
plicalo a senso unico le sag- 
gie e giuste direttive: essen¬ 
do pericoloso prendersela con 
i padroni di casa, ci sono an¬ 
date di mezzo solo e sopra¬ 
tutto le squadre ospiti. Guar¬ 
date il caso limite dell'Inter 
già ricordato, guardate il ca¬ 
so dell’Alalantn privata di 
Roncoli proprio mentre sem¬ 
brava avviata a guadagnare 
un meritato punto in casa del 
Genoa, guardate il caso della 


.Sampdoria privata di Agosti¬ 
nelli (c se non ha perso non e 
certo colpa dell'arbitro ma 
della mira troppo approssima¬ 
tiva degli attaccanti granata) 
S’i potrà obiettare che almeno 
nll'OIiinpiio l'iirbitro lui /atto 
un'eccezione inviando negli 
.spogliatoi non solo Segato ma 
anche Molino: però si può ri¬ 
spondere (Il tutta franchezza 
che il terzino laziale proprio 
se l'è voluta, continuando a 
protestare con l'arbitro an¬ 
che dopo l’espulsione del fio- 
ri’iitiiKi E poi 1(1 t.ario piu 
stava vincendo per due a ze¬ 
ro e non esisteva (/iiiiidi dav¬ 
vero una grande probabilità 
che la Fiorentina riuscisse a 
rimontare lo svantaggio. Non 
c’erano quindi nemmeno ec- 
( essici pencoli per l’arbitro. 
Ironia a parte c'e da sottoli¬ 
neare che ejjettivamcntc le 
direttive dettate dall’AlA era¬ 
no sacrosante e rispondenti 
alla reale gravità della situa¬ 
zione: c’è solo da ribadire la 
necessità di applicare le nor¬ 
me contro il gioco duro più 
equamente, contro tutti gli 
- scarponi -. Indistintamente, 
c non solo quando giocano in 
trasferta: perchè il lupo non 
perde il vizio nemmeno nella 
sua tana 

ROBERTO IROSI 



MESSINA t.T simslrn) e COPPI hanno KorcKKiato con lolontà 
contro t tricolori france'.i al - Pala'.port », ma la precarietà 
di forma non ha loro permesso di figurare 


SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER UNA INTENSA STAGIONE CICLISTICA 


c ^ 

Albani vorrebbe riconfermarsi campione 
mentre Àstrua ha un solo pallino: il Giro di 


... 

d Italia I- 


Loretto Petrucci dice: « M'hanno tradito! Ma sono 
ancora in tempo per prendermi la rivincita» 


(Oal nostro Inviato speciale) 

lilVIKRA DKI VIOIU, feh- 
brolo — Scappata a Parigi, per 
veder Haldini maltrattato dal¬ 
la « jella », e breve sosta sul¬ 
la Costa Azzurra, per far quat¬ 
tro cliiarcliierc con Terriizzi 
c con liobel. Ora, rieecoci 
nella lliiiera dei Fiori: coii- 
liiniiamo il diseor.so eoa i 
campioni,‘ili allenamento. 

.Mb.iiiì è a Var.i/zc, IS’on è 
proprio contento: il Iciiipo lo 
ila tradito. Dice: « Sidtanto da 
una settimana il tempo s’ò 
messo al bello; deeisnmenle, 
a (pianto pare, lo liu bisogno 
di raminiiiare: devo aver nel¬ 
le gambe alnieno .1-6 mila 
km., prima della Milano-iìaii- 


LE ROMANE DOPO LA « SECONDA » DI RI'rORNO 


Si 

La 


riparla di sostituire Sarosi 

Lazio domenica senza mediani? 


Monzeglio sostituirebbe il tecnico magiaro (la decisione domani o giovedi) - Tra 
i biancoazzurri dubbio Moltrasio, partito Carradori, ancora indisponibilc Fuin 


Mentre nel clan bianco 
azzurro rcgiin l'ottiinisnio 
pii» roseo. In viale Tiziano 
spira aria di biirrase.i; dopo 
la sconfitta con il Palermo 
numerosi consiglieri hanno 
chiesto nuovamente la lesta 
di Sarosi c nonostante la stre¬ 
nua difesa del tecnico ma¬ 
giaro fatta dai vicepresideii- 
1i Canipilli. IJArc.ingeli e 
Magnifico e d.ii consiglieri 
Oinnni. Sciolari e Sc.'ipigli.'iti 
l'opposizione *si dire c.ìpeg- 
giata dallo stesso S.-icerdoti' 
non sembra rassegn.-.ia c tor¬ 
nerà alla caric.i nella riu¬ 
nione del C- D in progr.im- 
ma per domani o per giove¬ 
dì al più tardi. 

Secondo le ir.diccrezioni 
trapelate nel clan gialloros¬ 
so Monzeglio \eriobbe indi¬ 
calo come il si.ccessore di 
Sarosi. sempre r.muralmente 
che il C. D decidi il licen¬ 
ziamento dell’UiiCherese 1! 
che è tutt’altr.i che accertato 
sia per la forzi cd il nume¬ 
ro dei sostenitori di Saro'-i 
sia per la validit.i delle loro 
ragioni: si pos.so-io forse .ad¬ 
dossare ali'allei'a'.orc tutte 
le colpe di M!..i situ.azjo- r 
di cui è respo: ibik solo m 
minima parte? 

Chi ha cedut.i le migliori 
riserve .al punto che oggi pur 
essendo nota la stanchezza di 
Giuliano e Barbolmi non e 
possibile conce.tere loro un 
turno di riposo"* Non certo 
lallenatore K loo b.ista- ei 
sembra obiet'r,;.n.ci.te che .< 
Sarosi non sia inai .vtat.i of 
festa la possibili!.i di la\o- 
rare in pace. 

Vedì iTiltimri e*( mpio del¬ 
la multa inflitta a Ghiggia e 
Giuliano e della mossa a ri¬ 
poso deH'uruguaiano un 
esempio che spiega anche co¬ 
me a prescindere dalla stan¬ 
chezza di Giuliano e Pi- 
strìn. gli altri titolari giallo¬ 
rossi scendano in campo pri¬ 
vi di volontà, amareggiati. 
Innervositi dai contrasti in¬ 
terni della socie* i e intimo¬ 
riti dalla spada di D.'imocle 
delle multe EO.«pe<^e • sul loro 
wpo. Con i risultati che si 


sono vi.sti a Palermo. Insam¬ 
ma a nostro avviso S.irosi va¬ 
le Monzeglio e viceversa: 
non tanto l'allenatore quindi 
è necessario cambiare ma i 
metodi rii direziono della so- 
ciet.i. Valga anche l'esempio 
dell.i Lazio che ritrovata la 
concordia ìntern.i con l'av- 
xeiito di Siliato ha ritrov.ito 
anche la via delle migliori 
posizioni in el.i.ssilie;i. Kd il 
terzo posto .-ittuale non e so¬ 
lamente un punto di arrivo; 
oggi come oggi le più rosee 
pro.'jpeltivc SI <ehiudono di- 
na:izi .alla sqiia.ir.i bianco az- 
zurr.i 

Sempre n.itur.almonte che 
la sfortuna non si accani¬ 
sca contro la Lazio come ha 
gi.i fatto con le altre inse- 
guitrici del Milan- ed un sin¬ 


tomo preoccnp.inte a ipie.sto 
proposito pilo eonsider.ir.si lo 
infortunio acc.ululo a Mol- 
Ir.isio e ro.spulsione di Mo¬ 
lino nella p.irtil.i di dome¬ 
nica 

Mentre il m"di:.no li.a ri- 
port.ito la (li.storMone dell.i 
caviglia destri e l,i sua pre¬ 
senza in campo donnmie.i a 
Vicenza appare inceri.i. men¬ 
tre si .-(ttendono le sanzioni 
della Lega per Molino, bi- 
sogii.i .'iggiiingere inoltre ehe 
Carxer non potr.'i contare 
nemmeno su C.irradori par¬ 
tito alba volta dilla Turehia 
con la ~ mìlit.ize - e su Kuiii 
il cui rientro non potrà avve¬ 
nire prima di (|uindici giorni 

Se Moltr.asio non si rist.'i- 
bilir.*i in tempo dunque la 
Lazio corre il rischio di scen¬ 


dere in e.impo senz.i medi.i- 
ni di ruolo domenica: cd è 
difficile dire oggi quali po¬ 
trebbero esser, le soluzioni 
prescelte per sostituire gli 
.-issenti e (piali le conseguen¬ 
ze per il rendimento della 
formazione bi.aiicu azzurra 


.Ferrerò o Marìanovic 
al posto dì Frossì! 

.MIL.XNO. II — L.I «eonfltt.i di 
P.idiiv.i. anche se di'vut.a iii p.ir- 
te ,dl.i sfortiiii.i e agli errori dcl- 
l'.irbitro, p.ire dobb.a costiuiire la 
coiul.tnna del direttore tcenieo 
«lell liiter, t'rossi. la* correnti con- 
tr.irie .d li-cnico t.allicisi.i si so¬ 
no, mf.itli. .iceentu.ate in seno .d- 
1.1 sm-ictà ncro-.azzuira iVr la 
«ii.a sostiluzione si fanno i nomi 
di Fetrero. gi.à in forza airinler. 
e «lelln sbavo Marianovie. 


temo, una c«r«a vlie mi sla a 
riinre, iinu (‘or-:! per la ipKile 
(liir(*i non su elle cosa ». 

— Anche Coppi vorrebbe 
V inrere l.i •( Siiiirciiio »... 

— Kb, lo so! TiHIì vorrcni. 
nio lagiiiiri*, trioiifniniente, il 
lr.if;nar(lo della Cillà dei Fio¬ 
ri: la Milano-Sanreiiio, oltre- 
liillo, pernietic di viver bene, 
traiiipiilli, per mila la sta¬ 
gioni*. 

~ Chi pen«l possa aver tan¬ 
ta furtiiiia'f 

— K come si fa a dire! For¬ 
se lino dei prolagoni‘-tì ili'lla 
i'arigi-Ni/za: da (pialcbc an¬ 
no è co->i, no'f 

— .Ma la Farigi-Ni/za non 
c cerla... 

— lo spero che si faccia; 
ho proprio bisogno della Fa- 
ripi-Nizza. Fcrcbc? Fercbè, ri¬ 
peto, voglio trovar la « for- 
iii.i » subito; ho importanti 
obieltiv i, (|lle•^nllllo. Quali so¬ 
no'/ l.a » Sinremo », prinia di 
lutto, come ho detto. Keco pii 
altri: vorrei runfcriiiarnii caiii- 
pioiie irilalia, e vorrei tentar 
la ‘urte del «Tour». Si rapi-rc 
che al nToiir» non eì andrei per 
vincerlo; ma su qii.ilrbc tappa | 
(di (picllc nervo-e, di (plellc 
pialle...) peii'O che potrei la¬ 
sciarci il mio scpiio. K al 
iiCiro» idem, come al «Tour 

— Conlenlo della Ina sipia- 
dra, 1,1 « I.epnaiio »'/ 

— Conlenlo. .\vrò due pre¬ 
pari .1 dispo-izioiic: .M.i"tMci> 
c Itarlolnz/i; anrbc tira'-i c 
Ztirconclli, for»r, mi daranno 
una mano. Baldini'/ In cor-a, 
nelle pare su slr.id.i, non l'bo 
mai vi-io; e, perrìù, non po-* 
so r'primerc un giudizio. .Ma 
in pi-la c pr.tndc, ni.tznifiro: 
la sua paloiip.«|.i.reror*I. iirl- 
l'or.i, c *-lala 'iiperb.i. t)r.i, ve¬ 
dremo Baldini nelle prandi 
corse in linea c a l.ippc: bra¬ 
vi. (redo, si dinioslrrraniio 
Fabbri e Banncri. 

— fii-nninta; i.i « l.cpnano 
a Ino modo di vedere, può far 
piiioco con «piatirò pedine'/ 

— K" co-'i. 

,\-lr(i 3 è a I nano. Cono-ir¬ 
te .\'iiii.». Aellc r«»r-c di 


Francia 1^,- 
- 



P" ^ 

ss ^ A'til/a ancora è stato de- 
’■"** ci\o 1,1 xien'to al coinlmtli- 

TÌf mento fra il cninviniie d'Kii- 

. . i t-’ (rancese 

•» i‘t-A NjSf’c.’ir Chini ca, argomento 

principale di un tango col- 



I mi 

^ Niente di deciso 
^ per Loi-Felix Chiocca 


(O r>iilarie\-c fra l'organiz- 
iore francese ttcnaiin e il 
doti. 5:1 rantolo II niatcìi fra 
due pugili dovrà ellcltnarsi 
callo il ‘JT (ituano, prohabil- 
incnle a Milann. A questo 
propo\ito t procuratori di boi 


ogni dettaglio. 

^ Vittorioso e polemico 
^ Raul « Raion » Macìas 

.1 Citta del Messico darnnti 
jO 000 spettatori, tl iiie«vtca- 
Haiil - Untoli . .Miictiif, 
pio'ie inondiate ilei » gal- 
lo-. scrot((/o la .\ U .A., ha 
XS haltiito lo spagnolo Juan Car- 
SS? dea is per K O. alla sesta n- 
SX presa 


In vista delle prandi corse ciclistiche della stapione Giancarlo .ASTRUA (a destra) Insieme 
col bravo MICIIEI.ON si • sgranehisenno » le gambe in modo ahiiianto insolito 


SPORT - FI.Af^II - SPORT - FLA 


I rugbisti italiani al Festival di Mosca? 



Nrllj Mia riunione «d Ieri la I e- 
(Irrarionr lljllana Riiphr ha esj- 
niinjto tra I altro la povsIbilItS di 
a.,rtlarr I invito del rnmilatn 
Olimpleo dell bR^S di Inviare ima 
rappreventativa italiana al I esti¬ 
vai detta r,i«ventu in programma a 
Movia nell agosto p v. 

Slabilltn ,lir le m,>dalilà di par¬ 
te, iparione e la data del torneo 
non rappre-en1rrehb*"> nn ovla,olo 
de,i,i\<>. vtieo -.tati ,hlevti ulteriori 
,Iiiarirneni a’'a —«relenle I ede- 
rjztonc I-le-r /■•■na e in modo da 
avere tutu •■li r'—r—nti per tor- 
miilare ima ri-po-ta precisa al Co 
mirato Olimpi,o dell URSS. 

« 

VWDRID. tl. I rappresentan¬ 
ti del enm tatn del iiinlorev della 
I ederazione internazionale di eal- 
ci<i. Ro-iv (O B ) e Crahay (Bel.) 
hanno fivvato ieri le date degli in¬ 
contri del Torneo (unior. ,he vi 
terrà In Spagna nel prmvimo 
aprile Fecn come saranno comp«»- 
vii i gironi: 

I GRUPPO; liivvemburgo, Tur¬ 
chia. Italia, Germania Orientale a 
Gijon fVvtiirlel; Il GRUPPO. Spa¬ 
gna. Polonia. Ungheria, Gti mania 
Occidentale a Vfadrid III GRUP¬ 
PO: (>re,ia, Austria. Olanda, In¬ 


ghilterra a Bar,etl«na. IV (.RUP- 
PO; Belgio. Iran, ia. Romania, 
Cecoslovacchia a San Sebastiano 
Le eliminatorie si disputeranno 
il IL. IO e IS aprile: le semilinali 
e ia finale a Madrid il 21 e 23 
aprile. 


TRI STO. Il - la I ISI ha for- 
malo la rappresentativa azzurra 
alla • 1-Tre »: iiimv Biirrlnt, Pari¬ 
de Vtillante. David Davide, Br-ino 
Burrlni. Italo Pedfon. elli. Dino 
Ponipanin Osvald*! Pi,,hiotlino. 
Roberto Sbirpaes. Giuliano Tal- 
mon. Ileliilh (larlner. Piero Viot¬ 
to. VIdo /iillan. Otto («biV, iler- 
berlh Demelz. Martino I ili. Bruno 
Pedmn,elli. | ritz Riipperl e Matle«> 
Pevsion 



MII.WO. Il — La commis'lo 
ne di appello della ( IT ha ,nn 
fermalo le squalifiche a i ansio 
(•ardmi ed a Mario Relardincill. 
ridiicendone per» la durala. 

La CVF nella sua deliberazione, 
tenuto conio dei precedenti prov* 

Monti batte gli cc iridati » del bob a 4 

ST V10RII7. II. — Il campione olimpiaco e campione mondiale 
di bob a due Lugenio .Vfontl ha vinto oggi la o'ppa • -Vrgrntina • ri- 
vervala al bob a quattro prevalendo vu altri otto equipaggi cnncotTenlI 
I 'equipaggio (Il .Monti era lo stevso ,he ieri vi era clavsiflcalo ve- 
enndo dietro lo vvizzero Hans Roller nel campionall mondiali 

I eco la classifica della gara odierna; I rugenio .Monti ( Italia I 
2 IO'.'.I; 2 Vlfonso De Porlago (Spagna) 2'LI"(>2; .1. Prilz Uelerabend 
(.Svizzera) 2'Lr'TI: 4. maggiore Gerome O'Tnole (aviazione Stali Uniti 
di VVIcshaden) 2 4I"|S; .S Hans 7o!ler (Svizzera) 2 4>"‘i2. 


tedimenll dis, iplinarl riportati dal 
(•ardmi. ribadis,e la gravila del¬ 
le mancanze dis,ipllnari e sportive 
compiute dal giocatore ma, peral¬ 
tro. in considerazione di varie al- 
lennantl. nonché dell apporlo da¬ 
to dal «Oardini al tennis italiano 
In s'ampo agonislicn nazionale ed 
internazionale, delibera di mante¬ 
nere Il prosved:mrntn di squali- 
hca. limitandone la durata al 
Il dicembre 

\n,he per quanto riguarda il 
gbKatorr Mario Belardinelli la 
C \r ha deliberato di mantenere il 
provvedimento di squalifica ridii- 
cend<me la durata al 11 marzo '37 

<\r!I.i foto. Gardini) 


.\slriia c'è scnqire la volonl.i 
di?I>rrala iJciriinnio rbr si brìi- 
ria il corpo r l'.iniiiM per ar¬ 
rivare, per vinrrre. A-lriia. in 
l■•lrs.l. siringe i denti: r l,i ba¬ 
va gli srliiiini.i sulla borra. 
.\s|rii.i fa girar le mole della 
sua bìrirlrtt.i roii rabbia, all¬ 
eile quando il Iraguarilo è or¬ 
mai p>''ritiilo. 

Il campione ilell’» .\lala » b.'i 
anrora aiblo--o ((nell'aria li- 
miiki e Irasosnala di buon, ra¬ 
ro ragazzo di (laesr. .\-lnia «'■ 
qiialriino. .Ma non Sia anrora 
sfondalo il rcrrliio d'oro, den¬ 
tro il liliale gli « a-si » fanno 
salotto, ^-fonderà quest'anno'/ 
-Mie sue gambe nn po* tozze 
la ri-pn-ia. Clic ri auguriamo 
(losiiiva. 

.\strila ha nn pallino ; il 
n Tour », la ror?a — cioè -- 
ihe. nel '.>,3, ha portalo alle 
'Ielle la Mia forza, e la sua 
volontà, c il suo sloiri'mo. 

Aeirallra Riviera, a Se-irì 
levante, r'c Fctnirri. Riror- 
dalc il « rampionc di P’^inia- 
vera»'/ Felriirci è mollo 'ca- 
diilo. da nn paio d'anni. Tan¬ 
to elle anrora non gli è riu-ri- 
Io ili trovar ima maglia, nn 
insaggio. (ver le corse del ’ÓT. 
Fen-a. pcr«>, che la ICEI*. per 
la quale ha già gareggiato e 
che, ora, gli fa vender olii*, 
non l'abbandonerà. 

Frtrneri: 27 anni allo, ele¬ 
gante. nna farcia simpatica, 
gli orchi e i capelli neri, il 
sorri-o franco. Qualche anno 
fa. era di moda .1 Fariei: al 
e Fare • e al «■ N el. d'ìliv. ». 
IVlriirri rliiamava gente. F. 
«lille pizie del Belgio. anror 
oggi Fetrnrri ha mi «egnilo. 
In Italia diciamo rhe «'è «brn- 
riato». Ma Ini a-'irnra di no. 
c ribalte: « M'hanno tradi¬ 
to! ». Foi. aggiunge: » Ma ro¬ 
vo anrora in tempo per pren¬ 
dermi la rivincita». 

S.irà al « via! » della 31ila 
no-^anremo. Felrnrci. 

— —due volte ho vinto sul 
traguardo della ('.ittà dei Fio¬ 
ri. rironlalelo; due volle, «li 
seguilo. E rirord.ili anche clic 


r'è im proverbio rlic ilice: 
(I Non r'c due senza tre »! 

— E |>cr il rr-Io i|ll.ilc è il 
tuo |irngramnia? 

— .M’jIIcno. .4*pcllo, ve¬ 
drò... 

.ATTILIO C'.AMORIAM» 


Kl^GBY 

le riserve deirA.S. Roma 
battono quelle del (US 17 3 

;\. -S ROMA: V.iphi. .M.i'ci. 
Ciannrtti. Lari. Freddi. Silve¬ 
stri. Sisti. Benedetti. Bnir-ite. 
M.iniii. C.icb.irra. Seliiepp.iti. 
l’rini. Bi-:.into, IVrfetli 

CUS ROM.A: Prin.i. Cit<ine 
(Uognolo II). La Porl.i, Fr.iii- 
ee«rlii. Mingoli. Mele. C.ilv.ani. 
Scros.ili. Boltr.iiii, C.ilto. Boz¬ 
zi, Calzini. M.az/.iliipi. M.inmic- 
cl. Zenn.iro. 

ARBITRO: Luigi Nisti di 
Ri'ma 

MARC.VTORI' Silvestri (ni n 


I ), Bnieato (m n I ). La port.i 
(ni n.t ). Si'li (m n f ). Sehii'p- 
p.ilo (I. Bmc.ito). M.inni Un. 
n.l ). 

Ieri SI e svilito un pi.ici"\oI«‘ 
e iiiteress.iiite iiironlro anmlie- 
vole tr.i le riserve d-.-ll.i A S 
Roma e (|uelle del CCS 1 gi.il- 
lorossi sono app.irsi superiori 
in mischi.i e nelle .iperlure e 
gli universit.iri hanno svolto 
prini ip.ilmeille un gioco di 
chiusiin e tulio lo loro .azioni 
sono p.irtilc (I.«ne i tourhes » in 
(Ui SI "loiio dimi'str.iti piu .it- 
tiv i e iiitr.iprrr.denli 


di un coinbaltiniento 
previsto in IO riprese 

primo tempo Curilenas. 
aulii’ c nervoso, si lancia al- 
allacco. mentre .vra.:iai *i 
tiene in una prudente attem. 
bloccando facilmenie t colpi 
riano, jioi nel se¬ 
mi il camptoi.c pas¬ 
sa al contrattacco c per qnat- 
•olle inanità lo spagnolo 
tanpeto con polenti Colpi 

r- 
tc 

1,1 terza rinresa. voi r.ctia 
(Iiiiiriii lo spiipnolo rontrnt- 

■ e 


A CHIUSURA DELLA STAGIONE INVERNALE 


hlorcniK/o 
SS dcll'avcersi 
c,Olilo rolli 
Vjv «a al contr 
SS Irò colte : 

vS al tanpeto con polenti Colf, 
d ine,miro Altre tre volte Car 

S denas finisce a terra ilurani 
hi terza rinresa. poi r.cti 
guari,I lo «popnolo rontrnt- 
Iiirrn e nella giunta con dfc 
SS poirnlisstmi colpi al enrp i 
riesce perstnn a me,terc in 
VSj difliro.'hi Macias l.o spaano- 
SS lo combatte coraggiosa 
rjonovfante il sangue cl 
Sv , i-irg,! copioso da due 
NS cl rotto Yel sesto tea 
Sx sempre C,tr,Icaas a r 
SS att'atta.'-co ma al gO ' — 
che ver altre due coll 
fimlo i; ferri) — 

NS I o e ri resta 
fo'dl,' 

NN .tl termine 

.\l!e 21 «!i ieri «ono inizi.iti sul SV rr-eri»o .Macias ha dichiara 
ring ilei Crii tle'l .\nig'.ieri.i i vJS -Credo che ron avrei \ 

.-amp.on.ati lazmii di pugil.itocon SS"'"’ "<Httio-e ,limos 

' . , . , zN rione e ritengo che non 

i primi inrimtn rlimm.iton I NSp*.,.! esse,e ora alcun dn 
c.Tmpìonati oMitunu raniv- h,.» e tir rfje D* 

r.à alU' 21 flri'r p-*»ir-irr rir 

t: 

ro n (1 I 
orrj 


I campionati laziali 
air « Artiglieria » 


JNS oian'i 
w n -tp.i 
^ ter., o 
^ Co-T, 

s ! 


Oiisi a Villa Cleri | 
il «Premie Termini» 

tl rctiZTonr n 


vpfivinf)- 

c<j;77ljfr?fc corapcjioxajticnf^ 
fe tl «anijur che (jlt 
-v ;.>rj'/(i da due fentc 

rttnti r 
partire 

di^ptì 
'’oltc era 
— rroIFfi ffz nrio- 
prr li CLinfn 

Al ternìjìif del iTM- 

rfito ' 
p/>- 
ra- 

A- 
ere 

irjìtrre fh ìMCri*nre la 0 ^- 
»T7on<i;<7Fr • Pot hn ao- 
pofrnnro 

jfa iT»c*n*^ rr:r >r*(zr 
ra dt orirott*are r’ie - 
•TIP e Ti'^to Ti.i f f*- 

TPPrr dt e's^ere 

ad iucoiìf rare D'^aata tri q»! 7 ?- 
na'/r del rtiondo e «pt?- 
Z 1 7 - rfp7'»N’’*pTt'f 


K>-'campo: .5 corali. Franco Ha- jw m('v'»ip cd e per 

Ia]nover, Usbergo. Pagana; 4 <'er>:re -e ’.a propw'o r « *1. 
ric|c«)r.sa' Rosalba John. Mistica. SS f"’”''* outscnr.a’a o (ii..7l- 
ào'Ghetmana; .i corsa. Bengcdi. ro-o -it ««tto Se perA «i irat- 
olmo; 6' corsa: Ivo. Toc- §§ to dic-ero di io.a prop-’^'o 
0, GuHiver: 7* corsa' Emi- «emi eac rispC'Chi ccramen'e 
. Fantoccio. Hawai: R 5 ^ .e <>o'•nie'j;ii>ri i'seoTjtr.i :r.i 
r Muadontica. Argine. i t;,- v, ipr.-o n-*n do-rebbe 


L.I riunione di oggi all'ip;*!*-' campo: 
dromo di Villa Glori con 
quale SI conclude la stagione 
invernale di corse al trotto eh 
ha segnate quest'anno un no -1 Prato! 
tcvole successo tecnico c di leardo 
pubblico. SI impernia sul Pre-1 stero, 
mio Termini dotato di .i25 mila corsa- 
lire di premi sulla distanza di ' Tigellmo. 

2060 metri al quale s<ino rima- 
sti iscritti cin((uc cavalli di*i- 

'‘/"Li‘;on"d;Tprom*s|ico deb ! IMPARATE II JU » IITSU ! 

'’" ,ILo:h J'zpzorzieì * laìa lùblS»' 

S, V. J.l j 

Uot-pint e a''c^e ^ 

... I . se » fife cera * o-ccof» e 

nnene nitri concorronii i «n or^tso o ^ 

hanno notevoli chances. in (lar-1 f'A,/,-; *m,»n-*re i «.vc-it’-o 

ticolnre Dama di Fiori od| k, 

.Ariocampo che ci sembrano! e .rcu* 

preferibili al (penalizzato Ùn-1 //flk A ' jo msv' s* »•« 

; 1 L I -I •r.-it f'cefià, 1 » 

La nunionc avra inizio alle,-=rN^fW. - z»»*»». co-ic 

1-4.30. Ecco le nostre selezioni: 1 " oe-oiirviiOO 

!■ corsa: Canton. Monte Cor-|Chr,i;— Gpa''is i b-eti» .iius»*t .o t’s 
vo. Brahms: 2’ cor.sa: Burla-| JASUOA • Cav Rovi 1045 • MllANO, 
macco. Dama di Fiori, Ario-> i 


r.}<v(T tti'l pfJnrr- 

^SNf'ir^trp l7 rP(irT( 
t I atti.1 tilt *itaraz 

• ^ 


le-ir de' V,'s- 


ottimo soggetto reduce da una I 
sene di successi, che ha avuti» 
in sorte il n. 1 di steccato; m.n 


— E' finita l’era del bloc¬ 
co vioia e SI prepara la 
Nazionale-mosaico. 

Un grande servizio su 

« IL CAMPIOIIE » 

— Troverete inoltre: 

♦ Vogliamo vedere questi 
incontri di bove 

♦ Avremo Zamora II gran¬ 
de come il padre? 

♦ Tutti gli avvenimenti del¬ 
la domenica spcrt va 

- IL CAMPIONE • 

E' li campionissimo dei 
srt*».iianali sportivi e di va» 
rietà. 
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V imrrv 


IN UN DISCORSO Al LAVORATORI DI LA SPEZIA 


Di Vittorio accusa il ministro Taviani 


per il perdurare dei "contratti a termine 


ii 


Illegali i licenziamenti alia Difesa - Grande lotta per raumento dei salari - Sul Congresso del PSl 


Cinque continenti 


P r ob le ìli i dell^ emigrazione 


LA SPEZIA. 11. — Il com¬ 
pagno on. Di Vittorio ha pro¬ 
nunciato ieri un discoi-so ni 
lavoratori spezzini nel corso 
di una afTollata manifesta¬ 
zione indetta dalla C.d.L. per 
lanciare una petizione popo¬ 
lare airon. Segni in cui si 
chiede la fine di ogni discri¬ 
minazione sindacale e poli¬ 
tica e la riassunzione dei 
lavoratori ingiu.stamente li¬ 
cenziati per rappresaglia po¬ 
litica dagli stabilimenti mi¬ 
litari. 

Di Vittorio ha annunciato 
che la CGIL darà vita fab¬ 
brica per fabbrica a una 
grande battaglia sociale per 
elevare i salari c gli stipendi, 
jjor aumentare il livello di 
vita delle masse lavoratrici, 
por una giusta ripai tizione 
tiel reildito aziendale e na¬ 
zionale. per eliminare il gra¬ 
ve squilibrio che oggi carat¬ 
terizza la società italiana e 
che consiste nel fatto che. 
mentre da una parte l'econo- 
inia italiana, sia pure in 
modo disarmonico, attraver¬ 
sa una fase di sviluppo e di 
espansione, mentre vi e un 
aumento della produzione, 
del rendimento ilei lavoro, 
del reddito aziendale e na¬ 
zionale e quindi dei profitti 
specie nel settore dei mono¬ 
poli e della rendita fondiaria 
e parassitaria. per contro. 
daU’altra parte, vi e una sta¬ 
gnazione sostanziale degli 
stipendi e dei salari. 

Vogliamo uscire da questa 
.situazione, ha affermato Di 
Vittorio tra grandi applausi, 
e ha aggiunto che la batta¬ 
glia per l’aumento dei salari 
e degli stipenili c una batta¬ 
glia per il progresso civile 
c democratico del paese. Chi 
comprerebbe infatti la mag¬ 
gior produzione se il salario 
rimane basso e non aumenta 
proporzionatamente la capa¬ 
cità di acquisto del popolo? 

Il segretario della CGIL 
ha esaminato quindi i pro¬ 
blemi delle libertà e dei di¬ 
ritti democratici dei lavo¬ 
ratori'polemizzando in par¬ 
ticolare ' col niinistro della 
Difcjtà.on. Taviani. il quale 
si è rifiutato perfino di dare 
una ■ risposta alle agognale 
richieste di tanti padri di fa¬ 
miglia, onesti e provetti la¬ 
voratori degli stabilimenti 
militari licenziati per « non 
linnovo di contralto >, sen- 
z'alcuna giustificazione ma 
per il solo fatto che militano 
nella CGIL o nei partiti di 
sinistra. 

Noi protestiamo e dichia¬ 
riamo che è una vergogna 
nazionale che ancora siano 
usale leggi fasciste che ten¬ 
gono in vita i contratti a ter¬ 
mine e ci batteremo per eli¬ 
minarle. 

Di Vittorio ha annunciato 
che i parlamentari della 
CGIL hanno già presentato 
alla Camera un disegno di 
legge per l’abolizione dei 
contratti a termine, degli 
appalti aU’interno delle fab¬ 
briche, per la riassunzione 
dei lavoratori ingiustamente 
licenziati e che altri disegni 
di legge saranno presentati 
per il riconoscimento giuri¬ 
dico delle Commissioni in- 
- tome e dei contratti di lavo¬ 
ro. Infine fatto fondamentale 
che dovrà segnare una svolta 
nella situazione democratica 
del paese verrà presentato 
un disegno di legge che sta¬ 
bilisca il principio della giu- 
.sta causa permanente così 
come nelle disdette agricole 
anche nei licenziamenti nelle 
industrie ed in lutti i settori 
di lavoro. 

Dopo aver auspicato l’uni¬ 
tà sindacale attorno a queste 
rivendicazioni, l’oratore av¬ 
viandosi alla conclusione, ha 
accennato al congresso del 
PSI. Lasciando da parte ogni 
considerazione di carattere 
politico che appartiene ai 
partiti — ha detto Di Vit¬ 
torio -— vi è da esprimere 
soddisfazione per il fatto che 
malgrado le divergenze po¬ 
litiche ed ideologiche tutti i 
dirigenti sindacali socialisti 
si sono pronunciati nei loro 
interventi a favore della 
unità della CGIL e della ne¬ 
cessità del suo rafforzamento 
come base fondamentale per 
superare la sci.ssione sinda 
cale in una nuova e grande 
confederazione unitaria dei 
lavoratori, autonoma dal go¬ 
verno e dai padroni e indi- 
pendente da tutti i partiti 
senza distinzione alcuna per¬ 
chè i lavoratori sono ormai 


Un consiglio di reparto proposto alla RIV 


/ 


TOIilNO. 11. — La Com¬ 
missione Interna della lUV 
ha aperto, secondo i termini 
deH’accordo in tei confedera¬ 
le. la procedura per le nuove 
elezioni di C. 1. Entro gio- 
\’cdi dovranno essere pre¬ 
sentate le liste concorrenti 

Di fatto naturalmente In 
preparazione delle elezioni e 
iniziata già da qualche set¬ 
timana. L’iniziativa centrale 
su cui è appuntata l’atteii- 
zione di tutti i lavoratori, c 
cosiituitu dalla propo.sla fatta 
dalla Sezione sindacale RIV 
della FlOM e ribadita dai 
membri della C. L eletti nel¬ 
le liste FIOM di superare la 
divisione sindacale e la con¬ 
correnza fra le correnti nella 
C. !.. che aiutano la dicri- 
minazionc e il paternalismo, 
attraverso la formazione di 
un Consiglio di rappresen¬ 
tanti di reparto c di ufficio, 
che affianclii la C. !.. ne ela¬ 
bori il programma e una 
lista unitaria da sottoporre 
alla consultazione elettorale 
dei lavoratori. 

In appoggio a queste ini¬ 
ziative, 1 membri di C. I. 
eletti nella lista della FIOM 
hanno inviato a tutti i mem¬ 
bri di C. I. ciolla HIV e alle 
organi/zazioni sindacali pro¬ 
vinciali di categoria uno det¬ 
tagliata lettera 

Fcr la formazione ilei Con¬ 
siglio, nella lettera sono sta¬ 
te avanzate alcune proposte: 
in ogni reparto, in ogni uffi¬ 
cio i lavoratori dovrebbero 
eleggere un loro rappresen¬ 
tante. attraverso una vota¬ 
zione con scheda bianca sulla 
quale ogni operaio, ogni tee 
nico, ogni impiegato dovreb¬ 
be indicalo i! nome del coni 
pagno di lavoro che ritiene 
in grado di assumere l’inca¬ 
rico di rappresentarlo de 
gnamente. L’insieme di que¬ 
sti delegati dovrebbe for¬ 
mare il Consiglio di azienda 
ilei rappresentanti di repar¬ 
to c di ufficio, con il compito 
di elaborare il programma e 
la lista dei candidati per le 
elezioni di C. I. che in tal 
modo viene quindi ad assu¬ 
mere un carattere costitu¬ 
zionalmente unitario c non 
condizionato dalla concor¬ 
renza dei sindacati. 

Il Consiglio di azienda 
conserverebbe per tutta la 
durata del mandato della 
C. I. il carattere di organo 
consultivo, in modo che ogni 
qual volta, per esempio, la 
C. I. verrà invitata dalla 
direzione dello stabilimento 
a firmare un accordo di ca¬ 
rattere aziendale, la C. I. do¬ 
vrà consultarsi con il Consi¬ 
glio di azienda. 

Inutile dire che la dire¬ 
zione della RIV non ha man¬ 
cato di frapporre ostacoli 
all’iniz.iativa di democratiz¬ 
zare le elezioni. Essa infatti 
ha convocato la C. I. per co¬ 
municare il suo divieto allo 
effettuarsi di qualsiasi con¬ 
sultazione in merito al pro¬ 
gramma e allo liste. 


i 
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Richieste di lavoro 


INGHILTERRA — Aiuto ca¬ 
merieri richiesti dalla 
« British Hotels and 
Restaurants Associa- 
tion • vengono attual¬ 
mente reclutati dagli 
Uffici provinciali del 
Lavoro per essere Im¬ 
piegati In alberghi e 
ristoranti della Gran 
Bretagna con contratto 
annuale. Essi devono 
avere almeno tre anni 
di esperienza pratica e 
adeguata conoscenza 
della lingua Inglese. Il 
salario è di 114 scellini 
a Londra e 110-112 
scellini negli altri cen¬ 
tri per settimana lavo¬ 
rativa di 48 ore. Il vitto 
è a carico del datore 
di lavoro, mentre l’al¬ 
loggio è a carico del 
lavoratore e si prevede 
coster.à dai 35 ai 40 
sceliini a secondo i 
centri. Una sterlina 
vale circa 1.750 lire. 


FRANCIA — Continua in 
tutte le provincic il re¬ 
clutamento di operai 
metalmeccanici che sa¬ 
ranno impiegati in 
Francia con contratto 
.annuale e un salario 


zlone del 50% dalla 
49.ma ora In poi. Il 
vitto e l'alloggio sono 
a carico del lavoratore, 
ma generalmente le 
ditte assuntrici hanno 
mense aziendali ed as¬ 
sicurano l’alloggio a 
prezzi convenienti. 
L’età valevole per l’in¬ 
gaggio è dal 21 ai 40 
anni. Le spese di viag¬ 
gio sono gratuite. GII 
assegni familiari ven¬ 
gono corrisposti solo ai 
lavoratori che hanno 
almeno due figli a ca¬ 
rico. Le domande van¬ 
no Indirizzate agli Uf¬ 
fici provinciali del La¬ 
voro. 


che si aggira dai 200 
ai 300 franchi l’ora, a 
seconda della categoria 
e delle capacit.’i. Il la- 
voro str.iordinano vcr- 
r.ì retribuito con una 
maggiorazione del 25', 
dalla 41.ma alla 48.ma 
ora e con la maggiora- 


AUSTRALIA — Il Governo 
australiano ha definito 
il programma di ri¬ 
chieste per II periodo 
intercorrente dal 1. lu¬ 
glio al 30 giugno 1957. 
Poiché la maggioranza 
dei contingenti richie¬ 
sti per le varie cate¬ 
gorie di lavoratori ri¬ 
sulta coperta con I 
reclutamenti effettuati 
nel primo semestre, 
per II secondo vengono 
domandati solo metal¬ 
meccanici per I quali 
gli Uffici provinciali del 
Lavoro hanno avuto 
istruzioni per la rac¬ 
colta delie domande di 
lavo'-a. Le altre do¬ 
mande relative a cate¬ 
gorie diverse che sono 
già state presentate, 
se non interverranno 
nuove disposizioni, sa¬ 


ranno prese Ip conside¬ 
razione solo nel pros¬ 
simo anno. 

La diminuzione delle 
domande di lavoro dal¬ 
l'Australia è dovuta ol¬ 
tre all’impiego di pro¬ 
fughi ungheresi anche 
all’aumentato afflusso 
di emigranti che la¬ 
sciano l'Inghilterra a 
causa delle conseguen¬ 
ze derivanti dalla crisi 
di Suez. 


Nuove disposizioni 
per raggiungere i familiari 


In seguito allo nuovo di- 
^osizioni convenute con il 
Governo australiano, I citta¬ 
dini itulinni residenti in Au- 
stniiia e dio abbiano ossi 
stessi benclìciato di passaggi 
assistiti dal (M M.E., hanno 
diritto di richiamare: la mo¬ 
glie di età non supcriore ai 
45 anni e i figli a carico mi¬ 
nori di IH anni, le sposo per 
procuia di otà non superiore 
ai 35 anni, lo tldanzutc di et,i 
non supoiioro ai 30 anni Le 
spese per il loro trasferi¬ 
mento saranno pagate dal 
Governo italiano, da quello 
australiano o ilal C I.^l.E,, 
ma una parlo di esso devo 
e.sseie so.steiuila d.dl’emi- 
giante nella nusiira di "J") Duo 
lire per persona .idiih;i di 
sesso femminile e di Ine 
12.300 nel e.iso si tratti di 
giovani di età comprc.sa tr.i 
1 5 od t là anni. 

Qualora gli emigianti assi¬ 
stiti desideiino eliiamaie dei 
familiari non eompiesi nelle 


categorie sopra elencate, 
possono farlo solamente tra¬ 
mito la procedura normale e 
sostenendo le spese di viag¬ 
gio. Poiché questa emigra¬ 
zione deve avvenire su atto 
di chiamata, non occorro 
avere una garanzia di lavoro 
in quanto esso viene procu¬ 
rato se necessario da colui 
che ha avanzato la richiesta. 


Borse di studio 
offerte dalla Francia 


Cinquanta borse di studio 
per la Francia sono state of¬ 
ferte dal Governo francese, 
per la durata da 4 a 8 mesi 
entro il periodo 1. novembre 
10.57 - 30 giugno 1038. Esse 
sono destinale a laureati ita¬ 
liani di qualsiasi facoltà e 
ad artisti italiani diplomati 
e no che non abbiano supe¬ 
rato l’etià di 30 anni. Alcune 
borse di studio estive per In¬ 
segnanti abilitati di lingua 
francese di età non superiore' 
a 40 anni sono inoltre messe 
il di-iposizione per il periodo 
1. luglio - 30 agosto 1057. 

I.c doniiindc dovranno per¬ 
venne ili ministero degli Af¬ 
fari E.steri — Direzione Ge* 
neiiile Relazioni Culturali - 
Pia/zii Fnenze, 2 - Roma — 
entro il 20 marzo. 


Gli armatori italiani 
speculano sugli emigranti 


Torna la “triplice,, padronale e prende posizione 
contro la riforma, l’imponibile e la giusta causa 


Manifestazioni a Pailova tiepli indiistrialt e tle^li af^rari - Ij'ondatn di flisdftle net Creinoitese - Il PSD1 di Firenze per la ginstn eansa 


Rilancio 
della “triplice,, 


L’altro giorno sul pal¬ 
coscenico di nn teatro pa¬ 
dovano è avvennto il * ri¬ 
lancio » della Con/intesa. 
Il conte Gactani, presiden¬ 
te degli agrari, Michclan- 
giolo Pasqnato, vice-pre¬ 
sidente della Confindti- 
striu, i deputati liberali 
Marzotto e Ferrari ed altri 
esponenti del inondo im¬ 
prenditoriale hanno preso 
la parola nel corso di una 
manifestazione di < unità 
padronale >. 

Fra dal tempo dell’ul¬ 
tima campagna elettorale 
che non si sentivano cosi 
espliciti accenni al massic¬ 
cio intervento della < tri¬ 
plice * nella vita politica 
italiana: < Noi industriali, 
commercianti, agricoltori 
adobbiamo portare sulle 
spalle tutto il peso della 
politica, fiscale, sociale c 
assistenziale; questi sono 
i motivi che devono acco¬ 
munarci nella Confintcsa... 
L’azione dei parlamentari 
che ci sono a fianco in 
questa lotta di difesa non 


è sufficcnte, poiché essi so¬ 
no pochi c noi abbiamo 
bisogno che ncQli organi 
statali le nostre categorie 
abbiano una raiìpresen- 
tanza proporzionale all’en¬ 
tità del contributo che por¬ 
tiamo nella vita del Pae¬ 
se... Se volete difendervi 
dovrete far fronte unico 
per influenzare t partiti 
democratici affinchè capi¬ 
scano la necessità di tute¬ 
lare i nostri interessi...». 

Queste sono solo alcune 
tra le affermazioni di mag¬ 
gior rilievo che il reso¬ 
conto della assemblea ci 
fornisce. Inoltre essa è sta¬ 
ta anche sostanziata di ben 
precise rivendicazioni so¬ 
pratutto per quanto ri¬ 
guarda la politica agra¬ 
ria: abbandono di ogni 
progetto di riforma fon¬ 
diaria la quale < sarebbe 
in piena antitesi con le 
nuove concezioni dell’av¬ 
venire e non porterebbe 
alla realizzazione delle 
aspirazioni delle masse 
contadine t; opposizione 
netta alla < giusta causa > 
e alla legge sui patti agra¬ 
ri; abolizione dcH’impuui- 
bilc di mano d’opera < che 
non ha attualmente più ra¬ 
gione di essere c costitui¬ 


sce un vero paradosso ^ 
perché si deve tendere a 
sfollare le campagne. 

Le posizioni della Con- 
fintesa meritano alcune 
considerazioni. Fsse ven¬ 
gono in primo Iuoqo a da¬ 
re un eontenntn chiaro al¬ 
l’immobilismo gnrernali- 
vo, a .spiegare il volta lac- 
cui d.c. e suraguttiano sul¬ 
la < giusta vau.sa >, « dare 
una giustificazione ni ri¬ 
tardi frapposti al ministe¬ 
ro delle Partevijiazioni c 
al distacco dcll’IlU dal¬ 
la Confìndustria. .'Ipjiiirc 
esplicito, da questo punto 
di l'ista, il carattere di 
classe della politica per¬ 
seguita dal governo c da 
Fanfani. Fd unehr. { silu¬ 
ri, ma.scherati di antico¬ 
munismo, iariciiifi da Sa- 
ragat contro la unificazio¬ 
ne socialista si rivelano per 
quello che sono: una con¬ 
fessione di incapacità da 
parte dei dirigenti social- 
democratici di affrontare le 
scelte che la lotta di clas¬ 
se impone. Perché, di fron¬ 
te alla pervicacia e alla 
unità del padronato, que¬ 
sta lotta non può essere 
condotta con speranza di 
vittoria spezzando l’unità 
delle forze del lavoro. 


Disdettato rSS"» dei salariati cremonesi 


(Dal nostro inviato soeciale) ,l)reveinentc il ituadio ilellii si 

tuaz.Ìone. 


CRKMDN'A, 11 -- Il foinpa- 
giio n.'irdelli, il giovane .se¬ 
gretario della Ciimera cUl La¬ 
voro di Creinoli i. ini porse 
aleiinl fogli dattili.sentii Gli 
avevo eJuesto di ihustr.irmi la 
siliiazionc nelle campagne ere- 
tnnnesi — •< molto brevemente, 
avevo detto, t.iiito per avere 
un’idea dei problemi della pro- 
vineia-e Hardelli s’er.» mes¬ 

so una mano in ta'ii'a e aveva 
tirato fuori gli appunti che gii 
erano serviti per presenziare 
una manifestazione siillu giusta 
causa 

- Kero qua. mi fli.sse porgen¬ 
domeli. J'iù breve ili cosi ero¬ 
do, non potrei e.s.sere Frano 
infatti pochi fogli: un discor¬ 
setto di forse neppure dieci 
initiiili e tardi ne imfiiegai per 
leggerlo Alla fine, se non po¬ 
tevo consiilerarmi im’eneido- 
pedia dei movimento conta¬ 
dino cremonese, .'ivevo però da¬ 
vanti a me. chiaramente. le 
que.stionf elie sono al fondo 
delle nianifeslazioni e delle 
lotte ohe si sono sviliipp.'de da 
qualche settimana nel Cremo¬ 
nese. Citerò cosi, pari pari. Bl¬ 
enni passi degli aj;ruiiti perché 
anello i! lettore po.^s:i ;ivere 


Scesi in sciopero i minatori di Riboiia 
per ie 36 ore e ia sicurezza dei iavoro 


L'85 per cento dei lavoratori ha preso parte alla manifestazione - Le rivendicazioni al centro della 
giornata di lotta > I metodi pericolosi di escavazionc rimessi in pratica dalla Montecatini nella miniera 


(Dalla nostra redazione) 

GROSSETO. 11. — I la¬ 
voratori della miniera di Ri¬ 
bolla sono scesi oggi in scio¬ 
pero per una serie di riven¬ 
dicazioni da tempo avanza¬ 
te alla società Montecatini, 
proprietaria della miniera- 
Si calcola che oltre l'Ba per 
cento dei lavoratori ha preso 
parte alla manifestizone. 

La Commi5.sione interna 
aveva posto aH'attenzionc 
della direzione le gravi con¬ 
dizioni di lavoro nella mi¬ 
niera. chiedendo una modi¬ 
fica dei metodi di estrazio¬ 
ne. un preciso regolamento 
aziendale, la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 36 orci 


corderà, scosse profonda¬ 


mente tutto l’opinione pub¬ 
blica italiana. 

Nonostante Io sollecitazio¬ 
ni, la Alontecatini non ha mai 
voluto accogliere le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. Ulti¬ 
mamente. per dimostrare la 
sua intransigenza, la dire¬ 
zione ha addirittura impedi- 


dcl riconoscimento della mento considerevole passati 


< giusta causa > nei licenzia¬ 
menti ed il collocamento 
della mano d'opera senza di¬ 
scriminazione. 

Oltre a queste rivendica¬ 
zioni. che possiamo definire 
di prinicipio, ve ne sono al¬ 
tre concrete e di immediata 
attuazione, e che sono lega¬ 


to ai membri della C.I. dijig sicurezza nella mi- 

scendere nella miniera per pj^j-a. come la riduzn >nc del- 
esaminarc i metodi di col- gorario di lavoro a 36 ore con 


. . . I „ istituzione di un quarto 

state prese tu te le .misureì j„rno; la contrattazione c la 


neccparic a p...-venire §*•] rivalutazione dei cottimi. I.;i 


incidenti. Da qui la decisio-l ;ÙÌo c;m;:c.iU 


do da un prezzo medio di 9 
mila lire la tono, a circa 13 
mila lire). 

Infine i minatori bnnnu 
chiesto che sia utilizzata la 


discriniina/ione fia i lavora¬ 


tori lielle c.ave della Monta¬ 
gnola senese, ha provocato 
uno sciopero di protesta del¬ 
la durata di 24 ore. 

La manifestazione che ha 


lignite di Ribolla negli mj*',jVuto luogo oggi con la par- 
pianti lermoelctti.ci per ; tccipazione di tutti i «av.atori 


produzione di energia 

Va segnalato che alla lot- 


dclla zona trae origine dalla 


la hanno p.irtceipato anclie!promossa dai qii.ittro 

cave. 


lavoratori aderenti alle al-jeoiues‘'ionari delle 
tre organizzazioni siniiacali.i iscritti all.i Confiruliistria. 


(CISL c l'IL) che som» in- i I,a gravo azione padronale 


soddisfatti dell acoordo se* j,., avuto inizio nella cava di 


parati* stipulato dai loro di¬ 
rigenti con la Società M»,nle- 


rebbe la riduzione dcH’ora- 


j catini 


rio di lavoro con la istituzio-| 
ne del quarto turno, ma la) 
situazione attualo permette-j 
rehbc di assumere almeno 


.w/.io rr.i.i.r.TTi 

Sciopero nel Senese 
nelle cave deH^Monfagnola 

SIEX.A. 11 — Un nuove 


ne dei minatori di scendere 
in lotta. 

Giu.stamente i lavoratori 
settimanali senza decurta-Ribolla sono da tempo 

zione di salario c la ,sti-; Preoccupati per i pericolosi. . _ 

tuzionc di un quarto turno.| escavazionc jqq operai data la con- 

L'accoglimento di queste ri-jm pratica nella miniera, gjjjpmra favorevole di mer- 
vendicazioni — fece presen-, Ognuno ha ancora vivo ii ri- attraversa la Iigni- 

cordo della grave sciagura .p da quale ha avuto un au-ir il Icnt.itivo <li port.arc !..'•<> La -^rrrzCn 

del 19a4 ed e proprio peri_____'__ 

questo che una delle rivcn- 

borare il loro orientamento C‘sciairure come quella del;fondamentali, 
comiiirre le loro lotte. 'maggio 1954 che. come si ri-i^'c al centro ucLo sciopero 

di oggi, c quella di attuare{ 


BandilcILi. gestita daH'indu- 
'trmlo nauh» .Vlaccari. 

.•XH'inteino nella cava e stato 
ani,.so un avvi.io m cui Si 
comunic.iv .1 alle m.icslranze 
che. in ca',> (ii iinr, sciopero 
della duini;, di mezza gior- 


Oltre 100 000 fi.niili.iri di 
salariati e braccianti agricoli 
sono privi, d.ii 2.’1 gt nnaiu. dcl- 
ras.sisteiiza farinacLlitica a se¬ 
guito del riniito del gruppo 
dirigente della Confida locale 
di rinnovare l'accordo siill'as- 
sistenza farinaccnfic.i. 1 figli, i 
genitori, le mogli del s.il.iriali 
e bracci.TiiH se si aminaliino e 
hanno bisogno di un ipialsi.isi 
medicinale, sono eostrotli oggi 
a pagarlo sottraendo le somme 
necess.'irie al gl.à magro sala¬ 
rio di 7-8 000 Uro t|uindirinali 
Se non hanno (la;i.''to devono 
liniiiiciare a cui arsi 

Un altro motivo che inter¬ 
viene a rendere più te.sa la si¬ 
tuazione nelle camii.'ignc è la 
nianenta distribuzione delle 
giornate eccedenti al bracelan- 
ii die, in tre mesi (novembre, 
dicembre e gennaio) hanno la¬ 
vorato in inedia 25-30 giornate, 
guadagnando quindi in questo 
neriodo dalle .30 alle 35 000 
hri*. 

La c.a'-'citia •'* oggi sinonimo 
di caserm.i. L.i disdetta pesa 
come mia m.-iledizione sul capo 
dei nostri salariali Sui 20 000 
salariati agrìcoli della provin¬ 
cia si sono abbattute, dal 1949 
al I'JdiI. ben 42 113 liisdi-tte Si 
può calcolare che oltre ì'Rh't 
di salariati sìa stato disdettato 
almeno una volta e che alcuni 
Io siano stati, in questo perìo¬ 
do, aiidic 2 o .3 volte- -. 

As.'iistenza farmaceutica, im¬ 
ponibile. giusta causa; ecco i 
motivi ili fondo nell'.-igitazione 
ci lavoratori della terra 

Anche nel Cremonese, come 
in tutto le altre province, i 
gro.'si agrari h.tiiiio sferrato un 
.aspro attacco alle principali 
conipdstp del movimento con¬ 
tadino. Con l'intenzione da una 
parte di sfollare campagne 
di migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori c daH'altra di liquidare 
Io organizzazioni sindacali o di 
avere quindi, anche politica¬ 
mente. alla propria mercè i la¬ 
voratori. 

L'attacco degli agrari è m. 
pericolo serio, inche perché 
trova un appoggio r.ella politi¬ 
ca governativa, \t,lt;i :il raffor¬ 
zamento delle attuali strutturi 
monopolistiche ilell.i soclc’.i 
italiana II progetto governa¬ 
tivo che affossa il principio; 
della giusta c.msa perm.mente.' 
,nl di la delle gravi consiguen-' 
iz.e immediate che potrebbe ave j 
‘re per milioni di f .migli»- coi'-i 
tadinc. ratlorz.i li predomi.-no 
del grossi .'igrari nelle campa¬ 
gne. I.T'ciar.do loro mano libe¬ 
ra r.tlle disdette K questo 


inutile dire che .d cent io di 
que.sto iiio^imcuto \i sono le 
forze oiganizz.ite dalla CCIII, 
elle ha lappreseiit.ito nelle 
camptigiK* il più poti-iite ba¬ 
luardo aH'atlacco dei gio.-si 
agrari e stilla tpit.K- i lavoia- 
tori <l(‘lla terra fin (Inno le loio 
speranze per por ti; re avanti la 
lotta |ior la giust.i causa, il 
lavoro e la terni 

OKA/IU IM/.ZUiOM 


Il P.S.D.I. di Firenie 
per la giusta causa 


FIRENZE. IL — Ieri nuil- 
tina .si è nunila in iis.seinblca 
generale la bezioiie iittiulinn 
(lei PSDl « Filippo Tur.iti v. 
z\l termine della riunione la 
assemblea ha approvato un 
ordine del giorno sul proble¬ 
ma della ■« giusta cau.sa > che, 
implicitamente, suona con¬ 
danna per ralteggiainento te¬ 
nuto dal gruppo parlainenture 
socialdemocratico alla Came¬ 
ra dei deputati e per le po¬ 
sizioni degli organi centrali 
del partito. L’ordine del gior¬ 
no dice: < L’assemblea della 
.sezioni- "Filippo Turati”, do¬ 
po aver di.scusso sul proble¬ 
ma dei patti agrari, consta¬ 
tata la condizione di di.sa- 
giO nella quale versano i la- 
voinlori agricoli, riconosce 
nella attuazione di una rifor¬ 
ma dei patti agrari che sun- 
ci.sca il principio della "giusta 


St' la maggioranza dogli 
italiani considera l'etnigra- 
zioiie una ))iaga dolorosa del 
luislio Pae.se. non così la 
pen.sano le nostre Compagnie 
lii navigazione. Per esse in¬ 
fatti rcniipi azione rappie- 
sciita la piu notevole c rile- 
v.iiite corrente di tialVico e 
(Il guadagno che vi si.i. 

Infatti li (iO |>er cento (ielle 
pai lenze marittime dall'Ita- 
ha è rappresentato daU’cmi- 
gra/ioiie transoceanica che 
nel J!).5,5 è stala di 141.094 
imità su 249.187 passeggeri 

Orbene, non contenti di 
(pianto già Ielido il tiasporto 
(ieglì emigranti, molti dei 
(piali sono costretti a ven¬ 
dersi lutto per pagarsi le 
spese di viaggio, gli arma¬ 
toli italiani chiedono, sopra- 
(iitto per le lotte verso l’Au- 
.strnha. .sempre di più, co- 
stniigeiulo parecchi nostri 
connazionali ad imbarcarsi 
su navi .stranicie che offrono 
pri'/zi più vantaggiosi. 

Per un vi.nggio .sino u Syd¬ 
ney prima (lell’.'iggre.ssione 
all’Egitto ad e.Sempio. la 
L'oinpagiii.-i (Il navigazione 
• Orii'nt Line • cliiedeva il 
2(» por c('nlo m meno ri.spctto 
al coriiapondcnto posto di 
una nave di Lauro o del 
Lloyd Triestino, cioè circa 
lire 85 000 in meno. Co.si la 
Compagnia • Peninsular » 
chiede circa lire 42.000 in 
meno e eo.si via. Da consi¬ 
derale poi che dopo l’ultimo 
aumento verificatosi in se¬ 
guito alla clmi.surn del Ca¬ 
nali' di Suez, la sistemazione 
in una c.ibina a sci posti per 
Sydni'y su navi di età non 
superiore ai 2.5 anni, cioè su 
navi abbastanza antiquate, 
co.sla la cifra astronomica di 
287.000 lire. 


Un comunicafo del sindacate 
presidi e professori di ruolo 


Il Sindacato nazionale pre¬ 
sidi e piofe.sson di ruolo ha 
diramato il sogucntc cormini- 
• La Corte dei Con¬ 
to ha regisirato un prov¬ 
vedimento col quale viene este¬ 
sa in via amministrativa a tut¬ 
ti I piufe.s.suri interessati, la 
decisione del Consiglio di Stato 
in base alla quale l'anzianità 
di servizio di un professore 
passato per concorso da cat¬ 
tedra (il ruolo B a cattedra 
(il ruolo A. deve essere sta¬ 
bilita valutando, nel nuovo 
luolo. l’intero servizio presta¬ 
to nel ruolo inferiore. 


.... _‘ • Gli inlcre.s.-i.-iti sono pertan- 

causa permanente » unico, qu.-.iora nonVavos- 

valido strumento di difes;i e|j,,.ro ancir fatto, ad inoltrare 
di miglioramento delle con-, alla ci'mpetentc direzione ge- 
riizioni dei contadini ». i.i rale dol .Ministero della P I. -. 


CONTRO LE SMOBILITAZIONI 


Uniti i parlili di sinistra 

per la Pelli/zari a Vicenza 


I consiglieri del P.C.I., P.S.I., P.S.D.I. e Unità 
popolare sollecitano l’intervento del sindaco 


VICKNZ.\. Il — L'agita- ‘h S'-n.go. .\i/ignano e Mon- 
zione degli operai della Pel- tebcllo m svolpei-dno queste 
h//.i'i aH'cinniinc .!> della vuuci azioni (ii lotta, a Vi- 
. c)iin...tira dei (ine st.ibilinien-1 cenz.i cjperai e tecnici li- 

quando proprio le forze por/o-,|j Vicenza c ?di>nl(cohio. cenziat: manifestavano di- 
l.'iri Icnuono a ror.ipt ri-. con li, „ , . . 

richiesta di ura rilorm.1 agrari.» heen, la- | nanz. all opificio (rhmso e 


generale. 1'’ struitur»- rhc oggi;dipcndtiiti tra preM.iiato d.illa polizia. Un 
soflocanò la ro.-tra agncóltirrà j‘’P^rai e tecnici. <i e e.'teso| corteo di manifestanti si c 


te la C.I. — e ncces.sario per 
rendere più sicuro il lavoro 
adulti e possono da soli eia-, nella miniera c prevenire co- 


La lotta dei i.,vTr.'»tori della j a tutt.o il c<iniptc.'.-o- .id .Ar-'p("i rec.-ìtu tn prefettura, zc- 
n.nt.i. il giorno .«eguentc lolterra cremor.»*»! hi ^usci•ato già* zignano. a Lonign e .Mo.ntc- c inpagnato »Ja. ciingenti 
.'iltacco alle libertà s:r.d,i:-.:li!'niiu-tri.-»!»-avrebhc r lfcttua-iua Largo nnoviir.»-!’o di solida- hello do\ e nella giornat.i di della Can ci.i del Laeoro. 

ru-ta Sulla que-tior.r dell assi-loggi -i -.oiin «colti '''lopcr'* 1 n.i <i»..-l"g tz!o"o .-hiestn 

— -'fnza farmacf utic, i gro«£ij(], prolc.'-la .A V teenza e al prefett-o di convocare 

vais altre labbnche del quanto prima un incontro 

e allo stesso Cor.s.glio provin-C I. c le or- 


r 




Il di ario 

s i n {Ideale 


J 


Ir., I moltrpo.i jv- 
«rnimfnti eh» ,-arattr. 
lizzano la %itj sinda¬ 
cale del nostro Paese 
nijni g(orn<s. <tuasi a 
dispetfo dette rofemi- 
che e delle preclasise. 
torna ad afborare il filo 
rosso dell unita dei la- 
\oratorl F che essa 
sia una esigenza nhiet- 
tìv» Siene a confer¬ 
marselo r assemblea 
padovana della Con- 
fintesa. 

Fsso per.hf hanno 
nn salore she trascen¬ 
de il latto quotidiano 
I Intesa raggiunta dai 
partiti di sinistra a 
5 Icenza per scongiu¬ 
rare I liv'enzlamenti 
alla Pcllizzari. lini- 


I zlatisa per la elezione 
di un sonsijlio unila- 
THi di lavo-alorl alla 
RIS' di \illar Pernsa 
(Torinoi. le prese di 
(vislzlofte a fasore del¬ 
ta « giusta causa > del 
socialdemocratui d I 
i irenze o dei dent— 
cristiani di un pic.o'o 
comune del Cremo¬ 
nese 


Il discorso di DI 
\ itiorio a La Spezia 
prelude ad on intcnsi- 
ftcarsl delle lotte sa¬ 
lariali : la conferma 
dese però venire dalle 
fotte che gfl operai 
nelle diverse aziende 
debbono condurre. Lo 
sciopero del minatori 


di Ribolla contro >I 
mortopolK» .%tonleca1i- 
ni Indica she la strada 
imivsccata e quella 
giusta 


Lo sciopero del ler- 
ri,Sieri per ora non 
avra lootlo. Il mal¬ 
contento della categ.>- 
ria è profondo e se le 
promesse fatte dal mi¬ 
nistro all' ollim' ora 
non dovessero essere 
mantenute la situazio¬ 
ne ne risulterebbe cer¬ 
tamente aggravata. 
Per I postelegrafonici. 
Invece, non ò Interve¬ 
nuto ancora alcun fat¬ 
to nnovo che faccia 
prrsedere una sospen¬ 
sione degli scioperi 
proclamati. 


un metodo di ■ coltivazione 
Ithc non comporti (pici peri-l 
coll come li < sistema a fr.'i-l 
namenio ». rimesso m prati-; 
c.T nella miniera nonostante! 
sia indicato dai Livor.aton 
come lina delle principali 
cause del grave sinistro, 
j Nella giornata di lotta, ac- 
I canto alla principale riven- 
Idicazione. che riguarda la 
sicurezza c la vita stessa de¬ 
gli onerai, i lavoratori ne 
hanno poste altre ugualmen¬ 
te importanti come la dife- 
?a dei diritti sindacali c po¬ 
litici. riassunti nelle propo¬ 
ste del nuovo regolamento 
avanzalo unitariamente dal¬ 
la C I Nel nuovo regola¬ 
mento. come è nolo, non solo 
si avanza La esigenza di ri¬ 
conoscere li diritto agli or¬ 
ganismi unitari dei lavora¬ 
tori di poter esercitare la lo¬ 
ro funzione, come prevede 
raccordo interconfederale. 
ma viene posta la esigenza 



n.'tlf' la pii.sizio-.' (irgli agrari 


cali 


C(':i grave pregiiiji- c.aniz'azi-ini .'inarcali 


l ‘è* «'ala vtvacrrTi.-ri*e d^ntiricia'.ii '‘o Pcr l’ordine pubblico —! D.il ranto loro, infine, i 

.-.I‘"Ro.'iti nucie. n: forze di| .iinger,’: dcll.a CdL e della 


' jprovvedere. 

I .-\rche at'orr.-i alla giusta 
•causa si e s\i!upp..to un movi- 
•mento uni'ano La Federazione 
dfl P.SDI rremrir.cse. dopo 
quelle (il M.u.t.iVrt. Ferrar.', 
Bergau.u Verona, preso 

pubblicamente po-izione Lo 
'tes'o ha fa'‘o l,, ITL La 
CISL c 1,1 DC i;-.'. ree nicchiano 
Evider.len.en'*’ i o.ri,enti lo- 
|c.a!i democris'iar.i e cish'-i co:, 
.«e la scn'ono di dichiarare 
.ipertamer.tc che «ono per l'af- 
fossam.er.to dell, giusta cui.5.a 
.Anche perché i'crler.tamenio 
dei lavoratori cattolici e ben 
diverso L'approvazione. a! 
Consiglio comunale di Picce 


Manifeitazione di sciopero ■ Ribolla (Grosseto) 


OirtCOmO. dliciit* (id utrt. 

consiglieri de. di un ordine,qualor.i 
del giorno a favore della giusta 
causa e a quojto proposito In¬ 
dicativa. 

Ques'o brevemente il pano¬ 
rama del movimento per la 
iciuita causa nel Cremonese. E' 


pulizia 

Niente aiT.itt-» intimiditi, 
gli operai dello £t.iu;l;mont(i 
d> .-\r/ignaiii>. appena entra¬ 
ti in f.ibbrica, si sono riu¬ 
niti III .i.'"Cmbloa procla¬ 
mando lo sciopern bianco 
cito c st.Tto rcvoc.T-o due ore 
dopo, quando Li 'iirczionc -.i 
c finalmente decisa j r ce- 
vere lo Commi.'i-'ione inter¬ 
na Le tratt.itivc. peto, si 
protraevano fin tropjx» pei 
cui 1 lavoratori scendevano 
nuovamente in sciopero nel¬ 
la t.nrd.a mattinata I-a pro¬ 
testa veniva sospe£3 alle 15 
quando la società «‘impegna¬ 
va ad un ct'iifri'nto con la C.I 
O ron le oryailiZ7.1 zion 1 «.n- 
il prefetto 
.ives.se convcc.ito le p.titi 

ComuntTue. in atte.sa del¬ 
la convocaziune. i lavo;.ito- 
ri hanno deciso di ^o^pen- 
dere il lavoro str.iordin.irio. 

Mentre negli stabilimenti 


UIl„ citv (iuran'.e questi 
Ciorni M -('no tenuti :n ret¬ 
to eor.'.ittii agendo di comu¬ 
ne acz-'fdo. ii.inr.o deciso di 
.ncontrarsi con i dirigenti 
('ella CISL per (incordare 
una larga azione imitarla. 

Tempestivo e stato anc.he 
l’intervento dei partiti di si- 
n!£;r.i. I rapp.'csentanti dei 
gruppi con nliari al comune 
di Vicenza del PCI. del PSl 
e (il L'nita Popv'laie si s^'p.o 
impegnati a chiedere Fap- 
puggio e la solidarietà del 
Consiglio comun.ile .-Ml’azio- 
ne si sono associati i rap¬ 
presentanti socialdemocrati¬ 
ci Un primo incontro, pre¬ 
senti 1 raDoresentanii comu¬ 
nisti. Socialisti, socialdemo¬ 
cratici e di Unita Popolar^ 
e avvc.iuto le.'i con il sin¬ 
daco di Vicenza, il quale si 
e impegnato .1 dare tutto il 
suo appr^'ggio air.izione dei 
lavoratori c ai sindacati. 
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L'UNITA’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI* drl Taurini, 19 ~ Tri. 200.351 - 200.451. 
PUBBLICITÀ' tnm, coloiinn - Commerciali': 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 - Echi 
•peiiacoli L. 150 - Cronaca L. ISO - Necrologi* 
L. 130 - Tlnanzlarla Uanclie L. 200 • -Legali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) Via Parlamento, 9. 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Som. Trini. 

UNITA’ 7.500 3.900 2.050 

(con edizione drl lunedi) S.70U 4.500 2.350 

RI.VASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 


Conto corrente postale 1/29795 



FINITA LA LUNG A ANTICAMERA DEL PRIMO MINIS TRO BRITANNICO 

Incontro Eisenhowor-Mocmillon 

il 21 mono olle isole Bermude 

■——- - — -- --- - ---^ ----- 

Il comandante della NATO Norstad a Londra per scongiurare la riduzione delle spese militari 
inglesi — V Inghilterra comunque decisa a ritirare una parte delle sue truppe dalla Germania 
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Al.(IERI — Per tolta la Riornatu di Ieri pattiielie di paracudulisti Irntice.sl e di Rendarini hanno pcreor.so le vie di 
.Algeri, sori'olnta in pcrtiiuneii/u da duo elicotteri. Nella clttil regna un’atmosrcra draminaticu da stato d’assedio, dopo gli 
attentati conipliiti Ieri dal patrioti nelle Irlhunc dello stadio eoiiiunalc e la feroce rappresaglia che ne è seguita ad opera 
del coloiiialisli. La foto iiiostra una strada di un (|uarlicre popolare di Algeri, dopo una delle reeenti, satigulnose 

ineur.sliinl eonipliitevi dal <■ para* > fraiieesl 


(Dai nostro corrispondente) 

LONDRA, 11. — Macmil¬ 
lan ha annunciato oijrì alla 
Camera dei Comuni clie rat- 
teso, e più volte sollecitato 
incontro con il pre.sidcnte 
degli Stati Uniti è stato de¬ 
finitivamente fissato per il 
21 marzo c si prohmghorà 
fino al giorno 24 incluso. 
L’i-sola britannica tli Bermu¬ 
da è stala scelta « su propo¬ 
sta del presidente > come se¬ 
de dell’incontro: un gesto di 
cortesia con il quale \Va- 
.shington desidera evidente¬ 
mente compensare il primo 
ministro britannico per avor¬ 
io fatto attendere molti mesi 
prima di dare il consenso a 
un colloquio anglo-america¬ 
no ad alto livello. 

Sempre alle Bermude. 
.Maeniilla/i riceverà il 25 e 
il 26 marzo il primo mini- 


Indiscrezioni a Bonn sul retroscena 
del vi aggio di Ollenhaner negl i S.U. 

// 15 settembre elezioni nella Germania Ovest - / motivi deli' assenza dei leader 
socialdemocratico dai Congresso dei PSi - Riserbo americano verso Adenauer 


(Dal nostro corrispondente) 

BURLINO, 11 — /l«c/ic -se 
la ilata una è stala ancora 
decisa nfpcialnicntc, sembra 
ormai certo che i tedeschi 
dell'Ovest si reeheranuo alle 
urne il ITi settembre per 
eleggere il nuovo Bundestag. 

Ùenehp a gncl giorno man¬ 
chino anco-n 7)111 di sei mesi 
la Germania dcM'Oi’e.st si 
trova già in piena campa¬ 
gna clctto'ale. Da qualunque 
parte si consideri il proble¬ 
ma, è questa certameuie, la 
prima caiutteristica dell'al- 
tuaic situazione nella lìcpuh- 
blica federale, ha seconda 
rarofferi.N'tica è che si Iratfu 
di lina ben .«.(rana canipafjmi 
elettorale. 

'Putti la conducono già, mti 
nessuno, almeno fra i gran¬ 
di partiti sa ancora come do- 
Piarla imjio.snire. L'anno scor¬ 
so, ad e.s'cn.'pio. sembrava che 
la politica estera e il pro¬ 
blema dctVnnìlìcazione do¬ 
vessero pa.'.sare in seconda 
linea al posta dei problemi 
interni c delle qne.stioni di 
carattere .'?ncìole. Ora, pero, 
l’uni/ieazione e la politica 
estera sono tornnte a domi¬ 
nare il campo anche se latti, 
d.c. c socialdcnineratiei si 
rendono conto che l'tipinione 
pubblica incomincia a rea¬ 
gire stancamente a questa 
parola < z. che 

do 7 >o aver avuto un effetto 
magico verso il 1952 c il 1953 
è divenuta ora una « moneta 
senza capei tura > come si 
esprimeva, giorni or sono, mi 
editorialista del Wcit di Am¬ 
burgo, 

Riuscire a trovare una co¬ 
pertura a questa moneta, 7 )rr 
mettersi in condizioni di pre¬ 
sentare all'elettorato un pro¬ 
gramma che sia sufficiente¬ 
mente Concreto e rciile ila 
non poter venir tacciato di 
propaganda è attualmente In 
principale preoccupazione di 
Adenauer c di Ollcnhnner 
Questa esigenza spiega in 
una certa oiistirn In enoniic 
pubblicità • he in stampa go¬ 
vernativa ho dato alla lette¬ 
ra di Bulganin ad .■Idrimner. 
ancora prima che il me.’^.sog- 
gio venisse rcs-o jìnbblico 
questa sera n Mosca. La me¬ 
desima esigenza serve anche 
a chiarire i inotiri che giu¬ 
stificano l'-ìttuale permanen¬ 
za negli Stati Uniti di tre 
delle i)in note iicrjronafifà 
politiche dtila Germania deì- 
l’Ovest: il hadcr socialdemo¬ 
cratico Ollenhaner. il d. c 
Kiesinger. presidente della 
Commissicne estera ilei Bun¬ 
destag e il ca 7 )o^ deirnffieio 
stampa federale Voti Kckardi 

Ubo scopo comnae 

Questi tre uomini poi itici 
hnnnn almeno uno .scopo in 
comune: approfondire In 
realfà della politica america¬ 
na in questi giorni e rendersi 
conto del significato e dello 
portata di alcune incerte pre¬ 
se di posizione sui problemi 
europei c il settore tedesco 
in particolorc. Si tratta, co- 
m'e noto, di alcune idee 
espresse dcU'ex ambasciato- 
re di Bonn Mac Clou in fa¬ 
vore del riconoscimento del¬ 
la frontiera dclVOdcr Scis.se. 
delle affermazioni di Kcnnal 
non ostili in linea di prin¬ 
cipio a un governo Ollcn- 
haucT. del mutamento in sen¬ 
so distcn.'iro deirattcqgia- 
mcnto del sen. Maufiel. un 
iniziatore della guerra fred¬ 
da del calibro di un James 
Bornham, c non da tilfimo di 
alcune rivelazioni fatte la 
settimana scorsa su un repor¬ 
tage di quel William llarlan 
itale che fu nel 1952-53 pri¬ 
mo scgrcta~to dell’Ambascia¬ 
ta americana a Vienna. 

Questo diplomatico-gior¬ 
nalista ha rivclrto i parfi- 
Colori di una riunione te¬ 
nuta dal comitato direttivo 
éd Contiguo americano di 


sicurezza per tliscutere i 
pnrticulari del < Piano Stas- 
scii * per un ritiro delle 
truppe occidentali c orien¬ 
tali dnll’Buropn ventrale, 
sottolinenado con forza che 
€ ogni diserzione amerirann 
dui voinprotncsso nell’Euro¬ 
pa ventrale comporta an¬ 
che la disposizione di porre 
in forse in posizione nttnale 
del doli. Adenauer, di quello 
ste.t.so doti. Adenauer il cui 
capitale politico si basa tan¬ 
to sugli aiuti americani 
quanto snlln continuazione 
(/ella guerra fredda ». Ben¬ 
ché a Bonn non si ritenga 
che una svolta di questo ge¬ 
nere sia alle porle, ({uesto 
susseguirsi di dichiarazioni 
ricche di riserbo nei con¬ 
fronti delia politica del can¬ 
celliere ha già determinato 
alcuni mutamenti lattici 
nella politica estera federa¬ 
le consistenti in primo luogo 
nella tendenza ad accelerare 
il riarmo e a modificare la 
sua struttura in modo da 
rendere l'esercito il pin |)OS- 
sibile indipendente dai ri- 
fnrnimcuti americani. Cer¬ 


te rcccnil dicliiaraztoni di 
Adcnniier per l'interdizione 
delle armi atomiche e la 
enorme pnbbììcità fatta ora 
al messaggio di Bulganin 
vanno visto, probabilmente, 
non solo in funzione eletto- 
mie, ma anche come una 
sorta di riservala jinlcmica 
con alcuni critici arnerienni. 

La svolta di Ollenhauer 

.Seguendo con attenzione 
gli sviluppi interni degli 
.Stati Uniti il governo di 
Bonn seguirà, in questi gior¬ 
ni, con non minore interes¬ 
se il viaggio di Ollenhaner 
a New York c Washington. 
Il leader socialdemocratico 
si è fatto precedere dal suo 
piano per un sistema di si¬ 
curezza caropea. c si è pre¬ 
sella to ogtfi a mezzogiorno 
all'aeroporto di Neiv York 
con alcune diehinrazioni sul 
riarmo che rappresentano in 
pratica niia svolta nell'at¬ 
teggiamento tenuto finora 
dalla socialdemocrazia con¬ 
tro la creazione della Btin- 
dcswchr. < Il partito social¬ 
democratico — ha detto Ol¬ 


lenhauer — (’ riu.seito ad 
assicurare ai soldati una 
protezione legale nonché 
delle possibilità reali per la 
creazione di un esercito ve¬ 
ramente democratico ». 

Non va dimenticato anche 
l'assenza di Uoilenhancr al 
Congresso soeinlista di Ve¬ 
nezia, rilevata proprio oggi 
dal Welt di Amburgo in un 
articolo in età contrappone 
la mancata partecipazione di 
osservatori del Partito so- 
eialdeniocratico tedesco alla 
jirc.senza al Congresso del¬ 
l'addetto stnmpn dcll’Ambu- 
scintn (i Roma, signor Ilca- 
maitn. Secondo alcune rivc- 
Inzioni fatte giorni or sono 
dalla stampa, Ollenhaner si 
sarebbe anche rivolto diret¬ 
tamente a Saragat, prima 
del Congresso, per ammo¬ 
nirlo a non aver troppa fi¬ 
ducia nella portata del mu¬ 
tamento delle posizioni di 
Neiini. Si tratterà di vedere, 
ora. .se questi mutamenti 
dell'atteggiamento ripnardo 
al problema militare e lei 
ulteriori garanzie che Olle-, 


Hammarskìoeld condanna Israele 
perchè rifiuta di lasciare Gaza 

Il Segretario generale deU’ONU rileva che la permanenza <ii 
truppe israeliane sul suolo egiziano equivale a un atto di guerra 


NKW YORK, 11. — Il se¬ 
gretario generale dcll’ONU, 
Dag llammarskjoold, ha pre¬ 
sentato questa sera alla As¬ 
semblea generale delle Na¬ 
zioni Unite un rapporto sui 
tentativi compiuti negli ul¬ 
timi giorni al fine di otte¬ 
nere il ritiro delle truppe 
israeliano dalla fascia di 
Gaza c dal golfo di Akaba. 
Hnmmarskjceld ha dichiara¬ 
to di non poter chiedere al- 
l'Kgitto di astcncr.si da at¬ 
ti di guerra contro Israele, 
finche questo paese non ab¬ 
bia olteinjicrato alle racco¬ 
mandazioni delle Nazioni 
Unito, II mantenimento di 
triipj)e israeliane sul suolo 
egiziano è esso stesso un at¬ 
to di guerra. 

Il segretario generale dcl- 
rO.VU ha aggiunto che le 
richieste formulate da Israe¬ 
le non appaiono tali da fa¬ 
cilitare la soltizione del pn»- 
Idonia. 

.'Mia commissione politica 
dcirONU c ijroscgnito il di¬ 
battito suirAlgcria. Nella 
.■Mnliita di oggi la maggioi 
parte degli oratori — cioè 
I rajipresentanti della Roma¬ 
nia. del Pakistan, della Po¬ 
lonia. dcirUcraina — han¬ 
no 7 ) 3 rlato contro la tesi 
fr.incesc. sostenuta invece 
dal delcg-ìto della Nuova 
Zelanda c da quello del Cile. 

Nola soYìetka sul H.O. 
consegnala ai 3 Kciéewtali 

MOSC.A. 11 — Il ministro 
dcRli esteri sovietico Scepllov 
ha ronseicnato okkI oiramba- 
sciatore di Francia e deali 
Siali l'nlll e atrineaiiralo 
d’affari di Gran Bretairna a 
Mosra nna nota conremenle 
il vicino e II medio Orienie, 

Scepllov ha ricevuto aepa- 
ratamente t 3 rappresentanti 
diplomatici. Il testo della no¬ 
ta non è stato ancora pobhli- 
cato a Mosca. 


La RAF distrugge 
un villaggio presse Aden 

ADEN. 11. — .Aerei della 
RAF hanno distrutto oggi il 
villaggio di Danuba, nella 
zona occidentale del protet¬ 


torato di Aden, nel quadro 
di un’azione punitiva contro 
tribù dissidenti del protet¬ 
torato. Ieri la popolazione di 
Danuba era stata avvertita 
con niaiiifcstini e messaggeri 
di evacuare il villaggio e di 
portar via i 7 )ropri beni. 

.Agli abitanti del villaggio 
erano state date 48 ore di 
tempo jier consegnare i < ri- 
hclli >. 

Degli edifici del villaggio, 
mio 5 d.)nncggiati. sono ri- 
niasli in piedi dopo l'opcra- 
zione odierna. Sono state 
lanciate 93 bombe c 72 razzi. 


Ricostiluite in U.R.S.S. 
5 lepub bliclie n uionome 

MOSCA, 11. — I principii so¬ 
cialisti di politica nazionale 
hanno trovalo nelle sedute 
odierne del Soviet Supremo la 
loro applicazione, innanzitutto 


con un atto dt giustìzia. Il Par¬ 
lamento sovietico ha deciso di 
ricoslilviire io repubbliche au¬ 
tonome del Dalgari, dei Ceceni, 
degli Ingiisci, dei Calmucchi e 
dei Karaeìnievi. che orano sta¬ 
te sciolte durante o inmiediata- 
mcnte dopo la guerra. Fra que¬ 
sti gruppi nazionali gli occu¬ 
panti tedeschi avevano trovato 
parecchi clementi disposti a 
collaborare con loro. I.c popo¬ 
lazioni vennero punite indiscri¬ 
minatamente con Ja perdita 
delia loro autonomia c col tra¬ 
sferimento dai luoghi d’origine 
in terre più orientali. 

H Soviet supremo ha ora ri¬ 
stabilito i diritti di quelle po¬ 
polazioni, ratificando un decre¬ 
to che era stato preso dal Pre- 
sidium poco prima della attua¬ 
le sessione e che è stato reso 
pubblico soltanto oggi. 

Le cinque repubbliche auto¬ 
nome vengono ricostituite in 
modo da ritrovare il loro svi¬ 
luppo nazionale: a tutti i com¬ 
ponenti viene offerta la possi¬ 
bilità di tornare nei luoghi di 
origine. 


iihaiier potrà fornire del¬ 
l'orientamento sulla politica 
dei socialdemocratici in caso 
di vittoria elettorale, saran¬ 
no sufficienti per ossienrar- 
gli, se non l'appoggio di 
Washington almeno un at- 
tepgiamento ucatralc del 
Dipartinicnto di Sfato nella 
battaglia del prossimo se(- 
tembre. 

Un'ainpia nota diffusa oggi 
da Washington dall'agenzia 
di notizie della Germania 
dell'ovest non sembro, jicró, 
permettere ai socialdemo¬ 
cratici un eccessivo ottimi¬ 
smo in questo senso. In essa 
si afferma, infatti, che il pia¬ 
no di Ollenhaner viene at- 
tualmcnte esaminato con at¬ 
tenzione dal Dipartimento di 
Stato, ma si aggiunge subito 
dopo, con riferimento a cir¬ 
coli ufficiali americani, che 
Washington < non intende 
modificare nell’attuale mo¬ 
mento la sua politica tede¬ 
sca ». Secondo questa nota 
del corrispondente diploma¬ 
tico dell’agenzia germanica, 
nemmeno la corrente di 
Stasscn sarebbe disposta od 
«PPonoihrc la proposta di 
OUcìibaacr. L'altra corren¬ 
te, quella di Poster Dalles 
c di Adenauer continuerà o 
sosfcncrc dal canto suo, la 
iicccssifà di < rafforzare ul¬ 
teriormente la NATO». 

SERGIO SEGRE 


Una jeep della polìiìa 
salfa in aria in Spagna 

BARCELLONA. 11. — Una 
bomba a mano, è esplosa oggi 
a bordo di una jeep della po¬ 
lizia, mentre il veicolo percor¬ 
reva una via del centro di Bar¬ 
cellona, uccidendo un poliziot¬ 
to c ferendone altri quattro, di 
cui uno gravemente. 

L'esplosione si è prodotta in 
via Layctana. di fronte al Quar- 
tier generale delle forze di po¬ 
lizia. Subito si è diffusa in città 
la voce che si trattasse di un 
attentato, ma le autorità hanno 
dichiaralo che si è trattato in¬ 
vece - di un incidente 


Oggi sì concluderà 
il Cong resso del PCUSA 

NEW AORK, 11. — Il con¬ 
gresso dei comunisti ameri¬ 
cani. che si tiene a New 
A’irk. dopo aver deci.so ieri 
che il Partito deve mante¬ 
nere la sua attuale veste dì 
partito politico e non riorga¬ 
nizzarsi in « gnippo di azio¬ 
ne jxrliticn >. ha continuato 
oggi il dibattito, preparando 
una risoluzione che verrà 
approvata nella sua forma 
definitiva domani, a chiusura 
dei lavori. 


( Notizie brevi dalFestero 


.MONìGOMtR5. II. - 1! c.ipo tSi'. 
U polizia di .'toatcorrery lia aceu- 
«alo lorrnilmenie la «'•zicne Iovm’c 
ilrl « Klu-KInx-Klan » di avere i>pi- 
r.itr> ed organizz.ito i recenti alien- 
lati contro ahilazionl e chiese del 
quartiere negro della città. 

TOLOS\. II. - Prancine Pary. 
giovane funambola di 17 anni, è ri¬ 
masta per 34 ore e Iv minuti su di 
un cavo d’*cci-viO. battendo eosl il 
* record » monJ-ale di qiresla spc 
cialit.) 

LONDR4. II. - l .a ra.I o p.i!a,v.i 
miorm.v cl-e una d ,nna di V.ir!).av 13 . 
Barbara Ki.-ezvVo'iva. si è rolla iir.a 
gamba b.illaii.l,ì il « rck and refi » 

LISBO.Nt. II. — L’n violento In- 
rend-o h.a distrutto la notte scorsa 
1 ) palazzo dei conti di Camide a Li¬ 
sbona. I danni sono rilevanti, an¬ 
che perchè l’antico edificio ospitava 
collezioni di qnadrl. mobili r.iri e 
una biblioteca di gran valore clic 
sono stati quasi complelamente di¬ 
strutti. 

r\Rir.L II. - I iiii 1.110 cen-iiurn- 
to ha rivelato rlic su d eci persone 
c.’ie hanno rc.-idenza ii.'«a ,1 P.ing'. 
una è straniera. Qli stranieri più 
franiero!l, stri 260 mila p r es ent i nel- 


!.v capil.vle Iranccs.', sono gb Ha 
lianl con 44 mila unità. 

NEW YORK. II. - L'atiricc Eli- 
zabclh Ta>|or è giunta ieri a Nc« 
Vork da Città del .Messico, per un 
ritorrwj dei sintomi dovuti alla rot¬ 
tura del disco spinale, che aveva ri¬ 
chiesto un intervento chirurgico. El¬ 
la h.a dovuto interrompere la luna 
di miele. 

WELLINGTON (US\), IL - Sei 

del selle componenti la famìgli* 
Scoli, s.ino morii Ieri per Eincendio 
.IcIEauto sulla quale vìaggiavarvo 
1..1 signor.i e tre h.imhinl sono mor¬ 
ti sul colpo II pidrc c un altro fi¬ 
glio sono moni 3II o-pcdslc, 

ROTTEROAH. II. - L'agenzia 
marittima » DirKriv 3 gcr *. ha cap 
lato oggi iin M)S emesso W mi¬ 
glia a sud-ovest di Napoli d.ill« 
motonave italiana « Giacomo Altie¬ 
ri * di 30) lonnellate. la quale ha 
chiesto Immediato aiuto. Non si 
hanno altri particolari. 

NEW YORK. IL - Centinaia di 
persone sono siate costrelle * la¬ 
sciare le lor.o case per le persisten¬ 
ti fuondizioni nell'Ohlo e nella 
Virginia occidentale. I danni mate- 
ri.ili sono estesi. 

NICO.SIY. II. — I principali cen¬ 
tri di Cipro sono stamane piratlz- 


znik dà i.tvo Ssioiicro generate di 2 i 
ore. decretato per protestare contro 
la costitnzionc di Cipro, proposta 
da lord Radclifle. 

TOKIO. II. — Un giapponese di 
27 anni, sordomuto dalla nascita, è 
rinseilo ad imparare ed a scrivere 

13 lingne europee, compreso Eilalia- 
no. « sia ora studiando il polacco 
e l'arabo. 

GINEVRA, II. — Una ragazza dì 

14 anni. Yvonne Ferrai, «comparsa 
quattro mesi or«ono, è «tata ritro- 
v.Ma cadavere sotto una leggera col 
tre di terra e di foghe da alcuni 
pescaiori che cercavano esca. La 
giovane era scomparsa il 2.3 set¬ 
tembre scorso e la polizia ritiene si 
traili del delitto di un bruto. 

VILLE EN HESV.WE (Rcislo). IL 
— Paul Limage. sveglialo nella not¬ 
te dal topi, ha sparato per acef- 
derll. e Invece ha freddato la mo¬ 
glie. Se la storia è ver* o Inventa¬ 
ta se l'è chiesto I* polizìa. la qua¬ 
le ha aperto una Inchiesta. 

V.YRSAVIA. II. - Il Consiglio 
del popolo della ciltà di Wrivlaw è 
stato Invitato a inviare propri rap¬ 
presentanti al Congresso interna¬ 
zionale delle città che si terrà in 
Francia. Altre città placche invita 
te sono Pozntn e Kalisi. 


stri! f:iii;ifk'.st* St. Laurent, 
«per disditele questioni di 
connine interesse >. 

Sollecitato da Gaitskell a 
specificare fili argomenti die 
egli intende tliscutere con il 
pre.sidontc degli Stati Uniti, 
Macmillan si è limitato a 
dichiararsi certo che « il rag¬ 
gio dello conversazioni sarà 
assai ampio, poiché dovremo 
discutere molle importanti 
questioni che interessano 
molte parti del mondo *. In 
realtà, anche un elenco ap¬ 
prossimativo delle questioni 
che ijresiimibilmente figuie- 
ranno aH’ordinc del gitir- 
110 conterrebbe jjraticamcnte 
tutti ) problemi mondiali sul 
tappeto in (luesto momento; 
ina. almeno da jiuilo bii- 
laniiica, il problema domi' 
nante sarà quello di rico¬ 
struire, nei limiti del possi¬ 
bile, e sia pure .su nuove 
basi, l’alleanza anglo-aineiì- 
cana. Anche solo da (picsto 
punto di vi.sta rincontro di 
marzo sarà'il jjìvi imjjortantf 
dei collo({Ui post-bellici fra 
un primo ministro inglese e 
un presidente americano. 

Non si fjuò davvero e.sclii- 
deie, d’altra parte, che Mac¬ 
millan e Eisenhower deb¬ 
bano pioseguire la disciis- 
.sione sulle progettale ridu¬ 
zioni ilello spose militari in¬ 
glesi, di.scussiono iniziiita la 
.scorsa settimana con medio¬ 
cre siicce.sso dal ministro 
della Difesa Sandys a Wa¬ 
shington o proseguita oggi a 
Londra tra lo ste.sso ministro 
e il comandante della NATO, 
il generale americano Nor¬ 
stad, giunto improvvisamen¬ 
te nella capitale britannica 
con il preciso e confessalo 
proposito di impedire die la 
Gran Bictagiia riduca nu- 
moricaincnte le sue truppe 
di stanza in Germania, 

Il generale Norstad ha di¬ 
chiarato ai giornalisti, a))- 
pena sceso airaeroporto di 
Londra (e ha ripetuto que¬ 
sta sera in un discorso (jro- 
nuncinto al termine di un 
banchetto olTerlo in suo 
onoro) di e.ssore convinto 
che le forze della NATO so¬ 
no oggi a un livello minimo 
< al di sotto del quale esse 
non potrebbero assolvere i 
compiti assegnati > e che 
tiiiindi « non o.sìstc la po.ssÌ- 
bilità di cfTcUuBre riduzioni 
numeriche >. 

Una dichiarazione cosi 
netta c di pessimo au.spicio 
per il ministro della Difesa 
inglese, il quale intende rì- 
tliirre almeno di un terzo gli 


ottantamila uomini attual¬ 
mente di stanza nella Ger¬ 
mania occidentale, afferman¬ 
do che, con la consegna di 
armamenti atomici alle re¬ 
stanti due divisioni, la < po¬ 
tenza reale » delle forzo in¬ 
glesi rimarrebbe immutata. 

Da parte americana non ci 
si dichiara convinti di que¬ 
sto ragionamento, nemmeno 
sul terreno puramente tecni¬ 
co, ma soprattutto si fa ca¬ 
pire di temere che l’esempio 
inglese possa essere seguito 
anche dagli altri membri 
della NATO proprio quando 
gli Stali Uniti intendono ri¬ 
durre, a si)ese degli alleati, 
le proprie forze armate in 
KttroDii 

Mucmillan, il quale ha 
parlato anch'egli al banchet¬ 
to otfeiTo a Norstad, ha 7 ) 0 - 
Icmizzato discretamente con 
il comandante della NATO 


e, j)ur assicurando che la 
Gran Bretagna intendo solo 
« riorganizzale Io sue forze 
militari, non smantellarle », 
ha rilevato che « il contri¬ 
buto inglese airalleanza e 
dato anche dalla nostra for¬ 
za economica > e che quindi 
« deve essere trovato un giu¬ 
sto equilibrio tra stabilità 
economica c forza militare >. 

Il j)rimo ministro ha fatto 
anzi notare che. in defini¬ 
tiva, « una decisione in ine¬ 
rito deve osscix' prorogativa 
degli uomini di Stalo re¬ 
sponsabili verso il loro Par- 
lanieiito e il loro jiopolo ». 
Molti litengono, pertanto, 
che la Gran Bietagna n- 
diiri'a il SII») cor|)o di occu¬ 
pazione in Gei mania anche 
contro il pareie della N/MO 
I-rC’.X TREVIS.4M 


DOPO IL SUO VIAGGIO IN SPAGNA 


Re Saud si recherà 
in Libia e Maro cco 

I collogui di Madrid considerati come il 
proseguimento di quelli della Casa liianca 


MADRID. IL — Re Saud 
delPArabia Saudita ha visi¬ 
talo oggi Madrid, accompa¬ 
gnato dal sindaco (iella ca¬ 
pitale spagnola. /\ sua volta 
il sultano Maometto V del 
Marocco, anch’egli in visita 
alla Spagna, ha tra.scorso la 
mattinata aH’lstituto nazio¬ 
nale spagnolo dell’industria, 
dove ha conversalo con di¬ 
rigenti industriali. I due so¬ 
vrani ambi, questa sera, so¬ 
no o.spiti ad un banchetto of¬ 
ferto da Franco al Palaz-zo 
nazionale. Il sultano domani 
rientra a Rabat, mentre re 
Saud partirà giovedì matti¬ 
na per una visita alle regioni 
meridionali della Spagna, 
ma raggiungerà anche egli 
Rabat. 

Si apprende, intanto, che 
re Idris El Scnussi di Libia 
ila deciso dì invitare re Saud 
in Libia. 

Circa la visita di re Saud 
in Spagna, x'arie sono le con¬ 


gcttuie elle si fanno negli 
ambienti diploniatiei (Iella 
eapitale spagnola. La Spa¬ 
gna. si osserva, nei loiifionii 
dei pac.si arabi ha tenti Iti mi 
atteggiamento die sotto certi 
aspetti appare analogo a 
quello degli Stati Uniti. In 
questa luce, la visita di Saud 
a Madrid viene considerata 
come un pro.scguunonlo dei 
colloqui di Washington. 

. Sembro che i due sovrani 
arabi discutano a Madrid 
doll’Algeria e del Medio 
Oriente. Riguardo a (lucsto 
ultimo da New York giunge 
notizia dio il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
Hammarskjoeld, ha i)resen- 
talo airAssembloa generale 
la sua speciale relazione sul¬ 
la situazione nel Medio O- 
riente, nella quale chiede 
nuovo istruzioni soprattutto 
per quanto riguarda la si¬ 
tuazione senza uscita, venu¬ 
tasi a creare Ira Israele ed 
Egitto. 


Che e’è dì vero nelle voci sul dissidio 
fra Elisabetta e il duea dì Edimburgo? 

Le (iimissioni di Parker e la strana sosta a Gibil¬ 
terra - La stampa inglese contro i « barbogi » della Corte 


LONDRA, 11. — Le voci, 
diffuse dalla stampa america¬ 
na. su un (irusunto dissidio fra 
ia regina Elisabetta c il prìn¬ 
cipe consorte Filipix) di Edim¬ 
burgo, si stanno ritorcendo sul¬ 
la Corte, questo « mitico ente • 
(come scrive un giornale) che 
protende di imiiorre la sua 
etichetta c le sue regole anti¬ 
quate anche alla famigli.-i rea¬ 
le. Come sempre accade in oc¬ 
casioni del genere (tipica la 
vicenda della principessa Mar¬ 
garet c dì Peter Townsend) la 
stampa britannica di tipo co¬ 
siddetto popolare promuove 
« campagne modemizzatrìci », 
accusa di eccessivo conserva¬ 
torismo gli ambienti che cir¬ 
condano la regina c chiede 
(con un generoso pizzico di 
demagogia a buon mercato) 
che ai reali « sia consentito » 
di vivere « a contatto col po- 
jx)lo » c in modo più consono 
al progredire dei tempi. 

I fatti sono noti: Eilcen Par¬ 
ker. 34cnnc moglie di Michael 
Parker, segretario dì Fìlipi» 
di Edimburgo, accusa il ma¬ 
rito di adulterio e chiede il di¬ 
vorzio. Quindi il Parker è co¬ 
stretto a dimettersi. Quindi, si 
dice. Filippo si indigna contro 
l'etichetta c óc la prende con 
la regina, che tollera la rigida 
applicazione di regole barbo¬ 
gie da parte dì quei barbogi 
che le stanno intorno. Dopo 
quattro mesi di crociera intor¬ 
no al mondo. Filippo aS 7 >ctta a 
Gibilterra che la regina lo rag¬ 
giunga; poi si recheranno in¬ 
sieme in Portogallo. Perchè 
questa strana sosta? Porche 
Filippo non è rientrato a Bu- 
ckingham Palace. per rive¬ 
dere i figli, prima di ripartire 
per Lisbona? C’è un po’ di rug¬ 
gine fra i due coniugi? O c 
tutta colpa di quei tiranni di 
burocrati che fissano gli spo¬ 
stamenti dei reali, e stabili¬ 
scono a puntine tutti i parti¬ 
colari del cerimoniale? 

Di con.scgucnza: chiacchiere, 
voci, pettegolezzi, più o meno 
attendibili. E la stampa « po¬ 
polare > inglese s'indigna o 
finge d’indignarsi (per com¬ 
piacere il suo pubblico, che in 
fondo è più ingenuo di quanto 
non si creda). 

n ”Sunday Pictorial”, per 
esempio, crìtica aspramente 1 
funzionari di Corte, che avreb¬ 
bero * costretto • Filippo a ri¬ 
manere a Gibilterra, e spreme 
qualche lacrìmuccia sui prin¬ 
cipini: « Come potete dire a 
dei bambini: papà avrebbe 


potuto prendere il tè con noi. 
oggi, ma...? ». 

E il ”Sunday Graphìc”: « A 
furia di barriere, finiremo per 
isolare completamente la fa¬ 
miglia reale... E’ tempo che a 
Buckingham Palace sì aprano 
le finestre c si lasci entrare 
aria fresca c giovane... biso¬ 
gna dimostrare che la regina 
c il duca sono larghi di vedute 
come noi e voi... Solo così si 
potrà pretendere venerazione 
per una monarchia che non 
deve essere criticata 7 )er que¬ 
ste cose ». 

E il ”Daily Hcrald”, organo 
laburista, commentando un 
comunicato ufficiale della Cor¬ 
to, secondo cui il - soggiorno 
del duca a Gibilterra era pre¬ 
visto da tempo », scrive in tono 
severo: « Questa dichiarazione 
avrebbe dovuto esser fatta da 
tempo, per tagliar corto a cer¬ 
te voci. Ciò prova che i ser¬ 
vizi d’informazione di Buckin¬ 
gham Palace hanno bisogno di 
essere modernizzati ». 

Infine, per porre fine allo 
scandaletto. il "Daily Mirror" 
chiede seccamente che il duca 
« ritorni immediatamente a 
Londra in aereo ». 


Oggi riunioni 
delimu della CECA 

PARIGI. 11. — Domani il 
Consiglio dei ministri del- 
rOECE, aprirà i suoi lavori 
a Parigi. All’ordine del gior¬ 
no della sessione c iscritta 
soltanto la questione della 
zona libera di scambio, non 
saranno quindi discussi il 
rapporto sulle ri 7 >ercnssioni 
economiche della crisi di 
Suez, ne il ra 7 )porlo drl- 
l’OECE. che è ancora ap¬ 
pena abbozzalo. 

Nella stessa giornata di 
domani si riunirà a Stra¬ 
sburgo l'assemblea straordi-' 
naria della CEC.-\. la quale 
discuterà un rapporto inteso 
a porre in luce i successi 
della organizzazione, traen¬ 
done argomento in favore 
dei progetti per il < Mercato 
comune europeo * c del- 
rEuratom, 


RISPONDENDO SULLA TECNICA BORSISTICA 


A undici anni vince 100 milioni 
ai ‘‘quiz,, televisivi americani 


NEW YORK. 11. — Tutti i 
« record » mondiali finora sta¬ 
biliti nel campo dei « quiz • 
televisivi sono stati largamen¬ 
te e bnllantcmente battuti da 
Léonard Ross, un bambino di 
li anni, che ha vinto 164 mil.'» 
dollari (oltre cento milioni di 
lire) dando prova di una for¬ 
midabile o invidiabile cono¬ 
scenza della tecnica borsistica. 

L'ultima vincita del Ross, di 
64 mila dollari, è stata realiz¬ 
zata ieri, in un vivace con¬ 
fronto con una vecchia signo¬ 
ra di 72 anni, nel quadro del 
programma « La grande sor¬ 
presa • della compagnia CBS. 
Con quesLv vittoria, il bambi¬ 
no prodigio ha sujierato anche 
il limite. 7 >eraltro notevolissi¬ 
mo. raggiunto la scorsa setti¬ 
mana dall'insegnante inglese 
Charles Van Etore, eba ha già 


vinto 122 mila dollari, cor.cor-' 
rendo al gioco • Ventuno .. i 
della compagnia NBC. Il Van| 
Doro. pero, c tuttora in lizz.n. j 
c quindi jiotrcbbc. a sua vol-| 
la. battere il . record » sta'oi-i 
Ilio dal piccolo Lciinard | 


Nuovo segretario a Varsavia 
del (owHalo de l POUP 

VABSAVI.A. 11. — Un comu¬ 
nicato della segreteria del 
P.O.U.P.. annuncia che il com¬ 
pagno Matwin. direttore di 
- Trybiina Liidvi - e membro 
della segreterìa del partito, èi 
«tato £.’esig*'a:o a .sostituire ilj 
compagno Slcfan Siasze-.vski, ( 
nella carica di segroiaro doJ, 
, comitato del P O LT P. d:! 
iVarsavl». 1 


Nenni 


(CuiiUiiuazloiir ctatla 1. p.igitia) 

equilibrio interno del parti¬ 
lo, il perfezionamento della 
unificazione con i socialdc- 
mocruttei, i'cvcntuale anti¬ 
cipo delle elezioni polfti- 
che, ecc. C'é chi afferma che 
Nenni, senza una maggio¬ 
ranza sua, non accetterebbe 
la riconfenna alla carica di 
segretario, ma è una voce 
che tende a presentare il 
BSI come rigidamente dioi¬ 
co ili due tronconi, ciò che 
noli dovrebbe essere. D'altra 
parte, per tutta la giornata 
di oggi si sono intrecciate 
iiifortiu u Ncmii moiiourc e 
colloqui dei vari esponenti, 
e si é parlato di un accordo 
tra Nenni c Basso per eleg¬ 
gere nna direzione clic esclu¬ 
da le altre correnti del par¬ 
tito. mentre In maggioran¬ 
za del congresso ha mostra¬ 
to invece di muoversi su un 
ferreiio di .salrapunrdio dcl- 
rnnitn del partito e di voler 
organi dirigenti capaci di 
esprinieri- tutte le istanze, 
secondo il peso che ciascu¬ 
na ha nella sua vita interna. 

lì Comitato centrale si riu¬ 
nirà doniiiiiì sera a Venezia. 
I.n ha (iiiii„nciato stasera ai 
giornalisti il compagno Nett¬ 
ili al termine di una breve 
rittuione dei neo-eletti. « Il 
congresso - ha detto Nenni 

— approrando la mozione da 
me presentata alla Commis- 
.sione per ìe risoluzioni e 
dalla Commissione fatta pro¬ 
pria, ha espresso aU'unani- 
mità nna politica di uniflen- 
ziorte .socìaltsta chiara c im¬ 
pegnativa ver tutto il par¬ 
tito. Il significato della vo¬ 
tazione per il nuovo Comita¬ 
to centrale .sarà dato dal 
C.C. stessit nella sua prima 
riunione ». 

Come é iiaturaìc Nenni non 
ha voluto entrare nel meri¬ 
to dei proldcmi che si pon¬ 
gono. Oli aitri dirigenti han¬ 
no rifiutato dal canto loro 
qualsiasi dichiarazione per 
non accendere In polemica 
alimentata dalla stampa bor¬ 
ghese. Da una parte si af¬ 
ferma che l'esito dette ele¬ 
zioni rapìircscnta una gin- 
stifìcazione offerta a Saragat 
per proseguire nella sua ope¬ 
ra di sabotaggio dell'unifica¬ 
zione, dall’altra si sostiene 
che una scusa del genere non 
starebbe a confermare tiit- 
taria, altro che la volontà di 
Saragat di attirare il PSI ad 
a.ut uiiU' - liiyiie ili caratte¬ 
re pretta.'lente socialdemo¬ 
cratico a pro-ccntrista cd in 
una situazione di frattura 
interna. 

I COipÉNTI 

(Coiiliiiiia/ioiic ilalla L pagina) 

a vario pro-'c ili posizione di 
esponenti .sorialdcnioeratici eu¬ 
ropei in qiie»ti iiltinii tempi: 
all’intervi-ta di Morpnn l’Iiilips 
sìU'/ivintii!, a una lontana ma 
non dimcntieaiu intervi^tn del 
.«ipnor Cninniin quando svolse a 
Roma opera di « mediazione » 
p^rinia deirajiprc^sione a Sue/.. 
B spiega rintcrvenio massicein 
del Comisco a Venezia, nonché 
le iniliicnze clic tale intervento 
ha cserritato. NcU’inlervista al- 
VAvantU, Morgan l’Iiilips sol- 
loliiieò Io iinporlanti eonsegnen- 
ze sul piano inicrnuzionajc del¬ 
la unificazione sorialìsia in li.i- 
lia, c quindi della iiossibile 
creazione di « iin:ii f.-isria socia- 
lisia dal Baltico airAdriatiro u 
che fosse premessa dì una poli¬ 
tica europea di tipo nuovo. Al¬ 
lo stesso modo Comniin disse 
che, se la politica estera fran¬ 
cese sono la direzione dì Pine.iu 
aveva a-siinlo uno n stile nuo¬ 
vo II, tuttavia c;=a rimaneva iso- 
l.-ita senza a una chiara solida¬ 
rietà fra i principali movimenti 
-ociali-ti euro|)ci »>. .Aggiungeva 
Comniin clic la prevalenza de- 
morri.-iiana in Europa rendeva 
sospetta la politica ili iniegrazio- 
ne cnrotica agli orchi di molli, 
mentre n un nuovo cor-o della 
poiiiii-a socialista in Italia, il 
prnhahile progresso dei nostri 
compagni tedeschi nelle elezioni 
tioliticlie dcU'anno pro--imo, po- 
Ireldiero c.ipovolgere questa si¬ 
tuazione aprendo pns-ibilità fi¬ 
nora iiieiistentì di far parteci¬ 
pare le masse lavor.itricì alla co¬ 
struzione ilcirEtiropa ». 

Tulio ciò indica come impor¬ 
tanti interessi internazionali, ge¬ 
nerali c di determinali paesi, 
abbi.-mo ruotalo intorno al con- 
*rc-5o soriali-ta. E' ciò che ha 
fatto scrivere al Popolo, nel- 
reditoriale di ter l'altro, di una 
a palese volontà di imposizione 
«lall'estero in falli così delicati 
della vita (lolilìra ìtalìau.-i », e 
che lo ha indotto a porre que¬ 
sti inteiTogativ i: n l'unificazio¬ 
ne è sorta C rimane come volon¬ 
tà esrlnsiva delle forze socia¬ 
liste italiane, o a quale potenza 
straniera poirclihc far comodo 
la unificazione dei socialisti ita¬ 
liani? •. Aggiungendo: n E’ le¬ 
cito domandar-i «e i governi di 
Fr-ini-ii e d'fnghilterra sono 
convinti che siano nlilì all'ap- 
profonilimenio driramicizia con 
il no'tro paese certe intromi*- 

- Olii di stranieri nelle cose po- 
' lifhc italiane, le quali, come 
e noto e prevedibile, polrefd»e- 
ro anche avere gravi ^eonseguen- 
ze nella slmllRra politica del 
nostro pae-e », 

Qnc-to quadro internazionale 
che ha influenzato il ronzre-»o 
-oriafista è st.Mo poi conferma¬ 
lo. -ni piano di covrrno, dal fat¬ 
to non snftìcVnienicnie sotioli- 
ne.-»to dcll .1 partecipazione, .al 
colloquio Ira Saragat e Bevan, 
della dclecazione mini-terialc 
-oi t.ifdcrnorralica e. come inter¬ 
prete, del eon-iclirrc diploma¬ 
tico del V iminale «ienor ('.anali, 
eia e-perto di poliiìe.T estera di 
De Gasperi. 


Vl.FUF.UO RF.ICHi.lN dlrciior* 

l.iir* Pavniini. rtlrrllore resp. 

iss'ritio al n 543h del Registro 
sji.-impa dot Tribun.vle di Re¬ 
ni ■» in data 3 novembre 135Ò 

L l nll.» antorizz.jz ,»*u- .i giurnale 
rrur^Ie n 4 'Oa dei 4 gennaio r.t'ri 

•.'abilimento Tipisgr.ipcj G.A.T M.. 
Via dei Taurini, IV — RortJ 









